
Violentata in crociera
Fermati tre studenti

Studentessa romana di 19 anni si era imbarcata a Civitavecchia per la gita scolastica

I tre francesi erano saliti a Marsiglia. La nave bloccata nel porto di Genova

Non ci sono sopravvissuti
sull’elicottero del presi-
dente iraniano Ebrahim
Raisi, precipitato domeni-
ca sulle montagne nel
nord-ovest del paese, di
ritorno da un viaggio in
Azerbaigian.
Sull’elicottero vi erano
nove persone, tra cui
anche il ministro degli
Esteri Hossein Amir-
Abdollahian. La morte di
Raisi è stata annunciata
dai media iraniani e dal-
l’emittente Al Jazeera ma
non c’è stata finora la pro-
clamazione ufficiale da
parte del governo. Quanto
riferito dalla Mezzaluna
Rossa non lascia però spa-
zio ad alcuna speranza. Le
immagini del relitto ripre-
se da lontano mostrano
intatta solo la coda del-
l’elicottero, mentre l’abita-
colo è in frantumi e com-
pletamente bruciato.
Dopo l’incidente, nella
notte e alle prime ore del-
l’alba, si è svolta la freneti-
ca ricerca da parte delle
numerose squadre di soc-
corso, oltre una settantina,
complicata dalle condizio-
ni meteorologiche. A indi-
viduare la zona del disa-
stro è stato un drone invia-
to dalla Turchia, che ha
rilevato fonti di calore,
consentendo così ai soc-
corritori di localizzare
l’elicottero, da cui non
veniva però alcun segno
di vita. Tutti i paesi della
regione hanno offerto soli-
darietà e assistenza. La
Turchia, dietro richiesta di
Teheran, aveva inviato un
elicottero dotato di visori
notturni, insieme a 32
esperti in soccorso in
quota.

ESTERI

Precipita
l’elicottero

È morto Raisi,
il presidente

iraniano

Tre francesi arrestati dalla polizia
di frontiera del porto di Genova
per violenza sessuale di gruppo.
La vittima è una ragazza di 19
anni. I fatti sabato su una nave da
crociera sulla quale la studentessa
si trovava per la gita scolastica di
fine anno. Con la classe si era
imbarcata nel porto di
Civitavecchia. I giovani, che
l’avrebbero attirata in cabina con
una scusa, sono saliti a Marsiglia.

Si aprono crepe nel centrodestra in vista
delle Europee. E il terreno di scontro
vede contrapposti i vertici di
Forza Italia alla Lega. Il candi-
dato imposto dal vicepre-
mier Matteo Salvini, Roberto
Vannacci, in un’intervista
aveva ironizzato sullo sten-
dardo di Bruxelles con lo sfondo
blu e le stelle gialle. “Che identità
vuole presentare? Non abbiamo nemme-
no un animale a simboleggiarci. La

Russia ha l’orso, gli Usa l’aquila. E
l’Europa?”. Una frase che non è passata

inosservata agli occhi di un euro-
peista convinto come Antonio

Tajani che del Parlamento
europeo è stato presidente. E
così, il vicepremier, durante un

evento elettorale a Verbania, in
Piemonte, dove si voterà anche

per le regionali, ribatte dicendo che c’è
“qualche ignorante, che concorre per il
Parlamento europeo, che si prende gioco

della bandiera europea”, ma quella ban-
diera, spiega, “rappresenta la nostra
identità e le nostre radici cristiane”. Il
leader di Forza Italia, infatti, sottolinea
come “le 12 stelle” non siano “gli Stati”,
bensì “sono le 12 stelle che cingono il
capo della Vergine, rappresentano le 12
tribù di Israele” e la bandiera “è azzurra”
proprio “perché il manto della Vergine è
azzurro”. Quindi, chiede “rispetto” per
questo vessillo che “indica chiaramente
quali siano le nostre radici”.

Europee, tensioni tra Lega e FI
Il problema è il simbolismo della bandiera europea. Tajani si scaglia

contro Borghi: “L’Unione Europea indica la nostra identità”

Grosseto

Neonato morto
su una nave
da crociera,

mamma indagata
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Associazione a delinquere finalizzata al traf-
fico illecito di rifiuti, attività organizzate per
il traffico illecito di rifiuti, traffico illecito
transfrontaliero di rifiuti, smaltimento illeci-
to, sostituzione di persona e trasferimento

fraudolento di valori: queste le accuse che
hanno portato all’esecuzione di 9 arresti e al
sequestro di 4 società e 2,5 milioni di euro
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Un’alleanza strategica che valorizza il patrimonio vitivinicolo e rinnova l’ospitalità nelle campagne italiane

Vinitaly: Airbnb e Coldiretti insieme
per un brindisi all’enoturismo italiano
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di Flavia Santia

Il Vinitaly di Verona, inaugurato
nel 1967, si è affermato come uno
dei più importanti eventi del set-
tore vinicolo a livello mondiale.
Ogni anno, la fiera attira migliaia
di partecipanti, tra cui produttori
di vino, ristoratori, giornalisti e
appassionati, creando un ponte
culturale e commerciale tra le
diverse regioni vinicole italiane e
il resto del mondo. Questo evento
non solo mette in mostra la diver-
sità e la qualità dei vini italiani,
ma funge anche da piattaforma
per dibattiti, workshop e semina-
ri che indirizzano le tendenze e le
sfide del settore. Nell’ambito di
Vinitaly, l’annuncio della collabo-
razione tra Airbnb e Coldiretti
segna un punto di svolta signifi-
cativo per l’enoturismo italiano.
Airbnb, la piattaforma leader nel
settore degli alloggi alternativi, si
unisce a Coldiretti, la principale
organizzazione agricola in
Europa, per potenziare l’ospitali-
tà e l’esperienza turistica nelle

aree vinicole italiane. Questa par-
tnership mira a valorizzare l’au-
tenticità e la tradizione vitivinico-
la italiana, offrendo agli ospiti
un’immersione diretta nelle cul-
ture locali attraverso soggiorni in
case e agriturismi situati nei pres-
si dei vigneti. L’indagine condot-
ta da Airbnb rivela una preferen-
za crescente per alloggi che offro-
no un’esperienza più intima e
personale rispetto agli hotel tradi-
zionali. Circa due terzi degli inter-
vistati preferiscono soggiornare
in abitazioni private per immer-
gersi meglio nella cultura locale.
Questo trend evidenzia un cam-
biamento nel comportamento dei
turisti, che cercano non solo il
riposo, ma anche un’esperienza
autentica e arricchente, capace di
connetterli con la vita quotidiana
delle comunità che visitano. La
creazione della categoria Vigneti
da parte di Airbnb è stata una
mossa strategica che ha risposto
efficacemente a questa crescente
domanda di enoturismo. Con
oltre 33.000 inserzioni in Italia e

un aumento significativo dei per-
nottamenti nei vigneti, questa
categoria ha dimostrato un
impatto economico notevole per
gli host locali, che hanno incassa-
to milioni di euro, contribuendo
significativamente all’economia
locale. La durata media del sog-
giorno di quasi 4 notti evidenzia
anche l’interesse e l’attrazione
verso un turismo più lento e
approfondito. La campagna pro-

mozionale congiunta di Airbnb e
Coldiretti si focalizza su tre
distretti vitivinicoli di eccellenza:
le Colline del Prosecco di
Conegliano e Valdobbiadene, i
Castelli Romani e il Parco del
Pollino. Questa selezione non
solo valorizza le regioni con una
forte eredità vitivinicola, ma
anche quelle che potrebbero
beneficiare maggiormente dell’in-
cremento turistico. Attraverso un

sito web dedicato, materiali infor-
mativi, e una serie di webinar, la
campagna mira a equipaggiare
gli host con le competenze neces-
sarie per agire da ambasciatori
del territorio, promuovendo pra-
tiche sostenibili e una maggiore
consapevolezza culturale. Infine,
il successo di queste iniziative
non solo consolida il posiziona-
mento dell’Italia come una desti-
nazione enoturistica di prim’ordi-
ne, ma rafforza anche il tessuto
economico delle aree rurali, pro-
muovendo uno sviluppo sosteni-
bile che protegge e valorizza il
patrimonio culturale e naturale.
Questo approccio genera un cir-
colo virtuoso che beneficia tutti
gli stakeholder coinvolti, dal pic-
colo produttore al turista in cerca
di un’esperienza unica e significa-
tiva. Come ribadito dai rappre-
sentanti di entrambe le aziende,
l’integrazione di Airbnb e
Coldiretti nel panorama dell’eno-
turismo italiano non è solo una
risposta alla crescente domanda
di turismo autentico, ma rappre-

senta anche una strategia di valo-
rizzazione del patrimonio vitivi-
nicolo nazionale che sfrutta al
meglio le nuove tecnologie e i
nuovi modelli di business.
L’esperienza diretta nelle regioni
vinicole, arricchita da storie di ter-
roir e tradizione, lascia un’im-
pronta indelebile nei ricordi dei
viaggiatori, stimolando una mag-
giore apprezzamento per il lavo-
ro degli agricoltori e per il vino
come espressione della cultura
italiana. Questo tipo di sinergie
potrebbero non solo incrementare
la visibilità internazionale dei vini
italiani, ma anche promuovere un
turismo più consapevole e
responsabile. 
In un mondo dove l’autenticità è
sempre più ricercata, Vinitaly e le
collaborazioni che ne derivano si
rivelano essenziali per mantenere
vivo l’interesse globale verso le
ricchezze enogastronomiche ita-
liane, celebrando ogni anno la
passione e l’innovazione che
caratterizzano questo settore vita-
le.

Una bomba d’acqua si è abbattuta
sulla Brianza. Una nuova forte per-
turbazione atmosferica ha colpito ieri
pomeriggio la provincia di Monza,
con particolare intensità nei comuni
di Bovisio Masciago e Cesano
Maderno. E i Vigili del Fuoco sono di
nuovo alle prese con criticità e duro
lavoro. Numerosi i danni e le richieste
di intervento da parte dei cittadini di
queste aree. La “bomba d’acqua” ha
colpito con circa 90 millimetri di piog-
gia in un’ora, precisano dal Comune
di Cesano Maderno. Il Centro funzio-
nale decentrato della Protezione civi-
le del Veneto ha invece emesso un
avviso di criticità idrogeologica ed
idraulica, valido fino alla mezzanotte
di domani 22 maggio, che decreta una
nuova allerta per l’arrivo di forti
piogge in gran parte del territorio

regionale. L’allerta idrogeologica per
temporali è gialla in tutti i bacini del
Veneto. Le previsioni meteo indicano
ancora per la giornata di oggi 21 mag-
gio tempo perturbato con precipita-
zioni anche a carattere di rovescio o
temporale, più consistenti e frequenti
sulle zone montane, pedemontane e
alta pianura con quantitativi massimi
anche abbondanti. Fase più intensa e
diffusa tra la notte e il tardo pomerig-
gio di martedì. Per quanto riguarda la
criticità idraulica è stato decretato lo
stato di allarme (rosso) nei bacini
dell’Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone
e Basso Brenta - Bacchiglione; lo stato
di preallarme (arancione) nel bacino
Po, Fissero-Tartaro-CanalBianco e
Basso Adige e nel bacino Basso Piave,
Sile e Bacino scolante in laguna; stato
di attenzione (giallo) nei bacini del

Piave Pedemontano, del Livenza,
Lemene e Tagliamento, dell’Adige-
Garda e Monti Lessini, del Livenza,
Lemene e Tagliamento. “Le previsio-
ni indicano l’arrivo di una nuova per-
turbazione che, date le piogge intense
della scorsa settimana, richiede un’at-
tenzione particolare in alcune zone
del Veneto. I bollettini previsionali
rilasciati dalle strutture tecniche
segnalano un’allerta rossa in partico-
lare nel basso veronese, nella zona del
Muson in provincia di Padova, nel
vicentino e il basso Sile. La macchina
di allertamento si è riattivata a pieno
regime e abbiamo messo in campo
tutte le risorse necessarie, umane e
tecniche, per far fronte agli effetti
delle nuove piogge. Ci auguriamo
che gli effetti possano essere comune
limitati e che l’allarme possa rientra-

re, una volta superata quest’ulteriore
fase di maltempo. Chiediamo comun-
que alle istituzioni locali e ai cittadini
di prestare attenzione alle indicazioni
e di monitorare, anche online nel sito
dell’Arpav, le condizioni meteo pre-
viste e gli effetti al suolo”. Lo dichiara
il Presidente della Regione del
Veneto, Luca Zaia, alla luce del nuovo
avviso di criticità emesso dalla
Protezione Civile regionale che decre-
ta lo stato di allarme per criticità idro-
geologica e idraulica rossa e arancio-
ne, in specifiche aree, e al tempo stes-
so allerta gialla per temporali in tutta
la Regione. 

Allerta gialla nel Lazio,
Toscana e Sardegna
La Protezione civile e NUE 112 della
Regione Lazio ha emesso un’allerta

gialla per tutta la giornata di oggi. Si
prevedono sul Lazio precipitazioni
isolate, anche a carattere di rovescio o
temporale, con quantitativi cumulati
da deboli a moderati. Bollettino con
allerta gialla anche per la Toscana. Lo
comunica sui social il presidente della
Regione Eugenio Giani: “Sul territo-
rio regionale sono attese precipitazio-
ni a prevalente carattere di rovescio o
temporale, localmente di forte inten-
sità, con possibili colpi di vento e
grandinate. L’allerta gialla per vento
anche sulla zona dell’Alto Mugello”. 
È allerta meteo anche in Sardegna,
scattata già da ieri pomeriggio e che
dura per tutta la giornata di oggi.
L’allerta emanata dalla protezione
civile prevede piogge molto intense e
un netto abbassamento delle tempe-
rature.

Ancora ondante di maltempo al nord. Oggi è “allerta rossa” in Veneto, gialla nel Lazio e in Toscana
Bomba d’acqua in Brianza: alberi caduti e allagamenti

Balneari, Consiglio di Stato boccia le proroghe
generalizzate delle concessioni demaniali
“Sono illegittime le proroghe
generalizzate delle concessioni
demaniali marittime per finali-
tà turistico-ricreative, in quan-
to contrastanti con i principi di
concorrenza e di libertà di sta-
bilimento sanciti “non solo
dalla c.d. Direttiva Bolkestein,
ma anche dall’art. 49 del
Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea”. Così il
Consiglio di Stato, che con le
tre sentenze depositate ieri e
relative ai giudizi oggetto delle
decisioni delle Sezioni unite

della Cassazione e della Corte
di Giustizia, ha riaffermato “i
consolidati principi della sua
giurisprudenza” in materia. La
disapplicazione delle norme
nazionali sulle concessioni
demaniali marittime, chiarisce
il Consiglio di Stato “si impone
prima e a prescindere dall’esa-
me della questione della scarsi-
tà delle risorse, che in ogni caso
non risulta essere decisiva in
quanto anche ove si ritenesse
che la risorsa non sia scarsa, le
procedure selettive sarebbero

comunque imposte dall’art. 49
del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea in presen-
za di un interesse transfronta-
liero certo e dal diritto naziona-
le anche in assenza di tale inte-
resse”. Il Consiglio di Stato
ribadisce pertanto “la necessi-
tà, per i Comuni, di bandire
immediatamente procedure di
gara imparziali e trasparenti
per l’assegnazione delle con-
cessioni ormai scadute il 31
dicembre 2023”. In relazione
all’avvio della stagione balnea-

re e in base all’espressa dispo-
sizione di legge (art 3, comma
3, della legge n. 118/2022 nella
sua originaria versione e disap-
plicate le modifiche apportate
dalla legge n. 14 del 2023), è
consentita “in caso di difficoltà
nel completamento della gara,
la sola proroga c.d. tecnica fino
al 31 dicembre 2024 delle con-
cessioni già scadute per i
Comuni che abbiano deliberato
di avviare o abbiano già avvia-
to le gare per assegnare le con-
cessioni”.

Il ministro Sangiuliano 
a Napoli: “Lavoreremo
al progetto di recupero
della Mostra d’Oltremare”
“La Mostra d’Oltremare di Napoli è uno dei luoghi più belli della città,
costituisce un esempio molto iconico dell’architettura italiana del
Novecento e, quando fu concepita e realizzata, già aveva in sé una forte
proiezione verso il futuro. Napoli è una capitale naturale del Mediterraneo,
lo è storicamente e per i valori che esprime, e la Mostra d’Oltremare deve
essere la proiezione di questo valore mediterraneo della città. Con il sinda-
co Manfredi insieme potremo lavorare a un grande progetto di recupero e
di valorizzazione della Mostra d’Oltremare”. Lo ha detto il ministro della
Cultura Gennaro Sangiuliano, intervenuto con un videomessaggio a un
convegno oggi alla Mostra d’Oltremare di Napoli nell’ambito delle inizia-
tive promosse per festeggiare gli 84 anni del polo fieristico di Fuorigrotta.
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Si aprono crepe nel centrode-
stra in vista delle Europee. E il
terreno di scontro vede con-
trapposti i vertici di Forza
Italia alla Lega. Il candidato
imposto dal vicepremier
Matteo Salvini, Roberto
Vannacci, in un’intervista
aveva ironizzato sullo stendar-
do di Bruxelles con lo sfondo
blu e le stelle gialle. “Che iden-
tità vuole presentare? Non
abbiamo nemmeno un anima-
le a simboleggiarci. La Russia
ha l’orso, gli Usa l’aquila. E
l’Europa?”. Una frase che non
è passata inosservata agli
occhi di un europeista convin-
to come Antonio Tajani che del
Parlamento europeo è stato
presidente. E così, il vicepre-
mier, durante un evento elet-
torale a Verbania, in Piemonte,
dove si voterà anche per le
regionali, ribatte dicendo che
c’è “qualche ignorante, che
concorre per il Parlamento
europeo, che si prende gioco

della bandiera europea”, ma
quella bandiera, spiega, “rap-
presenta la nostra identità e le
nostre radici cristiane”. Il lea-
der di Forza Italia, infatti, sot-
tolinea come “le 12 stelle” non
siano “gli Stati”, bensì “sono le
12 stelle che cingono il capo
della Vergine, rappresentano
le 12 tribù di Israele” e la ban-
diera “è azzurra” proprio
“perché il manto della Vergine
è azzurro”. Quindi, chiede

“rispetto” per questo vessillo
che “indica chiaramente quali
siano le nostre radici”. A chi
gli chiede se per caso si stesse
riferendo a qualcuno in parti-
colare, come a Vannacci o al
leghista Claudio Borghi, anche
lui intervenuto nei giorni scor-
si sul tema della bandiera
europea, Tajani glissa, affer-
mando che la frase era “riferita
a tutti, affinché tutti sappiano
cos’è la bandiera europea”. Ma

la presa di posizione del mini-
stro degli Esteri innesca un
duro botta e risposta proprio
con Borghi che a stretto giro
replica facendo tanto di nome
e cognome del soggetto dei
suoi strali: “Abbiamo il simpa-
tico Antonio Tajani che si lan-
cia in spericolate interpretazio-
ni esoteriche della bandiera Ue
(le 12 tribù d’Israele, il manto
della Madonna)”. Ma, incalza,
“non voglio essere l’unico
paese con l’obbligo di esporla
al fianco della bandiera nazio-
nale”. 
Tajani, però, non molla e reagi-
sce ricordando come l’Unione
europea serva anche “a pro-
teggerci meglio”. Come dimo-
stra la “missione aeronavale
militare” voluta da Bruxelles
per tutelare le navi mercantili
italiane nel Mar Rosso. E per
quanto il vicepremier, poi,
ribadisca che “non c’è alcuno
scontro nel governo” visto che
FI è d’accordo sul ‘mini-con-
dono’ di Salvini (“Perché noi
difendiamo sempre la casa”) e
anche sulla necessità che
venga rivista la normativa
europea sulle ‘Case green’,
come sostiene da sempre la
Lega, il capogruppo forzista al
Senato Maurizio Gasparri,
attacca Borghi non rispar-
miando l’ironia sul cognome:
“I borghi sono la bellezza
d’Italia”, ma “in politica inve-
ce sono meno apprezzati”. E,
oltre al “renzino” (Enrico
Borghi di Italia Viva ndr)) che
“dice spesso cose inutili”, se la
prende anche con “l’altro
Borghi”, Claudio, quello della
Lega che “non apprezza la
bandiera europea e il suo alto
significato simbolico”. “Ma
noi - afferma - attendiamo
pazienti”. In realtà, oltre alla
bandiera, si registrano sfuma-
ture diverse anche sui diritti
LGBTQ+ e sul no del governo
alla presa di posizione dell’Ue
in loro difesa.

Il problema al centro delle discussioni è il simbolismo della bandiera europea 

Europee, tensioni tra Lega e FI
Tajani si scaglia contro Borghi: “L’Unione Europea indica la nostra identità”

Dopo i fatti degli ultimi giorni,
Giorgia Meloni parla di ciò che
è accaduto: “Mi dispiace non ci
sia stato il confronto” in tv con
la segretaria del Pd Elly
Schlein, “è un’occasione
persa”. L’idea di un confronto
Tv con la segretaria del Pd è
un’occasione persa perché
avrebbe “aiutato i cittadini a
capire” le diverse proposte in
vista delle elezioni europee e
dunque è “un’occasione persa.
Ha dato fastidio a qualcuno,
ne prendo atto, lo faremo in
altri modi”. “Mi dispiace
molto, perché altrimenti non
avrei dato la mia disponibilità
a organizzarlo - ha chiarito
Meloni parlando del confronto
tv organizzato a Porta a Porta
e poi saltato -. Mi dispiace
molto perché secondo me è
un’occasione persa. Molti mi
hanno chiesto: ‘Ma chi te lo fa
fare? Il presidente del
Consiglio non si mai confron-
tato con l’opposizione in cam-
pagna elettorale. Soprattutto
se sulla carta è in vantaggio...’.
Secondo me il confronto è una
cosa sempre bella, è una cosa
che aiuta i cittadini a capire
che cosa sta accadendo”. Sulla
par condicio: “Fermo restando
che se dicessi ora che voglio
modificare la par condicio
avremmo i giornaloni che scri-
verebbero di governo autorita-
rio, tendenzialmente è meglio
che di queste materie non se ne
occupi il governo, se ne

dovrebbe eventualmente occu-
pare il Parlamento. È la legge
che c’è è la stessa che c’è sem-
pre stata”, ha detto Meloni. “I
partiti di centrodestra sono
partiti potenzialmente alleabi-
li. Voglio provare, cosa non
facile ma affascinante, a rifare
in Europa quello che fatto in
Italia, alleare partiti compatibi-
li tra loro in termini di visione
pur con sfumature completa-
mente diverse - perché poi ci
sono anche delle differenze
come ci sono in Italia - e man-
dare all’opposizione la sini-
stra. È una sfida difficile, ma è
una sfida che secondo me si
può arrivare a centrare”, ha
detto Meloni. “Conte ha gui-
dato due governi, uno con la
Lega che ha fatto politiche più
di destra, e poi un’alleanza con
il Pd e ha guidato un governo
di sinistra: sulla politica migra-
toria passò dai porti chiusi
all’accoglienza indiscriminata
- ha osservato Meloni -. Perché
è la maggioranza che sostiene i
provvedimenti in Parlamento
che alla fine fa la linea politica.
È la stessa cosa in Europa. Noi
ci stiamo lì a impiccare sul
tema del nome del presidente
della Commissione, ma la veri-
tà è che la vera sfida che noi
dobbiamo costruire è una
maggioranza diversa da quella
che abbiamo visto negli ultimi
cinque anni, che è un’innatura-
le maggioranza tra il Ppe, i
socialisti e il partito liberale”.
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L’ex presidente dell’Ars Gianfranco Miccichè è
indagato per peculato, truffa aggravata ai
danni dell’Assemblea regionale siciliana e false
attestazioni sulla presenza in servizio di un
dipendente pubblico. Per questa ragione il gip
di Palermo, accogliendo le richieste della pro-
cura della Repubblica guidata da Maurizio De
Lucia, ha emesso un’ordinanza per misure
cautelari a carico dell’ex presidente dell’Ars e
attuale deputato regionale che prevede il divie-
to di dimora nel Comune di Cefalù. Il gip ha
inoltre disposto l’obbligo di dimora nei comu-
ni di Palermo e Monreale nei confronti di
Maurizio Messina, assistente parlamentare con
funzioni di autista di Miccichè. A renderlo
noto è il procuratore di Palermo, Maurizio De
Lucia. Con la medesima ordinanza eseguita
oggi dai militari del Nucleo di polizia econo-
mico finanziaria della Guardia di Finanza di
Palermo - specifica nella nota il magistrato - è
stato disposto anche il sequestro preventivo di
disponibilità finanziarie per un valore com-
plessivo di circa 24 mila euro, “quale profitto
dei reati di peculato, truffa aggravata ai danni
dell’Assemblea Regionale Siciliana e false atte-
stazioni sulla presenza in servizio del dipen-
dente pubblico, a vario titolo contestati”. Il
provvedimento è stato emesso sulla scorta
degli “elementi probatori acquisiti in fase di
indagine preliminare”, pertanto - precisa la
nota - “in attesa di giudizio definitivo, sussiste
la presunzione di innocenza”. A proposito di
Miccichè, il gip di Palermo Rosario Di Gioia
rileva “in via gravemente indiziaria” che “l’uti-
lizzo della vettura” da parte dell’ex leader
azzurro, “sia avvenuto al solo fine di assecon-
dare interessi privati, propri o della cerchia di
familiari, amici e conoscenti, con la distrazione

del bene dalla finalità pubblicistica impressa”.
“I singoli episodi nei quali si concretizzano le
condotte di peculato contestate in via provvi-
soria in questa sede a Miccichè - si legge nel
provvedimento del giudice - restituiscono un
quadro, a dir poco desolante, caratterizzato da
un costante piegamento all’assolvimento di
interessi del tutto privati di un bene in dotazio-
ne ad una pubblica amministrazione e con una
regolamentazione del suo utilizzo a destina-
zione pubblicistica. Miccichè, serbando il tipico
atteggiamento uti dominus sulla vettura di ser-
vizio, si è di fatto appropriato della stessa, non
solo disponendo a suo piacimento del mezzo e
del relativo autista per le più varie esigenze di
carattere personale ma consentendo anche che
ne disponessero in analoga maniera i suoi
familiari o i suoi collaboratori domestici”. Le
accuse contestate dalla procura di Palermo
fanno riferimento ad episodi avvenuti a parti-
re da marzo 2023 e fino a novembre scorso.
Sono molteplici i fatti oggetto dell’indagine,
almeno 33 gli episodi di uso illegittimo dell’au-
to blu.

Giorgia Meloni (FdI)
sul mancato confronto
con la Schlein (PD):
“Faremo in altri modi”

L’ex presidente dell’Ars avrebbe usato in modo illegittimo l’auto blu
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Indagato il deputato regionale
Miccichè: truffa, false attestazioni
e peculato



khomeinista, la nomina a procu-
ratore provinciale nel 1981, a
Capo dell’Ufficio Nazionale di
Ispezione nel 1994 e a
Procuratore generale dal 2014 al
2016. È stato prima vice presi-
dente della Corte Suprema, dal
2004 al 2014, poi presidente dal
2019 al 2021, quando è stato
nominato presidente dell’Iran. Il
vice presidente dell’Iran,
Mohammad Mokhber, è il primo
nella linea di potere dopo il pre-
sidente Ebrahim Raisi. Secondo
la costituzione iraniana, in caso
di morte o incapacità del presi-
dente, il primo vice presidente
subentra e assume le funzioni di
presidente fino allo svolgimento
delle elezioni entro un periodo
massimo di 50 giorni. A differen-
za di altri paesi, la prima vicepre-
sidenza iraniana è una posizione
nominata, non eletta. Il vicepre-
sidente ha assunto alcuni dei
poteri del primo ministro dopo
che la carica è stata abolita nel
1989. Ci sono diversi vicepresi-
denti nominati che prestano ser-
vizio contemporaneamente in
Iran e lavorano principalmente
come membri del gabinetto. La

carica ricoperta da Mokhber è
considerata prima tra pari. Raisi
ha nominato Mokhber suo
primo vicepresidente nell’agosto
2021 poco dopo essere entrato in
carica. È la settima persona a
ricoprire quel ruolo dopo la revi-
sione della costituzione del
Paese. Prima della sua nomina
alla vicepresidenza, Mokhber è
stato per 14 anni a capo del Setad
iraniano, un potente conglome-
rato economico focalizzato prin-
cipalmente su cause di benefi-
cenza.

Aspirava alla Guida Suprema
Ebrahim Raisi, la cui morte nel-
l’incidente di elicottero nel
Nord-Ovest del Paese è stata
confernata anche fa fonti ufficia-
li, era presidente della
Repubblica islamica da tre anni,
in un contesto di forti tensioni
internazionali e diffusa contesta-
zione interna. L’ayatollah Raisi,
63 anni, era considerato un ultra-
conservatore ed era stato il can-
didato appoggiato dalla Guida
Suprema, Ali Khamenei, nelle
presidenziali del 2021, quando ai
rivali principali fu impedito di

candidarsi. Con la presidenza di
Raisi, tutti i rami del potere in
Iran sono finiti sotto il controllo
delle fazioni estremiste anti-occi-
dentali, fedeli a Khamenei, e si è
intensificata la repressione del
dissenso. Presentandosi come
paladino delle classi svantaggia-
te e della lotta alla corruzione,
Raisi era stato eletto il 18 giugno
2021 al primo turno di una vota-
zione caratterizzata da un’asten-
sione record e dall’assenza di
reali concorrenti. Era succeduto
al più moderato Hassan Rouhani
- fautore dell’accordo sul nuclea-
re del 2015 - che lo aveva battuto
alle elezioni presidenziali del
2017 ma che non poteva più
ricandidarsi dopo due mandati
consecutivi. Raisi era uscito raf-
forzato dalle elezioni legislative
tenutesi a marzo scorso, la prima
consultazione nazionale dopo il
vasto movimento di protesta
Donna, vita, libertà che ha scosso
l’Iran alla fine del 2022, in segui-
to alla morte di Mahsa Amini, la
ragazza morta a
Teheran mentre era in
custodia della polizia
morale, che l’aveva

arrestata perchè non avrebbe
indossato correttamente il velo.
Il Parlamento, che si insedierà il
27 maggio, sarà in gran parte
sotto il controllo dei conservatori
e degli ultraconservatori, che
sostengono il suo governo. Negli
ultimi mesi, Raisi si era presenta-
to come un avversario risoluto di
Israele, il nemico giurato della
Repubblica islamica, sostenendo
Hamas fin dall’inizio della guer-
ra con Israele nella Striscia di
Gaza, seguita alla carneficina del
7 ottobre nei kibbutz. Aveva
salutato con favore l’attacco
senza precedenti lanciato
dall’Iran il 13 aprile contro
Israele, con 350 droni e missili, la
maggior parte dei quali sono
stati intercettati con l’aiuto degli
Stati Uniti e di numerosi altri
Paesi alleati. Nato nel novembre
del 1960 nella città santa sciita di
Mashhad (Nord-Est), Raisi
aveva fatto carriera nel

sistema giudiziario per tre
decenni, dopo essere stato nomi-
nato procuratore generale di
Karaj, vicino a Teheran, a soli 20
anni, in sulla scia della vittoria
della Rivoluzione islamica del
1979. Nel 2016, Khamenei lo
aveva posto alla guida della
potente fondazione benefica
Astan Quds Razavi, che gestisce
il mausoleo dell’Imam Reza a
Mashhad oltre a un immenso
patrimonio industriale e immo-
biliare. Nel 2019, Khamenei lo
aveva messo alla guida della
magistratura e poco dopo erano
scattate nei suoi confronti le san-
zioni statunitensi, per il ruolo
che aveva avuto nelle esecuzioni
di migliaia di prigionieri politici
nel 1988; una responsabilità che
gli era valsa l’appellativo di
“macellaio di Teheran”. L’Iran
non ha mai riconosciuto tali ucci-
sioni. Come temuto dai dissiden-

ti, la sua presidenza
aveva visto un’im-
pennata di esecuzioni
capitali e di repres-
sione. Senza molto
carisma e sempre
con in testa il classi-
co turbante nero che
caratterizza i
‘seyyed’, i discen-
denti di Maometto,
Raisi aveva fre-
quentato i corsi di

religione e giurisprudenza isla-
mica dell’ayatollah Khamenei.
Era sposato con Jamileh
Alamolhoda, professoressa di
scienze dell’educazione
all’Università Shahid Beheshti di
Teheran, dalla quale ha avuto
due figlie. Il presidente iraniano
era considerato tra i favoriti per
la successione all’ormai anziano
e malato Khamenei. Ora la guida
del governo passa al suo vice,
Mohammad Mokhber, e
dovranno essere indette nuove
elezioni entro i prossimi 50 gior-
ni. 

Il velivolo del presidente iraniano è precipitato domenica: tra le nove persone
che erano con lui anche il ministro degli Esteri Hossein Amir-Abdollahian

Trovato l’elicottero di Raisi
Non ci sono sopravvissuti

Confermata la morte del presidente ira-
niano, Ebrahim Raisi, il suo ruolo viene
assunto nell’immediato dal primo vice-
presidente esecutivo, Mohammad
Mokhber. Questo è quanto prevede l’arti-
colo 131 della Costituzione della
Repubblica Islamica. La nomina dovrà
essere comunque confermata dalla Guida
Suprema, l’ayatollah Ali Khamenei, che
ha l’ultima parola su tutte le questioni di
Stato. Stabilita un’autorità provvisoria, un
consiglio composto dal primo vicepresi-
dente, dal presidente della Camera,
Mohammad Bagher Ghalibaf, e dal capo

della magistratura, Gholam-Hossein
Mohseni-Ejei, avrà il compito di organiz-
zare l’elezione di un nuovo presidente
entro il termine massimo di 50 giorni.
Khamenei può però, in alternativa, deci-
dere di chiedere al consiglio di nominare
un successore senza ricorrere alle urne per
evitare una fase di transizione in un perio-
do complesso come quello attuale, segna-
to dalla guerra tra Israele e Hamas. Nel
caso di un’investitura calata dall’alto,
buona parte degli analisti punta su
Ghalibaf, ex sindaco di Teheran ed ex
generale dei Guardiani della Rivoluzione,

una figura sopravvissuta a tutte
le purghe di Khamenei e che da tempo
aspira alla presidenza. Sia Mokhber che
Mohseni-Ejei sono ritenuti leali esecutori
degli ordini della Guida Suprema che,
qualora venisse scelto Ghalibaf, non
dovrebbero mettersi di traverso per ambi-
zioni personali. Anche l’attuale capo della
magistratura, figura che viene nominata
personalmente da Khamenei senza con-
valida del Parlamento, potrebbe però
avere qualche chance. Raisi è stato eletto
presidente nel 2021. Le prossime elezioni
sono, al momento, previste nel 2025.

Non ci sono sopravvissuti sul-
l’elicottero del presidente irania-
no Ebrahim Raisi, precipitato
domenica sulle montagne nel
nord-ovest del paese, di ritorno
da un viaggio in Azerbaigian.
Sull’elicottero vi erano nove per-
sone, tra cui anche il ministro
degli Esteri Hossein Amir-
Abdollahian. La morte di Raisi è
stata annunciata dai media ira-
niani e dall’emittente Al Jazeera
ma non c’è stata finora la procla-
mazione ufficiale da parte del
governo. Quanto riferito dalla
Mezzaluna Rossa non lascia
però spazio ad alcuna speranza.
Le immagini del relitto riprese
da lontano mostrano intatta solo
la coda dell’elicottero, mentre
l’abitacolo è in frantumi e com-
pletamente bruciato. Dopo l’inci-
dente, nella notte e alle prime ore
dell’alba, si è svolta la frenetica
ricerca da parte delle numerose
squadre di soccorso, oltre una
settantina, complicata dalle con-
dizioni meteorologiche. A indi-
viduare la zona del disastro è
stato un drone inviato dalla
Turchia, che ha rilevato fonti di
calore, consentendo così ai soc-
corritori di localizzare l’elicotte-
ro, da cui non veniva però alcun
segno di vita. Tutti i paesi della
regione hanno offerto solidarietà
e assistenza. La Turchia, dietro
richiesta di Teheran, aveva
inviato un elicottero dotato di
visori notturni, insieme a 32
esperti in soccorso in quota.
Offerte di aiuto erano arrivate
anche dagli Emirati, Oman,
India ma anche dall’Arabia
Saudita, nemica di vecchia data
della Repubblica Islamica. La
Russia si è attivata inviando una
squadra con 47 specialisti, veico-
li fuoristrada e un elicottero BO-
105. Ebrahim Raisi era nato nel
1960 a Mashhad, la città santa
sciita nel nord-est del Paese e si
era laureato in diritto islamico
all’Università Motahari di
Teheran. Nel suo curriculum la
partecipazione alla rivoluzione
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Iran: cosa succede dopo
la morte del presidente

Crimini di guerra e contro l’umanità. Sono queste
le accuse mosse dal procuratore capo della Corte
penale internazionale (Cpi), Karim Khan, ai giu-
dici del tribunale dell’Aja, per chiedere l’arresto
del premier israeliano Benjamin Netanyahu e del
capo di Hamas a Gaza, Yahya Sinwar. Istanze
sono state avanzate anche nei confronti di
Mohammed Deif, il leader delle Brigate Ezzedin
Al Qassam, e Ismail Haniyeh, il leader dell’ufficio
politico di Hamas, che insieme a Sinwar, sono
accusati di “sterminio, omicidio, presa di ostaggi,
stupro e violenza sessuale durante la detenzio-
ne”. Nel mirino di Khan anche il ministro della
Difesa israeliano Yoav Gallant che, come

Netanyahu, è accusato tra l’altro di “aver causato
lo sterminio, causato la fame come metodo di guerra,
inclusa la negazione di aiuti umanitari, deliberatamen-
te prendendo di mira i civili”. La notizia ha scatena-
to la reazione durissima dello Stato ebraico, che
ha condannato l’equiparazione tra Netanyahu e
Sinwar. “Mentre gli assassini e gli stupratori di
Hamas commettono crimini contro l’umanità, contro i
nostri fratelli e sorelle, il pubblico ministero (di Cpi)
cita nello stesso momento il primo ministro e il mini-
stro della difesa israeliano insieme ai vili mostri nazisti
di Hamas, una vergogna storica che sarà ricordato per
sempre”, ha commentato il ministro degli Esteri
Israel Katz. Si tratta di “un crimine di proporzioni

storiche”, ha affermato il ministro del gabinetto di
guerra Benny Gantz, sostenendo che “tracciare un
parallelo tra i leader di un Paese democratico determi-
nato a difendersi dal terrorismo spregevole e i leader di
un’organizzazione terroristica assetata di sangue è
una profonda distorsione della giustizia e un palese fal-
limento morale”. Anche per il leader dell’opposi-
zione Yair Lapid, “non è possibile emettere mandati
di arresto contro Netanyahu, Sinwar e Deif. Non esi-
ste un paragone del genere, non possiamo accettarlo ed
è imperdonabile”. “Mi aspetto che l’amministrazione
americana condanni i mandati di arresto. Credo che ci
supporteranno”, ha aggiunto.
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La Corte dell’Aja chiede l’arresto di Netanyahu e del capo di Hamas a Gaza
Furibonde le reazioni dello Stato ebraico e dei palestinesi dopo le accuse del procuratore capo Karim Khan al premier israeliano e Yahya Sinwar di crimini di guerra e contro l'umanità



Dall’anno 2004 si è reso responsa-
bile nelle province di Bologna,
Modena, Ferrara, Crotone e Pavia,
dei reati di ricettazione, furto,
porto abusivo di armi, appropria-
zione indebita, bancarotta fraudo-
lenta e altro, venendo riconosciuto
colpevole dai competenti
Tribunali che l’hanno giudicato.
Per questi motivi l’Ufficio
Esecuzioni Penali della Procura
Generale presso la Corte
d’Appello di Milano, nel cui com-
prensorio è divenuta esecutiva per
ultima una delle cinque condanne,
ha emesso un provvedimento
restrittivo di cumulo che rideter-
minava la pena complessiva in 11
anni e 3 mese di reclusione, e la
multa di euro 2.400. Prima del-
l’esecutività dell’ultima sentenza,
il condannato, un 54enne calabre-
se residente a Castellarano, il 24
gennaio 2023, con ordinanza del

Tribunale di Sorveglianza di
Bologna aveva ottenuto la misura
alternativa dell’affidamento in
prova al servizio sociale. Durante
l’attuazione della misura, è
sopraggiunta l’esecutività della
nuova condanna motivo per cui
veniva emesso l’ordine di esecu-
zione. L’ultima condanna del tri-

bunale di Pavia, a 4 anni e 2 mesi
più 1.500 euro di multa, si riferisce
a fatti che hanno visto il 54enne
residente a Castellarano, in con-
corso con altre persone, rendersi
responsabile del reato di furto
aggravato, ricettazione e porto di
armi od oggetti atti ad offendere
commessi il 25 giugno 2015.

Furono i carabinieri di San Polo
d’Enza (RE) nell’ambito di un’in-
dagine ad accertare che in località
Bornasco (PV), all’interno di due
capannoni era occultata ingente
refurtiva un camion Mercedes
carico di pallet di pannolini e salva
slip, un camion Renault con circa
14 bancali di materiale elettrico e

un camion Iveco con altro carico di
assorbenti. In quella circostanza il
54enne veniva trovato in possesso
anche di una pistola a tamburo
completa di cartucce. La condanna
per questi fatti andatasi a cumula-
re con le precedenti 4 condanne (di
complessivi 7 anni e 1 mese)
hanno quindi visto la ridetermina-
zione della pena da espiare (con
decorrenza 31.10. 2019) ad 11 anni
e 3 mesi di reclusione con scaden-
za – detratto il periodo pre-soffer-
to - il 04.02.2030. Il provvedimento
restrittivo trasmesso ed eseguito la
mattina di sabato dai Carabinieri
della Stazione di Castellarano, nel
cui comune l’uomo risiede. I mili-
tari della stazione di Castellarano,
quindi, hanno raggiunto l’uomo
presso la propria abitazione in cui
si trovava, lo hanno arrestato
accompagnandolo in carcere per
l’espiazione della pena. 

Aveva chiesto centomila euro in due bonifici “per fermare un immobile” 
Milano, prescrizione per l’avvocato
che aveva truffato una coppia pugliese

Si tratta di un 54enne calabrese che aveva prima 
ottenuto l’affidamento in prova al servizio sociale

Anni di ricettazioni e furti 
in quattro province d’Italia
Condannato a undici anni

La Corte d’appello di Milano
ha disposto sentenza di non
doversi procedere per interve-
nuta prescrizione nei confron-
ti dell’avvocato Ciro Rizzotto
di Ischia, condannato in primo
grado a un anno per la truffa
immobiliare aggravata nel
2016 nei confronti di una cop-
pia pugliese che cercava un
appartamento per far studiare
la figlia all’università Cattolica
di Milano. Reato estinto per
prescrizione anche per la col-
lega e sua procacciatrice d’af-
fari coimputata Lucia Losacco.
Nell’estate di 8 anni fa
Rizzotto - con precedenti per
truffa, truffa aggravata, pecu-
lato e bancarotta fraudolenta
fra sentenze provvisorie, defi-
nitive e provvedimenti di
cumulo pena emessi dalla
Procura generale di Napoli -
avrebbe proposto alla coppia,
conoscente di Losacco sin dai
tempi del liceo, l’acquisto di
una casa di via Altamura. Lo
avrebbe fatto simulando di

avere il controllo sulla società
LU.VI srl, aggiudicataria del-
l’asta di vendita dell’apparta-
mento, e chiedendo 100mila
euro in due bonifici alla cop-
pia “per fermare l’immobile”.
Nelle motivazioni della sen-
tenza di primo grado la giudi-
ce Maria Profeta ha ricostruito
l’intera vicenda dei contratti
preliminari fatti firmare e dei
rogiti che continuano a slittare
per mesi con motivazioni
diverse (ristrutturazioni,
cambi di destinazione d’uso,
mancanza del decreto di tra-
sferimento dell’immobile da

parte del Tribunale). A marzo
2017, di fronte all’ennesimo
rinvio, il legale campano e la
collega consegnano ai due
signori assistiti dall’avvocato
Angelo Rosario Mongelli “un
assegno postale per la somma
di 200mila euro”, pari al dop-
pio della caparra già versata,
con lo scopo di tranquillizzare
sulla “serietà dell’operazio-
ne”. Chiede loro di posticipare
di nuovo la compravendita
davanti al notaio al 30 giugno
2017, sostenendo che se non
fosse andata in porto entro
quella data avrebbero avuto il

diritto di riscuotere l’assegno.
Si trattava tuttavia di un asse-
gno intestato ad un cameriere
di Milano e che non “sarebbe
mai potuto essere incassato” e
utilizzato a “garanzia” di un
investimento immobiliare
pericoloso. Da metà aprile di
quell’anno l’avvocato si rende
“irreperibile” mentre la colle-
ga parla di “problemi per il
trasferimento della proprietà”.
Per giudici di secondo grado
della terza sezione penale di
Milano la prescrizione è scat-
tata perché la truffa sarebbe
stata commessa “al più tardi il

giorno 15 settembre 2016”.
Confermata invece nel resto la
sentenza impugnata che li ha
condannati al pagamento di
una provvisionale di 60mila
euro alla coppia truffata e 800
euro di multa. Le motivazioni
saranno depositate entro il 31
maggio. È l’ennesimo provve-
dimento nei confronti dell’av-
vocato iscritto all’ordine degli
avvocati di Napoli con affari
concentrati a Milano. Oltre ai
precedenti negli ultimi 10 anni
Rizzotto è stato affidato in
prova ai servizi sociali dopo
averne fatto richiesta al
Tribunale di Sorveglianza di
Milano e raggiunto da provve-
dimenti di interdizione dai
pubblici uffici per 5 anni e
divieti di esercitare uffici
direttivi delle imprese per 2
anni. Di lui si sono occupati
Nuclei della Guardia di
Finanza di Milano, Lecce e
Brescia. E’ destinatario di
numerose denunce ed esposti
penali che pendono davanti al

pm di Milano, Francesco
Cajani, e civili, presentati da
persone che avrebbero perso
propri risparmi in investimen-
ti immobiliari guidati dal pro-
fessionista difeso in aula dal-
l’avvocato Arturo Cola. Fra le
presunte vittime ci sono com-
messe di negozi di moda,
esperti di finanza, imprendito-
ri della logistica. C’è anche la
vicenda di una giudice mila-
nese che lavora in Tribunale
come vice procuratore onora-
rio e che ora sta cercando di
ottenere un risarcimento. In
particolare gli esposti riguar-
dano la società Hub srl che
negli anni ha raccolto milioni
di euro fra risparmiatori per
investire nel ‘mattone’. Soldi
mai restituiti fino a trovarsi,
come accertato in sede falli-
mentare, con un passivo supe-
riore ai 13 milioni di euro e un
attivo di poche migliaia di
euro che invece avrebbe dovu-
to contare sugli immobili in
possesso della società.

Nuova operazione anti con-
traffazione di valuta e monete
coordinata dalla Procura di
Napoli. I Carabinieri della
sezione operativa e della
sezione criptovalute del
Comando Carabinieri antifal-
sificazione monetaria, suppor-
tati dai Comandi provinciali
di Napoli e Brescia e con il
coordinamento internazioanle
di Europol e l’ausilio del
Servizio centrale investigativo
austriaco, hanno eseguito
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere emessa dal
gip di Napoli nei confronti di 4
persone. Si tratta di due resi-
denti in provincia di Brescia,

uno a Napoli e uno già dete-
nuto nel carcere di Viterbo,
tutti gravemente indiziati a
vario titolo per aver venduto
valuta e monete in euro con-
traffatte, commerciate anche
all’estero, in concerto con chi
le ha prodotte. Gli indagati
avrebbero agito tramite canali
dedicati su Telegram e con la
spedizione di plichi postali da
diversi sportelli su tutto il ter-
ritorio nazionale. I pagamenti
da parte dei clienti erano
attuati in criptovalute quali
Bitcoin e Monero, moneta
digitale difficilmente tracciabi-
le. Le indagini sono state
avviate a gennaio 2022 su

input del Servizio centrale
investigativo austriaco, agen-
zia che aveva identificato un
flusso di valuta in euro con-
traffatta dall’Italia verso
l’Austria. Durante l’indagine,
sono stati monitorati e analiz-
zati oltre 57mila messaggi su
Telegram che hanno permesso
di identificare i gestori del
marketplace coinvolto, deno-
minato “Tanhus Market”,
individuare altri 3 canali di
vendita e di tracciare più di
900 pagamenti in criptovalute
per un controvalore di oltre
200mila euro. Le indagini
hanno permesso di eseguire,
in tempi diversi, arresti in fla-

granza di reato durante le ope-
razioni di approvvigionamen-
to di valuta falsa, avvenuti a
Napoli nei punti di distribu-
zione del Vasto e Mercato
Pendino, centri già oggetto di
precedenti indagini dirette
dalla Procura di Napoli, di
sequestrare oltre 100mila euro
in monete e banconote false,
indicizzate al Counterfeiting
Monitoring System della
Banca Centrale europea con
classi di contraffazione, la cui
produzione è attribuita al noto
“Napoli Group”, e infine di
identificare numerosi acqui-
renti, clienti dei Marketplaces
su Telegram. 
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Napoli: in custodia cautelare 4 persone che avrebbero agito tramite canali Telegram

Contraffazione di valuta e monete



Associazione a delinquere finalizzata al
traffico illecito di rifiuti, attività organiz-
zate per il traffico illecito di rifiuti, traffi-
co illecito transfrontaliero di rifiuti, smal-
timento illecito di rifiuti, sostituzione di
persona e trasferimento fraudolento di
valori: queste le accuse che hanno porta-
to all’esecuzione di 9 arresti e al seque-
stro di 4 società e 2.500.000 euro di profit-
to nell’ambito di un’operazione della
Polizia di Stato e del Nucleo
Investigativo di Polizia Ambientale
Agroalimentare e Forestale
(N.I.P.A.A.F.) del Gruppo Carabinieri
Forestale di Frosinone. Gli inquirenti
hanno dato esecuzione a un’ordinanza di
applicazione di misure cautelari, emessa
dal GIP presso il Tribunale di Roma su
richiesta della competente Procura -
DDA. I 9 arrestati sono finiti ai domicilia-
ri. Sono indagate 41 persone fisiche e 9
persone giuridiche, residenti in diverse
regioni d’Italia. L’ indagine trae origine
da un procedimento penale della
Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Frosinone avviato a seguito
del vastissimo incendio divampato il 23
giugno 2019 all’interno di un impianto di
rifiuti ubicato nell’area industriale di
Frosinone, specializzato nel recupero e
nel riciclaggio di rifiuti solidi urbani ed
industriali. Dagli accertamenti eseguiti
sulla gestione dei rifiuti da parte della
società sarebbe emersa l’esistenza di un’
associazione finalizzata al traffico illecito
di rifiuti. Il fascicolo è stato trasferito, per
competenza, alla Direzione Distrettuale
Antimafia di Roma. Dall’attività svolta
sarebbe emersa una “forte e stabile” col-
laborazione tra gli amministratori (occul-
ti) dell’impianto di Frosinone andato
distrutto, le varie società campane che
conferivano i rifiuti all’impianto e i gesto-
ri dei tanti impianti di smaltimento e
recupero finale degli stessi, in primis un
impianto di rifiuti di Cisterna di Latina
(LT). In particolare è emerso come, dal
primo gennaio del 2019, all’interno della
compagine societaria fosse entrato un
noto imprenditore frusinate il quale
aveva sostanzialmente cambiato il core
business della società. Attraverso diverse
società di intermediazione campane,
l’imprenditore era riuscito ad accettare
dalla Campania ingenti quantità di rifiu-
ti che, invece, dovevano essere lavorati in
quella regione. In particolare l’imprendi-
tore, con i suoi collaboratori e con le
società di intermediazione, sfruttando le
criticità del sistema di gestione dei rifiuti
urbani della regione Campania, consen-
tivano l’abusiva uscita dall’ambito regio-
nale campano di ingenti quantità di rifiu-
ti facendoli confluire presso l’impianto di
Frosinone. Il passaggio del pattume cam-
pano veniva effettuato mediante l’artifi-
cioso cambiamento del codice identifica-
tivo (EER) del rifiuto. I rifiuti urbani
venivano riclassificati in rifiuto speciale
senza subire un trattamento che ne

modificasse realmente le caratteristi-
che e la composizione (soprattutto
senza la stabilizzazione della frazione
organica), rendendo in tal modo smalti-
bile tale rifiuto fuori regione, e aggiran-
do così la normativa che vieta lo smalti-
mento dei rifiuti urbani fuori dalla
regione di provenienza. Insomma la
cooperazione tra gli indagati, in viola-
zione delle norme, che prevedono il
divieto di smaltimento dei rifiuti urbani
“in regioni diverse da quelle dove gli
stessi sono prodotti” e il “principio di
autosufficienza”, avrebbe permesso,
attraverso l’ulteriore sostegno di vari
intermediari, lo smaltimento di rifiuti
urbani (con un trattamento che non ne
muta le caratteristiche) fuori dalla regio-
ne Campania sotto la qualificazione CER
19 12 12, con il conseguimento di un
ingiusto profitto per tutte le parti coin-
volte. I rifiuti che rientrano sotto la classi-
ficazione CER 19 12 12 sono difficili da
gestire ed hanno un costo di smaltimen-
to molto elevato. Ciò avrebbe permesso,
attraverso la gestione illecita, di garantire
profitti non solo alla società conferitrice,
ma anche agli intermediari e all’impian-
to ricevente. Inoltre, a prescindere dal
fatto che le società e gli impianti erano in
possesso delle preziose autorizzazioni
alla gestione dei rifiuti misti (CER 19 12
12), trattandosi di rifiuti urbani essi erano
da considerarsi di natura diversa rispetto
a quanto dichiarato. In definitiva i rifiuti

provenienti dalla Campania, da qualifi-
carsi invece come “urbani” nonostante il
cambio del codice identificativo EER,
transitavano con semplici operazioni di
stoccaggio (senza dunque alcun tratta-
mento) nell’impianto di Frosinone, al
fine di farne perdere le tracce; da qui
venivano poi trasportati in un altro
impianto a Cisterna di Latina (LT), e da
qui, senza ulteriore trattamento, smaltiti
come scarti di lavorazione presso una
discarica di Colleferro. Inoltre dalla lettu-
ra dei formulari di identificazione dei
rifiuti accettati nell’impianto di
Frosinone emergeva che molti di questi
non risultavano essere accompagnati da
analisi e rapporti di prova, rendendo così

sconosciuta la reale composizione dei
rifiuti stessi. Il totale del quantitativo dei
rifiuti erroneamente classificati ammonta
a circa 2.550 tonnellate. L’imprenditore,
attraverso i suoi collaboratori, riusciva a
controllare, pur non comparendo perso-
nalmente, l’impianto di Frosinone, utiliz-
zandolo come sito di stoccaggio dei rifiu-
ti provenienti dalla Campania, e intratte-
nendo rapporti con il rappresentante del-
l’impianto di destinazione sito in
Cisterna di Latina.
Le indagini hanno accertato che l’incen-
dio dell’impianto di Frosinone non ha
segnato la fine del traffico illecito dei
rifiuti: l’organizzazione

delineatasi intorno all’impianto ciociaro,
con a capo un imprenditore locale ed un
imprenditore campano quali dominus
occulti, avrebbe continuato ad operare su
tutto il territorio nazionale ed anche
internazionale. I due, infatti, forti delle
loro conoscenze in quell’ambito, avreb-
bero continuato la loro attività di inter-
mediazione ed al contempo si sarebbero
dedicati alla ricerca di un sito da trasfor-
mare nel nuovo centro dei loro affari.
Dopo un iniziale interesse per un sito a
Varese, la scelta è caduta su un capanno-
ne ad Aviano (PN) gestito da una società
in liquidazione. Le accurate ed articolate
indagini condotte dalla Squadra Mobile
e dal N.I.P.A.A.F. di Frosinone hanno

fatto emergere che, dopo il sequestro del
sito, l’attività illecita è stata delocalizzata
pertanto dall’impianto di Frosinone
all’analogo stabilimento in Aviano (PN),
operante nello stesso settore. In particola-
re, il sito di Aviano, in violazione delle
prescrizioni riportate nell’autorizzazione
detenuta dalla società e delle normative
che regolamentano la gestione dei rifiuti,
veniva stabilmente utilizzato per stocca-
re abusivamente ingenti quantitativi di
rifiuti misti di ogni genere, compresi
quelli ospedalieri oltre a quelli organici,
accatastati ben oltre la capacità consenti-
ta, falsamente indicati come plastica e
gomma (CER 19.12.04), provenienti da
svariati impianti dislocati sul territorio
nazionale. Parte dei rifiuti accumulati
nell’ impianto, inoltre, senza essere sotto-
posti alla benchè minima operazione di
selezione o di cernita, veniva poi illegal-
mente redistribuita in ulteriori impianti
gestiti da soggetti compiacenti, siti anche
al di fuori dei confini nazionali, come in
Ungheria o Repubblica Ceca, con il
medesimo stratagemma della falsifica-
zione del codice CER identificativo della
tipologia dei rifiuti. Alla luce di quanto
emerso, la Squadra Mobile ha dato ese-
cuzione al decreto di perquisizione per-
sonale, locale, di sistemi informatici e
telematici nelle sedi delle aziende coin-
volte nell’illecita attività, disposto dalla
Direzione Distrettuale Antimafia della
Procura della Repubblica di Roma, ed
eseguendo nella circostanza il sequestro
finalizzato alla confisca dell’impianto di
Aviano, per un valore di oltre 2.000.000
di euro, divenuto ormai saturo con circa
8500 tonnellate di rifiuti stipati nell’intera
area, con il rilevante pericolo di una pos-
sibile combustione degli stessi. A corona-
mento dell’attività investigativa espleta-
ta, la locale Squadra Mobile e il persona-
le del Nucleo Investigativo di Polizia
Ambientale e Forestale, ha dato esecu-
zione all’ordinanza di misure cautelari
emessa nei confronti dell’organizzazione
criminale. Nello specifico è stata eseguita
la misura cautelare degli arresti domici-
liari nei confronti di 9 persone residenti
tra il Lazio, la Campania ed il Friuli, oltre
al sequestro preventivo finalizzato alla
confisca diretta delle somme corrispon-
denti al profitto del reato ovvero il seque-
stro di beni di valore equivalente nei con-
fronti di 4 società operanti nel settore per
un ammontare di circa 450.000 euro; il
sequestro preventivo impeditivo e fina-
lizzato alla confisca e delle aziende e
delle quote sociali delle 4 società con sede
nel Lazio ed in Campania nonchè il
sequestro preventivo funzionale alla
confisca diretta delle somme corrispon-
denti al profitto del reato nei confronti
degli autori delle condotte illecite, in con-
tanti o giacenti sui rapporti finanziari
attivi ad esso riconducibili, per una
somma complessiva pari a circa
2.500.000 euro.

Traffico di rifiuti
tra Campania e Lazio,
9 arresti e 41 indagati
L’operazione di Polizia e Carabinieri è partita nel 2019
dopo un rogo in un impianto di riciclaggio di Frosinone
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Roma-Ponte Milvio: ladri in casa
di Salvini, casa messa a soqquadro
Ladri domenica sera prima di mezzanotte nella
casa del vicepremier Matteo Salvini, nella zona di
Ponte Milvio, a Roma. Alcune persone, dopo
essersi introdotte nel giardino, avrebbero alzato
l’avvolgibile e forzato la porta finestra. Poi si
sarebbero date alla fuga. La casa è stata trovata a
soqquadro ma la cassaforte non è stata portata
via. Indaga la polizia.

Neonato morto su una nave da crociera,
la madre fermata per omicidio volontario
La procura di Grosseto ha fermato con l’accusa di
omicidio volontario del figlio appena nato una
donna di origine filippina, di 28 anni, membro del-

l’equipaggio della nave da crociera Silver Whisper,
battente bandiera delle Bamahas. La donna, che
ha mansioni di cucina e di pulizie, avrebbe causa-
to il decesso del bambino per omissioni, per non
avergli dato le cure adeguate al suo stato di neo-
nato. Secondo le prime ricostruzioni, ieri il
comandante è venuto a sapere da personale di
bordo che ci sarebbe stato un bambino morto
dopo essere venuto alla luce. Il capitano della
nave ha dato incarico all’ufficiale di bordo di avvi-
sare le autorità di terra del Paese prospiciente e
sono stati allertati carabinieri e capitaneria di
porto. Motovedette sono arrivate sotto bordo ed
hanno accostato alla Silver Whisper. I militari ita-
liani sono saliti e con la collaborazione dei
responsabili hanno svolto l’ispezione nella cabina
ed in altri locali. La 28enne è stata trovata in stato
di choc. La salma del bimbo era nella branda
assegnata alla donna, dove verosimilmente ha

partorito. Da stabilire quando sia nato il bambino.
Secondo i primi racconti forse anche due giorni
prima, ma per poter dirimere questo punto la
procura di Grosseto ha disposto l’autopsia, così
per le cause di morte. Il decesso potrebbe esser
avvenuto anche a causa dell’assistenza inadeguata
al neonato. Al momento questi aspetti sono da
chiarire e serviranno valutazioni medico-legali
approfondite. La donna è stata dimessa oggi
pomeriggio dall’ospedale maremmano e viene
trasferita al carcere di Sollicciano, a Firenze. La
nave Silver Whisper è destinata alle crociere di
lusso. Lunga 180 metri, costruita nei cantieri di
Genova, batte bandiera delle Bahamas. Può acco-
gliere 350 persone, di cui 280 dell’equipaggio.
Sono state acquisite le prime testimonianze e le
indagini ora proseguono a terra. La donna era in
stato confusionale ed è stata portata al pronto
soccorso di Grosseto. La salma del bambino è

all’obitorio del ‘Misericordia’ e potrebbe essere
disposta l’autopsia. Dopo i controlli a bordo, la
nave ha ripreso la navigazione.

Dalle ore 8 alle 22 di oggi
lo sciopero nazionale dei taxi
I sindacati dei tassisti confermano lo sciopero
nazionale di domani con un’astensione dal servi-
zio dalle ore 8 alle 22. A Roma si terrà una mani-
festazione autorizzata in piazza San Silvestro, dalle
11 alle 17. “È fondamentale la partecipazione di
tutta la categoria a difesa del proprio lavoro, per
contrastare l’uso illegittimo delle autorizzazioni da
noleggio e salvaguardare la propria autonomia e
indipendenza dalla schiavitù degli algoritmi e delle
multinazionali”, spiegano Fast-Confsal taxi, Satam,
Tam, Usb-taxi, Unica-Filt Cgil, Claai, Uritaxi, Uti,
Unimpresa, Orsa-taxi, Ugl-taxi, Federtaxi-Cisal,
Sitan Atn, Unione Artigiani.

Le altre cronache...
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Ancora un blitz di Ultima Generazione
“Chiediamo giustizia climatica e sociale”
Colorato di nero il Ministero della Giustizia e appesi manifesti che ricordano
gli effetti della crisi climatica in Italia. Sei persone fermate dalla Polizia di Stato
Ancora un blitz degli attivisti di
‘Ultima Generazione’ nella
Capitale, questa volta al
Ministero della Giustizia. Sei
persone hanno imbrattato con
vernice nera le colonne poste
all’entrata del ministero di via
Arenula, a Roma. Sul posto la
polizia. I sei sono stati accompa-
gnati in commissariato e rischia-
no la denuncia. Nella nota di
Ultima Generazione si legge:
“Intorno alle 10.00, quattordici
persone aderenti alla campagna
Fondo Riparazione di Ultima
Generazione, hanno preso parte
a una azione di disobbedienza
civile nonviolenta davanti al
Ministero della Giustizia. Due
persone hanno spruzzato carbo-
ne vegetale nero con un estinto-
re contro la parete del Ministero
della Giustizia mentre altre
hanno appeso manifesti. I mani-
festi contenevano l’articolo 9
della Costituzione che cita “La
Repubblica [... ] tutela l’ambien-
te, la biodiversità e gli ecosiste-
mi, anche nell’interesse delle
future generazioni” e i seguenti
fatti del 2023: 378 eventi meteo-
rologici estremi, 12,000 persone
hanno perso la casa, 13 miliardi
di danni e 456 milioni di tonnel-
late di C02 emesse da Eni.
Vogliamo giustizia! Primo otto-
bre in Piazza del Popolo.
Tommaso, 30 anni, operaio agri-
colo ha dichiarato: “Con l’azio-
ne di disobbedienza civile di
oggi pretendiamo giustizia cli-
matica e sociale. Pretendiamo
che il Ministro Nordio faccia
rispettare l’articolo 9 della
Costituzione che cita “La

Repubblica [... ]
tutela l’ambiente,
la biodiversità e
gli ecosistemi,
anche nell’inte-
resse delle futu-
re generazio-
ni.” I dati che
abbiamo espo-
sto sulle pareti
del Ministero
della Giustizia dimostrano che il
governo e i suoi ministeri non
hanno preso e continuano a non
prendere le misure di adatta-
mento e mitigazione necessarie
per salvaguardare il nostro terri-
torio e la popolazione Italiana.
La crisi climatica è una crisi
sociale. Invitiamo tutti il primo
ottobre in Piazza del Popolo!
Niente sarà più come prima.” Le
carenze nella gestione delle que-
stioni fondamentali di giustizia
sociale, legalità e diritti umani
sono diventate sempre più evi-
denti, mettendo a rischio la fidu-
cia dei cittadini nelle istituzioni
che dovrebbero proteggerli. Le
violenze ingiustificate, come
quella subite da diversi movi-

menti di piazza, e la censura
rappresentano solo la punta del-
l’iceberg di una crisi profonda
che affligge il nostro sistema
giudiziario. Le risposte del
Ministero della Giustizia sono
state insufficienti e spesso carat-
terizzate da un’indifferenza pre-
occupante verso le richieste di
giustizia e trasparenza da parte
della popolazione. Il Ministro
Nordio rappresenta un grande
pericolo per la nostra democra-
zia. Le sue recenti riforme della
giustizia includono la separazio-
ne delle carriere dei magistrati,
le modifiche alla prescrizione, le
restrizioni alla stampa, e le limi-
tazioni alle indagini sui reati dei

colletti bianchi e all’uso delle
intercettazioni. Questi ultimi,
sono strumenti fondamentali
per smascherare la corruzione

e i legami con la mafia. Inoltre,
ha abolito il reato di abuso d’uf-
ficio e ha riformato il traffico di
influenze, rendendo più difficile
perseguire i reati di corruzione.
Questa classe politica si sta
dimostrando incapace di affron-
tare le sfide che la Storia sta loro
ponendo con l’urgenza della
crisi climatica. Non solo è mac-
chiata da diverse e gravi inchie-
ste per corruzione, ma non è
rappresentativa della popola-
zione italiana, che, ricordiamo,
in un recente sondaggio Ipsos si
è dichiarata preoccupata per la
crisi climatica al 78,8%. La resi-
stenza nonviolenta è un’alterna-

tiva all’apatia politica. È una
storica e potente forma di parte-
cipazione politica che crea una
crepa nella quotidianità, apren-
do così uno spazio di confronto
e opportunità di cambiamento.
Abbiamo bisogno di un piano
di adattamento che sia in linea
con la reale emergenza che sta
affrontando il nostro paese. La
nostra richiesta è di un Fondo
Riparazione preventivo, perma-
nente e partecipato da prevede-
re annualmente nel bilancio
dello Stato. I soldi dovranno
essere ottenuti attraverso l’eli-
minazione dei Sussidi
Ambientalmente Dannosi
(SAD), la tassazioni degli extra-
profitti delle compagnie fossili,
il taglio di stipendi premi e
benefit ai loro manager, delle
enormi spese della politica e
delle sempre più ingenti spese
militari. Per questo continuere-
mo a scendere in strada, a fare
azioni di disobbedienza civile
nonviolenta, assumendoci la
responsabilità delle nostre azio-
ni, affrontando la repressione,
tribunali e processi”.
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Alla richiesta
del biglietto
minacciano il vigilante
armati, 3 inseguiti
e bloccati in metro

Momenti di tensione alla sta-
zione San Giovanni della
metropolitana linea A di
Roma dove una guardia giura-
ta è stata minacciata con un
coltello da un uomo che era
stato bloccato per controllare
che avesse il biglietto. A quan-
to apprende l’Adnkronos, tre
uomini, dalle prime informa-
zioni di nazionalità egiziana,
erano entrati nella stazione
della metro ma, fermati per
verificare il possesso del titolo
di viaggio, hanno reagito. Per
tutta risposta uno degli stra-
nieri ha infatti estratto un col-
tello e ha minacciato la guar-
dia giurata dell’Italpol, che si
trovava con un collega. Il vigi-
lante ha a sua volta tirato fuori
la pistola: a quel punto i due
stranieri sono scappati ed è
partito un inseguimento da
parte delle guardie giurate fino
alla banchina e ai binari dove i
fuggitivi sono stati bloccati
anche con l’ausilio dei carabi-
nieri del Nucleo Radiomobile
di Roma, intervenuti nel frat-
tempo sul posto. La posizione
dei tre stranieri è ora al vaglio.

in Breve

Tre coltellate all’addome: è morto così
Armando Tortolani, 42 anni di Villa Latina, in
provincia di Frosinone. Ad ucciderlo sarebbe
stato un coetaneo, Luca Agostino, che in serata
è stato fermato dai carabinieri e che per tutta la
notte è stato interrogato. Il fermo - per omici-
dio - è stato convalidato ieri mattina. Il moven-
te: la gelosia. Il delitto si è consumato domeni-
ca sera in contrada Pacitti, nel piccolo Comune
della Valcomino. La violenta lite in giornata,
poi alla sera il delitto. Tortolani, ferito, è stato
portato in ospedale a Sora dove i medici hanno
tentato l’impossibile per contenere le profonde
ferite, ma è morto poco dopo. I militari, coordi-
nati dal comandante del reparto operativo pro-
vinciale, Italino Guardiani, stanno ora rico-
struendo quanto accaduto. Di certo c’è che l’ac-
coltellamento, per motivi passionali, è stato
l’epilogo di una giornata nata con una violenta
lite verbale tra i due. I toni si erano poi calmati
e tutto sembrava essere finito lì. E invece l’ac-
coltellatore, in serata, è tornato ad affrontare il
suo rivale in amore, per accoltellarlo. Il caso è

seguito dal sostituto procuratore Flavio Ricci.
Le indagini sono coordinate dalla Procura di
Cassino. Armando Tortolani era un piccolo
imprenditore edile, con attività di movimento
terra. Lascia la compagna e un figlio di 16 anni.
In nottata i carabinieri del colonnello Italino
Guardiani hanno ascoltato anche diversi testi-
moni che hanno assistito alla lite. 

Imprenditore ucciso in ciociaria, fermato il presunto assassino

Accoltellato per gelosia 
I Carabinieri della Stazione di Roma
Centocelle con il supporto di altre pattuglie
della Compagnia di Roma Casilina, hanno
effettuato un servizio straordinario di con-
trollo del territorio nei quartieri Centocelle e
Villa Gordiani, finalizzato alla prevenzione
e alla repressione della criminalità diffusa
nelle aree urbane di periferia. 
Complessivamente, nel corso dell’attività di
controllo, i Carabinieri hanno denunciato a
piede libero tre persone e segnalato ammini-
strativamente due persone. Nel dettaglio,
una cittadina spagnola di 27 anni, senza
fissa dimora e con precedenti, è stata denun-
ciata dai Carabinieri, per la violazione della
misura cautelare del divieto di dimora nel
comune di Roma. Subito dopo, una 18enne
originaria della provincia di Milano, è stata
denunciata dai Carabinieri, poiché, control-
lata d’iniziativa al fine di eludere il control-
lo ha fornito generalità false all’atto del-
l’identificazione. Invece, un cittadino soma-
lo di 40 anni, è stato denunciato dai militari,

per porto di armi od oggetti atti ad offende-
re, poiché a seguito di un controllo è stato
trovato in possesso di un’arma giocattolo,
priva del tappo rosso. Sorpresi con modiche
quantità di stupefacenti del tipo hashish,
due cittadini che sono stati segnalati alla
Prefettura di Roma, quali assuntori di
sostanze stupefacenti. In totale, i Carabinieri
hanno identificato 70 persone ed eseguito
verifiche su 45 veicoli.

Cc a Centocelle e Villa Gordiani
Tre persone sono state denunciate e due segnalate alla Prefettura



Aggrediti e rapinati
da baby gang a Roma,
arrestato 18enne

Due ragazzi indiani di 21 anni
sono stati aggrediti da una
baby gang composta da quat-
tro persone in un tentativo di
rapina avvenuto domenica in
via Casilina, all’altezza della
fermata metro C Giardinetti, a
Roma. I quattro li hanno colpi-
ti per derubarli di cellulari e
denaro. Sul posto una guardia
giurata che ha bloccato uno
dei soggetti coinvolti per rapi-
na aggravata in concorso. Si
tratta di un cittadino egiziano
di 18 anni. Gli altri sono fuggi-
ti via. Indagano i poliziotti del
commissariato Casilino.
Promettono sesso
ad un anziano e gli
rubano 20mila euro

Lo hanno raggiunto nel quartie-
re romano di Prati, per una
prestazione sessuale, ma gli
hanno rubato ben 20 mila euro
in gioielli. È avvenuto l’altra
notte alle 1.15 in un apparta-
mento di via Pompeo Magno.
La vittima, un uomo romano di
75 anni, aveva conosciuto una
donna su un sito di incontri. La
ragazza, un’amica e una bimba
di 7 anni, sono entrate nell’im-
mobile e hanno rubato migliaia
di euro in gioielli. L’uomo se n’è
accorto solo quando la ragazza
e le altre due sono andate al
pronto soccorso fingendo un
malore al termine della presta-
zione sessuale. Sul posto i poli-
ziotti del commissariato Prati.
Indagini in corso.
Investito un pedone
del ’70 a Terracina

Nella mattinata del 18 maggio c.a.
a Terracina (LT), i Carabinieri della
locale Stazione sono intervenuti su
un sinistro stradale nel quale è
rimasta coinvolta un’autovettura
guidata da un cittadino classe 94
residente a Terracina (LT). Il
medesimo, mentre stava percor-
rendo via Cristoforo Colombo, ha
investito un pedone, cittadino clas-

Riceviamo e pubblichiamo -
“Dopo aver reso pubbliche le
intenzioni dell’ENAC, all’inizio
di aprile scorso, riguardo al ten-
tativo di approvazione di una
bozza di Regolamento che stra-
volge le regole con cui è stato
gestito in Italia il tema molto
spinoso del rumore aeroportua-
le, come Comitato per la
Riduzione dell’Impatto
Ambientale dell’Aeroporto di
Ciampino (CRIAAC) abbiamo
successivamente inviato le
nostre osservazioni, ad ENAC e
a tutti gli organismi istituziona-
li interessati al tema del rumore
e richiamati dalle diverse
norme, a partire dalla L.
447/1995 e seguenti, per impe-
dire l’approvazione formale del
documento. In conclusione, con
le nostre Osservazioni abbiamo
richiesto a ENAC di ritirare la
sua bozza di Regolamento.
Infatti, non riteniamo che il
Consiglio di Amministrazione
di ENAC o l’Ente stesso abbia-
no titolo per l’emanazione di
norme - per quanto di natura
tecnica - che superino i poteri
conferiti ad un Ente tecnico di
secondo livello, come ENAC, e
che andrebbero in conflitto con
l’Autorità ed i diritti dei
Ministeri, come il Ministero
dell’Ambiente e quello della
Salute, competenti in materia di
Ambiente e Salute. Al contrario,
ENAC e il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, da cui
ENAC dipende, non hanno
alcuna competenza in tali
campi. Ricordiamo inoltre, che
in rete è reperibile la sentenza
della Corte di Cassazione a
Sezioni Unite n. 23031 del 2
novembre 2007 che, in modo
chiarissimo, indica come il
“Regolamento” proposto da
ENAC possa al massimo avere
valore di semplice circolare
interna all’Ente senza alcun
valore all’esterno dei confini di
ENAC. La riduzione di 1/3 dei
voli a Ciampino e altre misure
di mitigazione ambientale,
come la limitazione del volo
notturno, erano state disposte
nel 2018 con un decreto dell’al-
lora Ministro dell’Ambiente
Costa, perché il rumore supera-
va i livelli di legge previsti.

L’ENAC (Ente Nazionale
dell’Aviazione Civile, organi-
smo del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti)
fece, insieme alle compagnie
aeree, una strenua resistenza
ma dovette applicare il Decreto.
Adesso ENAC, ancora una
volta, prova con una sua bozza
di regolamento a prendere in
mano tutte le decisioni di miti-
gazione ambientale per gli aero-
porti, scavalcando ogni legitti-
ma competenza di Ministeri,
Regioni e Comuni relativa
all’ambiente e alla salute. Nella
sua proposta di decreto stabili-
sce che “Le restrizioni operati-
ve” (ad esempio quelle intro-
dotte dal D.M. 345 del
18/12/2018 “Decreto Costa”),
“anche se già introdotte alla
data di entrata in vigore del pre-
sente Regolamento, sono sotto-
poste ad una nuova valutazione
concernente la loro concreta
idoneità a contenere il rumore
aeroportuale. Tale verifica può
condurre anche alla modifica o
alla revoca del provvedimento
adottato, periodicamente e ogni
volta in cui si verifichi un even-
to tale da giustificare un nuovo
apprezzamento.” Quindi
ENAC pretenderebbe di poter
cancellare, a suo piacimento e in
qualsiasi momento, anche il
Decreto Costa. Contro questo
colpo di mano il CRIAAC ha
presentato osservazioni, e ana-
loghe osservazioni sono state
inviate da tutti i comitati italiani
che si occupano di contenere
l’inquinamento prodotto dagli
aeroporti. Anche L’ANCAI

(Associazione Nazionale
Comuni Aeroportuali Italiani) e
i Comuni di Ciampino e Marino
hanno fatto la loro parte. Oltre a
quanto esposto, nelle premesse
della sua “bozza di
Regolamento” Enac vorrebbe
anche farsi interprete delle
Norme della UE, in particolare
del Regolamento (UE) n. 598 del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 16 aprile 2014, che
istituisce norme e procedure per
l’introduzione di restrizioni
operative ai fini del conteni-
mento del rumore negli aero-
porti dell’Unione aventi un traf-
fico superiore a 50.000 movi-
menti di velivoli per anno di
calendario e introduce il criterio
di “approccio equilibrato” per
l’introduzione di tali restrizioni.
Ma i Regolamenti Europei non
hanno certo bisogno delle inter-
pretazioni di ENAC dato che
sono immediatamente applica-
bili a tutti gli Stati della UE
appena pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale Europea.
Inoltre, ENAC non ha le caratte-
ristiche di “terzietà” richieste,
dato che i suoi introiti dipendo-
no anche dai servizi resi agli
operatori aeroportuali e alle
compagnie aeree. Quindi più si
vola più ENAC guadagna. Al
paragrafo 4 di pagina 5 della
“bozza di Regolamento” pub-
blicata da ENAC sul proprio
sito e con riferimento al
Regolamento (UE) n. 598/2014,
è riportato: “con nota n. 6513 del
15 febbraio 2017, il Ministero
delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha designato l’ENAC

quale Autorità nazionale com-
petente per la procedura da
seguire nell’adozione di restri-
zioni operative ai sensi dell’art.
3, par. 1, del suddetto
Regolamento (UE); la nomina è
avvenuta tenuto conto sia delle
funzioni esercitate da questo
Ente ex art. 2 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1997 n. 250 sia dei
compiti allo stesso già assegnati
dalla preesistente disciplina in
materia di contenimento del
rumore aeroportuale;” La Nota
n. 6513 del 15 febbraio 2017 del
Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, citata nelle pre-
messe a supporto della decisio-
ne del Consiglio di
Amministrazione ENAC in rife-
rimento alla necessità del nuovo
Regolamento proposto da
ENAC, non è reperibile negli
strumenti di trasparenza degli
atti amministrativi online e
quindi non rispetta i diritti fissa-
ti per la Cittadinanza Digitale
né, tanto meno, è pubblicata da
ENAC in allegato alla sua
“bozza di Regolamento”, di
conseguenza, riteniamo che sia
una semplice nota interna di
indirizzo da non considerarsi (e
da non citare) come atto ammi-
nistrativo valido. Ma questa
non è la prima volta che ENAC
tenta di scavalcare le Autorità
competenti e di arrogarsi,
immotivatamente, il diritto di
prenderne il posto. Già nel 2006
l’Ufficio Legislativo del
Ministero dell’Ambiente dovet-
te intervenire con una comuni-
cazione prot. DSA-2006-
0028990 del 10/11/2006, indi-

rizzata a ENAC, Ministero dei
Trasporti e Ministero della
Difesa sul tema “D.M. 31 otto-
bre 1997 recante Metodologia di
misura del rumore aeroportuale
– impronta acustica aeroporto
di Ciampino”, Per chiarire che,
in base alla Norme vigenti, le
riduzioni del rumore si poteva-
no fare solo “sui voli civili”, ma
il rumore aeroportuale com-
plessivo si doveva misurare
conteggiando tutto il rumore
prodotto nell’aeroporto da tutti
gli aerei durante le 24 ore.
Analogo episodio avvenne nel
2012, quando la Direzione
Generale per le Valutazioni
Ambientali dello stesso
Ministero dell’Ambiente, con
una sua comunicazione U.prot
DVA-2012-0022698 del
20/09/2012, indirizzata a
ENAC, al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e
alla Regione Piemonte (Regione
capofila in materia ambientale),
dovette addirittura diffidare
ENAC dal diffondere presso le
Commissioni Aeroportuali di
tutti gli aeroporti le circolari
ENAC APT 26 e APT 26A “si
diffidano pertanto le direzioni
aeroportuali, in qualità di presi-
denti delle Commissioni aero-
portuali, a voler imporre alle
Commissioni stesse, in diffor-
mità dalla normativa vigente, le
prescrizioni contenute nelle due
succitate circolari”. Confidiamo,
come sta avvenendo, nella netta
reazione di tutte le Istituzioni
nazionali, regionali e comunali
alle quali compete l’onere della
tutela delle tematiche legate ad
Ambiente e Salute, per sventare
questo ennesimo colpo di mano
di ENAC che vorrebbe stravol-
gere le Norme e le competenze
di chi è preposto alla gestione
del rumore aeroportuale, al fine
di annullare definitivamente
questa procedura di ENAC, a
nostro avviso, azzardata e priva
di basi”. In modo particolare
chiediamo al Ministero
dell’Ambiente (oggi Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica) di intervenire anco-
ra una volta, come già avvenne
nel 2006 e nel 2012, per ricon-
durre ENAC al rispetto delle
Norme esistenti”.

se 70 residente a Terracina (LT), inten-
to ad attraversare l’arteria stradale. Il
malcapitato, immediatamente soccorso
dal personale 118 intervenuto, è stato
trasportato presso il pronto soccorso
del nosocomio locale
Tentato furto aggravato
ieri notte a Sperlonga
La decorsa notte a Sperlonga (LT), i
Carabinieri della locale Stazione, inter-
venivano in zona “Flacca” poiché igno-
ti, previa effrazione di una finestra, si

sono introdotti all’interno di un bar ten-
tando di forzare la cassa senza riuscirci.

Evade i domiciliari
Un arresto a Latina
Nella serata del 18 maggio c.a. a
Latina, in esito a un servizio straordi-
nario di controllo del territorio svol-
to a partire dalle ore 19:00 in coor-
dinamento con locale Questura e
Comando Provinciale della Guardia
di Finanza nei quartieri “q4 - q5” di
questo centro, i Carabinieri del loca-
le Comando Provinciale, unitamente
a personale del locale Gruppo

Carabinieri Forestale, traevano in
arresto un cittadino classe 71, resi-

dente a latina, in atto sottoposto alla
misura cautelare della detenzione
domiciliare, in esecuzione dell’ordi-
nanza di aggravamento misura caute-
lare emessa dall’Ufficio di
Sorveglianza di Roma, a seguito delle
ripetute violazioni delle prescrizioni
imposte, prontamente segnalate alla
competente A. G. dagli operanti.
L’arrestato, espletate le formalità di
rito, è stato tradotto presso la casa
circondariale di Latina.

in Breve

“Rumore aeroportuale, l’Enac
ritiri la sua bozza di Regolamento”

Presa di posizione del CRIAAC, Comitato per la Riduzione
dell’Impatto Ambientale dell’Aeroporto di Ciampino
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Entra nella top ten delle giovani
università italiane con meno di 50
anni l’Università Campus Bio-
Medico di Roma. L’ateneo roma-
no è tra le migliori università al
mondo secondo la classifica
World University Rankings, cura-
ta dall’organizzazione britannica
‘Times Higher Education’,” spe-
cializzata nella valutazione dei
sistemi universitari internazionali
di tutto il mondo. 
La classifica internazionale pone
Ucbm come ottavo ateneo italiano
con un 79mo posto assoluto sui
1.171 atenei che hanno presentato
la domanda in tutto il mondo. ”La
nostra università - ha detto il ret-
tore dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma, Eugenio
Guglielmelli, esprimendo la sua
soddisfazione - approda da subito
nella parte alta della classifica
mondiale dei giovani atenei, tra le
più autorevoli università del
mondo insieme ai protagonisti
della formazione, ricerca e inno-
vazione globale. 
Stiamo crescendo per offerta e
qualità dei corsi di studio e nella
capacità di seguire i nostri studen-
ti lungo tutto il percorso universi-
tario, dalla didattica al tutorato,
dalla dimensione internazionale
alle attività aggregative e sportive,
al placement e alla formazione
professionale continua. Siamo
convinti che la strada di una for-
mazione integrale e multidiscipli-
nare verrà premiata dagli studen-
ti nei prossimi anni”. ”Questo
risultato, che giunge nel corso
delle celebrazioni per il nostro
trentennale, è un ottimo segnale
per tutti noi che ci impegniamo a
rendere il nostro Campus Bio-
Medico di Roma un luogo acco-
gliente e adatto per studiare e cre-

scere. Ed è uno stimolo fonda-
mentale per il miglioramento con-
tinuo del nostro ancora giovane
ateneo, affinchè possa contribuire
a sempre più rilevanti risultati di
ricerca, alla loro valorizzazione
per l’impatto sociale e ad offrire
anche nei prossimi anni percorsi
sempre più adeguati ai tempi e
capaci di formare professionisti
orientati al benessere della perso-
na in tutte le sue forme, allo svi-
luppo sostenibile (Sdgs 2030) e
alla salute di tutto il nostro
Pianeta (One Health)”, ha aggiun-
to. 
L’Università Campus Bio-Medico
di Roma è nata nel 1993 e ha sede
in un moderno campus universi-
tario immerso nella Riserva
Naturale Regionale di Decima
Malafede a Roma con oltre 17mila
metri quadrati dedicati e un inno-

vativo Simulation center unico nel
Centro-Sud Italia. Offre 16 corsi di
laurea nelle 3 facoltà dipartimen-
tali di Medicina e Chirurgia,
Ingegneria, Scienze e Tecnologie
per lo Sviluppo Sostenibile e One
Health. Oltre a Medicina e
Chirurgia (in Italiano in Inglese e
al corso ‘Medtech’ per il medico-
ingegnere di domani) e agli altri
corsi di area sanitaria, sono in fase
di accreditamento dal Mur i corsi
di laurea magistrale in
Odontoiatria e Protesi Dentaria e
in Scienze Infermieristiche ed
Ostetriche. Completano l’offerta
gli innovativi corsi in Ingegneria
Chimica per lo sviluppo sostenibi-
le, Scienze e Tecnologie
Alimentari e Food Design,
Scienze dell’Alimentazione e
Nutrizione Umana e Ingegneria
dei sistemi intelligenti dedicato ai

temi dell’Intelligenza artificiale e
dei Big Data. Gli oltre 130 corsi e
master organizzati dalla Ucbm
Academy permettono a neo lau-
reati e professionisti di aggiornare
le loro competenze nell’ottica
della formazione continua. 
Le attività dell’Università
Campus Bio-Medico di Roma
comprendono anche l’orienta-
mento universitario con open day
in sede e dal mese di giugno le
Summer School in Medicina e
Ingegneria, settimane immersive
ed esperienziali all’interno
dell’Ateneo dedicate agli studenti
di terz’ultimo e quart’ultimo anno
di scuola superiore che desidera-
no scegliere con sicurezza il loro
percorso universitario. Tutte le
informazioni sul sito www.uni-
campus.it e su
summerschool.unicampus.it/.
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E 79ma posizione nella World Young University Rankings 2024 ‘Times Higher Education’

Università: Campus Bio-medico di Roma
nella top ten dei giovani atenei italiani

La Chiesa benedice tutti ma non
le unioni gay. Lo ha spiegato il
Papa in una intervista a Cbs.
“Quello che ho permesso non
era di benedire l’unione. Questo
non può essere fatto perché
quello non è il sacramento. Non
posso. Il Signore ha fatto così.
Ma benedire ogni persona, sì.
La benedizione è per tutti. Per
tutti. Benedire un’unione di
tipo omosessuale, però, va con-
tro il diritto dato, contro la legge
della Chiesa. Ma per benedire
ogni persona, perché no? La
benedizione è per tutti.
Qualcuno ne è rimasto scanda-
lizzato. Ma perché? Tutti!
Tutti!”, ha sottolineato Papa
Francesco aggiungendo che
l’omosessualità è “una condi-
zione umana”. Nell’intervista il
Pontefice affronta il tema dei
migranti. “La migrazione è
qualcosa che fa crescere un
Paese. Dicono che voi irlandesi
siete emigrati e avete portato il
whisky, e che gli italiani sono
emigrati e hanno portato la
mafia, ha detto Bergoglio
rispondendo alla giornalista
che aveva parlato dei suoi
nonni irlandesi emigrati negli
Stati Uniti. “È uno scherzo - ha
aggiunto il Papa nell’intervista

registrata tre settimane fa e dif-
fusa oggi -. Non prenderla a
male. Ma i migranti a volte sof-
frono molto. Soffrono molto”.
“Chiudere il confine e lasciarli lì
è una follia. Il migrante deve
essere accolto. Successivamente
vedrai come ti comporterai con
lui. Forse bisognerà rimandarlo
indietro, non lo so, ma ogni caso
va considerato umanamente”,
ha proseguito il Papa commen-
tando la questione dei respingi-
menti degli Stati Uniti per i
migranti che cercano di attra-
versare il confine in Messico.
Francesco ha poi aggiunto: “La
gente se ne lava le mani! Ci
sono così tanti Ponzio Pilato in
libertà là fuori... che vedono
cosa sta succedendo, le guerre,
l’ingiustizia, i crimini... ‘Va
bene, va bene’ e se ne lavano le
mani. È l’indifferenza. Questo è
ciò che accade quando il cuore
si indurisce... e diventa indiffe-
rente. Per favore, dobbiamo far
sì che i nostri cuori sentano di
nuovo. Non possiamo rimanere
indifferenti di fronte a tali
drammi umani. La globalizza-
zione dell’indifferenza è una
brutta malattia. Molto brutta”.
“Ogni ideologia è un male, e
l’antisemitismo è un’ideologia,
ed è un male. Qualsiasi ‘anti’ è
sempre negativo. Puoi criticare
l’uno o l’altro governo, il gover-
no israeliano, il governo palesti-
nese. Puoi criticare quanto vuoi,
ma non ‘anti’ un popolo. Né
antipalestinese né antisemita.
No”, ha dettop ancora il Papa
alla Cbs rispondendo ad una
domanda sulle proteste nelle
università americane e sul cre-
scere dell’antisemitismo.
L’intervista è stata registrata tre
settimane fa e subito dopo ne
era stata diffusa una anticipa-
zione, oggi invece la versione
integrale.

Il Papa: “La Chiesa
benedice tutti,
anche i gay,
ma non le unioni”

di Mario Ciotti

Ancora una volta è Roma la città
scelta come prima tappa di un
tour che si snoderà lungo le prin-
cipali capitali europee, curato
meticolosamente dalla
Shandong Handmade
Promotion Eventi, in cooperazio-
ne con il Dipartimento del
Commercio della vasta provincia
cinese, seconda per densità di
popolazione e particolarmente
ricca di giacimenti petroliferi e
diamanti. La delegazione cinese
composta da: Li Xiaoyong -
Ministro Consigliere

dell'Ambasciata cinese in Italia,
Xi Yanchun - Direttore
dell'Ufficio Informazioni e
Zhang Xingcheng - Vice
Direttore del Dipartimento del
Commercio, entrambe in rappre-
sentanza della Provincia dello
Shandong, hanno illustrato la
finalità della loro visita nella città
eterna, durante un incontro che
si è svolto all’interno della sala
convegni di un prestigioso hotel
romano. Numerosi gli imprendi-
tori delle aziende italiane che
operano in società di servizi,
commercio e design creativo. Gli
appassionati di cultura cinese

hanno invece avuto modo di
ammirare veri e propri capolavo-
ri, all’interno di una mostra alle-
stita per l’occasione. Tra le opere
esposte, un dipinto di peonia
(Blossom in Bloom), gonne a fac-
cia di cavallo di Thousand Miles
of Rivers and Mountains, stampe
in woodblock di Many
Mountains, Many Waters, Many
Saints l’affresco denominato “il
vino” del noto artista cinese,
Long Yu. Molti gli apprezza-
menti per l’evento, teso a raffor-
zare i legami, culturali artistici e
imprenditoriali tra tutte le realtà
coinvolte nell’iniziativa.

I vertici della provincia cinese della Shandong
a Roma per siglare importanti accordi commerciali
Una delle provincie più ricche della Repubblica Popolare Cinese sbarca nella Capitale
per incontrare imprenditori interessati a nuove opportunità commerciali e culturali

Una lite degenerata, a questo sarebbe legato l’ac-
coltellamento in strada avvenuto la notte tra saba-
to e domenica a Casal Bruciato. Ad avere la peg-
gio un uomo di 37 anni, sposato e padre di due
figli, che sta lottando tra la vita e la morte con il
polmone e il diaframma perforati dalla lama di un
coltello. La vittima un 37enne bosniaco, che vive a
Tor Sapienza, dopo l’aggressione era stato scarica-
to davanti all’ospedale Sandro Pertini. Soccorso, è
stato trasferito al San Camilo e sottoposto a un
delicato intervento chirurgico. Le sue condizioni
restano critiche. Sul caso stanno indagando la pro-
cura di Roma e i carabinieri della compagnia di
Montesacro. Secondo quanto appreso da
RomaToday il 37enne era con altri suoi amici rom
quando si è imbattuto in un gruppo di italiani

all’altezza dell’incrocio tra via dei Fiorentini e via
Tiburtina. Tra le due fazioni, che si conoscono,
sono volate parole grosse e poi dagli insulti si è
passati ai fatti. Prima cazzotti, poi calci. La situa-
zione è degenerata quando qualcuno ha tirato
fuori un coltello colpendo il 37enne con tre fen-
denti precisi. La famiglia dell’uomo vive in un
insediamento a Tor de Cenci. È lì che si sarebbe
maturato un primo incontro tra i due gruppi, poi
sfociato con il chiarimento finito male sulla
Tiburtina. Chi indaga sta lavorando per stringere
il cerchio. Le piste dell’odio razziale o della crimi-
nalità organizzata sono escluse. Prende corpo
invece l’ipotesi che un gruppo possa aver pestato
i piedi all’altro nell’ambito del controllo del terri-
torio. In zona non ci sono le telecamere.

Violenta lite tra rom e italiani. Indagano i Carabinieri

Accoltellato e scaricato in ospedale



Trecento ragazzi si sono riuniti per celebrare l’importanza della letteratura e dell’arte
Premio Letterario ‘S. Giustino Russolillo’
Grande Successo alla settima Edizione

Mercoledì 8 maggio, alle 17.00,
la sala convegni del Kodokan
Napoli presso il Real Albergo
dei poveri “Palazzo Fuga”, in
piazza Carlo III a Napoli, ha
ospitato la presentazione di “Un
sogno American - l’inizio”, pub-
blicato da Rogiosi editore e scrit-
to da Vincenzo Rochira. Il libro
racconta la storia dell’American
Laundry, azienda di lavanderie
industriali che per molto tempo
ha rappresentato un’eccellenza
assoluta nel suo campo. Si rac-
contano gli esordi, lo sviluppo e
i primi grandi successi di una
grande realtà, nata grazie alla
geniale intuizione di una donna
napoletana. L’evento è stato
anticipato dai saluti istituzionali
del Ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano, che ha
curato anche la prefazione del romanzo.
L’incontro è stato moderato dal giorna-
lista Claudio Ciotola e ha visto gli inter-

venti di Raffaella Docimo, medico chi-
rurgo, Benedetto Valentino,
Fondazione Premio Ischia, Antonio

Sasso, Direttore del quotidiano
Roma, Gianni Lepre, scrittore e
consigliere del Ministro della
Cultura, Sergio Rastrelli,
Senatore della Repubblica
Italiana, l’avvocato Teresa
Guardascione, il maestro di
Arti Marziali Giuseppe Marmo,
e Mimmo Falco Vice Presidente
dell’Ordine dei Giornalisti
della Campania.
L’autore - Vincenzo Rochira è
nato a Napoli nel 1968 alle spal-
le di Palazzo Fuga (Real
Albergo dei Poveri). Lì c’erano
le sue passioni, la lavanderia
della nonna e della famiglia
(American Laundry) e la pale-
stra di judo. Dall’età di 7 anni
inizia a frequentare entrambi
gli ambienti che ne caratterizza-
no e formano il carattere.

All’età di 18 anni, contestualmente
all’Università, inizia a lavorare in lavan-
deria con compiti amministrativi.

Rogiosi Editore ha presentato l’ultima fatica di Vincenzo Rochira

“Un sogno American - L’inizio”
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Una mattinata all’insegna della
cultura e della gioventù ha
segnato il grande successo della
settima edizione del Premio
Letterario “San Giustino
Russolillo”. Presso la casa
madre delle suore Vocazioniste
a Pianura, circa 300 ragazzi si
sono riuniti per celebrare l’im-
portanza della letteratura e del-
l’arte, un evento promosso
dall’Associazione della Stampa
Campana “Giornalisti Flegrei”.
La manifestazione ha visto la
partecipazione del Vicario
Generale dei Vocazionisti Don
Ciro Sarnataro e Suor Teresa
Soria in rappresentanza della
Madre generale in missione in
America. Presenti numerosi
giornalisti, che, oltre a condivi-
dere un momento formativo,
hanno potuto condividere la
gioia di essere circondati da
tanti studenti, vivendo insieme
a loro le emozioni del premio.
Claudio Ciotola, presidente del-
l’associazione organizzatrice,
ha espresso grande soddisfazio-
ne per la riuscita dell’evento:
“Ci siamo impegnati per orga-
nizzare l’evento anche que-

st’anno. Gli studenti lo merita-
no”, ha dichiarato, sottolinean-
do l’importanza di questa
opportunità per i giovani, il ter-
riotrio e la riscoperta di San
Giustino.

I Vincitori
Categoria Web: · Primo posto:
ISIS di Quarto, classe 2^ D, con
i progetti di Noé Sticco; classe
3^ D Scienze Applicate, con i
progetti di Emanuel Capaccio e
Vincenzo Montuoro, referenti il
professor Ennio Silvano
Varchetta, e l’IC Giovanni

Falcone con Radio Punto
Falcone. · Secondo posto: ISIS di
Quarto, classe 2^ C AFM, con i
progetti di Raffaele Di Maro e
Carlo De Rosa, referente la pro-
fessoressa Angela Loffredo. ·
Terzo posto: Il giornale della
Multicenter School.
Categoria Poesia: · Ex aequo:
Gabriele Minopoli dell’Istituto
delle suore Madre Russolillo
(classe 4^) e Adriano
Alessandro Catalano (classe 3^
B) dell’ICS 72° Palasciano. ·
Secondo posto: Francesco Pio
Scia dell’ICS Ferdinando Russo.

· Terzo posto: Giulio Manna
dell’Istituto Le Villette.Premio
Speciale Ricerca: · Primo posto:
IC 1° Paolo di Tarso, con
Francesca Di Pierno e Grazia
Carannante. · Secondo posto:
Davide Garofalo (classe 2^B
Palasciano). · Terzo posto:
Enrico Provitera (classe 5^ A
Madre Russolillo).
Categoria Elaborati Artistici: ·
Primo posto: Diego Minieri
(classe terza) dell’Istituto delle
suore Madre Russolillo. ·
Secondo posto: Ludovica
Valletta (classe seconda)
dell’Istituto delle suore Madre
Russolillo. · Terzo posto: Mirea
Spavone (classe prima)
dell’Istituto delle suore Madre
Russolillo. Categoria Elaborati
Grafici: · Primo posto: Scuola
Massimo Troisi (classe 1^D),
referente professoressa Giulia
Supino. · Secondo posto: Noemi
Troise (classe 3^ E) della
Ferdinando Russo. · Terzo
posto: Giovanna De Rosa (clas-
se 2^ B Palasciano).
Categoria Premio Speciale: · Primo
posto ex aequo: Ferdinando

Russo con le classi 2^ E, 2^ I, 2^
L e 3^ E, e l’Istituto Palasciano
con le classi 2^ A, 2^ B, e 2^ D,
referente il professor Ciro Di
Lauro. · Secondo posto: Ciro
Borrelli (classe prima)
dell’Istituto Madre Russolillo. ·
Terzo posto: Lara Velotti (classe
4^) dell’Istituto delle suore
Madre Russolillo. 
Un evento ricco di emozioni,
lacerimonia di premiazione è
stata arricchita dall’esibizione
del celebre tenore dei Campi
Flegrei, Giuseppe Gambi, che
ha dedicato un’Ave Maria a San
Giustino e ha cantato la famo-
sissima “‘O sole mio”, emozio-
nando il pubblico presente e le

suore che hanno assistito affac-
ciate dalle finestre, molte delle
quali anziane e ammalate. Alla
conclusione della manifestazio-
ne, i partecipanti hanno potuto
gustare le graffette e le brioches
preparate dal Maestro Massimo
Maiorano della Forneria di
Pianura, rinomato per il suo lie-
vito madre “Remigio”, che ha
già ottenuto importanti ricono-
scimenti a livello mondiale e nel
campo della panificazione.
L’evento ha rappresentato un
momento di grande gioia e sod-
disfazione per tutti i presenti,
unendo cultura, arte e convivia-
lità in un’atmosfera di festa e
condivisione.



Sviluppo dei piccoli Comuni
La Regione stanzia 11 milioni
L’assessora Regimenti: “Dopo anni di disattenzione, portiamo risorse
in questi territori, grazie ai fondi del Bilancio regionale 2024-2026”
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Dalla Regione Lazio 11 milioni
per lo sviluppo dei piccoli bor-
ghi, per la sicurezza integrata e
il rilancio delle polizie locali.
Ad annunciarlo è l’assessora al
Personale, alla sicurezza urba-
na, alla polizia locale, agli Enti
locali e all’università, Luisa
Regimenti: “Per la Giunta
Rocca il sostegno ai sindaci e ai
comuni del Lazio è una priori-
tà - spiega - Grazie ai fondi
previsti nel Bilancio regionale
2024-2026 portiamo sui territo-
ri del Lazio, dopo anni di
disattenzione, risorse per oltre
11 milioni di euro”. Come
spiega Regimenti, la Regione
ha disposto un pacchetto di
interventi per i piccoli Comuni
che verranno presentati lunedì
20 maggio, in Regione, all’in-
terno dell’evento “Comuni al
centro”: “Intendiamo porre
all’attenzione delle ammini-
strazioni comunali i bandi e gli
avvisi pubblici pubblicati o in
via di pubblicazione - sottoli-
nea l’assessora -. Sicurezza in
Comune, Spazi di Legalità, il
bando polizia locale 4.0 e il
Piano triennale per i piccoli
Comuni, oltre alle misure per i

territori montani. Un pacchet-
to di interventi attesi da
tempo, come in particolare le

risorse alla polizia locale
assenti dal 2014, con i quali
vogliamo cominciare una sta-

gione di rilancio dei territori
del Lazio basata su sicurezza e
sviluppo”. 

“Terminato un primo momento di confronto con tutti i Municipi,
sono soddisfatto che la mia proposta di un nuovo Regolamento dei
Centri Sportivi Municipali abbia trovato positiva accoglienza da
parte di numerose associazioni sportive coinvolte direttamente nel-
l’organizzazione delle attività ludico-motorie pubbliche negli spazi
sportivi scolastici di Roma Capitale. L’obiettivo è quello di dotare
l’Amministrazione di uno strumento che sia pienamente condivi-
so, inclusivo e che consenta di predisporre al meglio le attività dello
sport di base da un lato per rispondere ai bisogni sociali di tutti i
cittadini che al 1° settembre di ogni anno devono essere certi del-
l’avvio delle attività e dall’altro per consentire alle associazioni di
organizzarle e programmarle per tempo. L’interesse riscontrato

anche da parte dei Municipi mi porta però a ritenere che i 30 gior-
ni canonici previsti dal regolamento del Consiglio comunale non
siano effettivamente sufficienti a esaminare con attenzione la pro-
posta. Per questo propongo, a tutte le forze politiche sia a livello cit-
tadino che municipale, di prolungare ulteriormente l’esame, rin-
viandolo a dopo la pausa elettorale, per continuare ad acquisire
pareri, contributi e integrazioni ben oltre i termini previsti dalla
normativa amministrativa vigente. Sono convinto che solo dal con-
fronto partecipato, democratico e costruttivo, che riparta dagli
impegni inseriti nel programma per ‘Gualtieri Sindaco’, potrà sca-
turire un nuovo e valido regolamento che garantisca il rispetto del
diritto alla pratica sportiva ormai sancito in modo definitivo dalla

modifica dell’art.33 della Costituzione. Un diritto universale e
inclusivo, rivolto ai cittadini di ogni classe sociale, di tutte le età e
di ogni condizione fisica. Per questo mi impegno, ancora una volta
e senza nessun tipo di preclusione, ad attuare una ‘pausa di appro-
fondimento’ finalizzata ad accogliere tutte le proposte che arrive-
ranno dalle forze politiche, dai Municipi e dalle associazioni alla
Commissione Sport che presiedo; ad aprire immediatamente un
serrato tavolo di confronto politico per giungere al miglioramento
del testo finale, al solo scopo di garantire la qualità della vita delle
persone e rispettare i tempi tecnici di attuazione che stanno ineso-
rabilmente scorrendo”. Così, in una nota, il presidente della
Commissione Sport Roma Capitale Nando Bonessio.

Regolamento dei Centri Sportivi Municipali, Bonessio:
“Serve più tempo e confronto per perfezionare la proposta”

Regione, Bertucci: “Ristori Covid,
amministrazione seria e affidabile”

Nomadi, Santori (Lega):“Prima i bonus,
adesso le case... il razzismo di Gualtieri”

“Abbiamo, di nuovo, risolto
i problemi che abbiamo tro-
vato fin dal nostro insedia-
mento, mostrando serietà e
fornendo risposte a quei
lavoratori del comparto
della sanità privata che
rischiavano il loro posto di
lavoro. Uno stanziamento
che arriva grazie al lavoro
portato avanti dall’assesso-
re al Bilancio Righini e dai
suoi uffici, un lavoro svolto
di concerto con la
Commissione Bilancio, e
grazie alla grande serietà e
responsabilità del presiden-

te Rocca, che sta risolvendo
tutte le problematiche ine-
renti alla sanità regionale
con la sua esperienza.
Nessun regalo, come ha ben
detto il capogruppo
Sabatini: questi 56 milioni
hanno il solo scopo di rim-
borsare i costi fissi sostenuti
dalle strutture private
accreditate durante il perio-
do dell`emergenza Covid,
strutture che hanno svolto
un prezioso ruolo di sup-
porto alla sanità pubblica
regionale in un contesto così
drammatico per tutta l’Italia

come quello della pande-
mia. A chi continua a far
polemica io posso solo
rispondere che questa
amministrazione onora gli
impegni presi, in nome di
un senso di responsabilità
volto ad evitare ricadute
negative per lavoratori e
imprese: un provvedimento
frutto di una amministra-
zione regionale seria e affi-
dabile”, così Marco
Bertucci, presidente della
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del
Lazio.

Violentata
in crociera
La studentessa romana di 19 anni
era partita in gita da Civitavecchia,
fermati tre francesi saliti a Marsiglia
Una studentessa romana di 19
anni è stata violentata su una
nave da crociera mentre era in
gita con la scuola. La ragazza
ha denunciato l’abuso e la
polizia di frontiera ha arresta-
to tre uomini di
nazionalità fran-
cese con l’accusa
di violenza ses-
suale di gruppo.
Coinvolto anche
un quarto giova-
ne, minorenne,
che avrebbe par-
tecipato alla vio-
l e n z a .
S u l l ’ e p i s o d i o
indaga la procu-
ra di Genova, con la pm Silvia
Saracino. Proprio nella cittadi-
na ligure sono stati fatti sbar-
care e fermati i tre. Secondo
quanto appreso i fatti sono
avvenuti sabato a bordo di
una nave da crociera dove la
studentessa si era imbarcata
nel porto di Civitavecchia con
la classe per una gita scolasti-
ca. I giovani, che l’avrebbero

attirata in cabina con una
scusa, invece sono saliti a
bordo nel porto di Marsiglia.
La ragazza, dopo la violenza
subita, ha denunciato l’acca-
duto al comandante che ha

chiamato la poli-
zia e la nave è
stata bloccata nel
porto di Genova
per consentire le
prime indagini,
tra cui l’analisi
delle telecamere
di videosorve-
glianza. Dalle
immagini, secon-
do quando emer-
so, si vede la

ragazza seguire in cabina uno
dei ragazzi francesi. Poco
dopo, però, sono entrati anche
gli altri. Non solo, dai referti
medici, a cui la giovanissima,
è stata sottoposta all’ospedale
Galliera confermano l’avvenu-
ta violenza. Dopo i primi
accertamenti la pm Saracino
ha dato il via libera agli arre-
sti.

“Le graduatorie delle case
popolari esplodono, ma il
sindaco Gualtieri, a margine
della tavola rotonda per i
cento anni del liceo
Mamiani, ribadisce l’inten-
zione di dare casa ai nomadi,
trovata che fa il paio con le
case da regalare agli occu-
panti abusivi. Ora basta, i
progetti di inclusione nei
decenni hanno solo sprecato
centinaia di milioni di euro
senza alcun risultato: gli ulti-
mi fallimenti registrano il
bando di 357.000 euro per la
chiusura del campo di Castel

Romano e bonus fino a
10.000 euro di aiuti alle fami-
glie rom per consentire l’

affitto di un casa. Il vero raz-
zismo al contrario del sinda-
co Gualtieri: dove chi aspetta
la casa popolare da decenni e
che onestamente ha presen-
tato una regolare domanda,
deve vedersi superato da
tutti in nome della finta inte-
grazione fatta di soldi butta-
ti, premi a chi vive nell’ille-
galità e l’ennesima dimostra-
zione di dannoso buonismo
che umilia i cittadini onesti”.
Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio
Santori.



“La As Roma ordina e dispone al Comune
...e l’Amministrazione pubblica che cosa fa?”
Il Coordinamento Si al Parco, Si all’Ospedale - No allo Stadio “Ecco la prova
di come la società giallorossa si sostituisce a Roma Capitale che nel
frattempo non verifica l’effettuazione della bonifica di ordigni esplosivi”
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Il Coordinamento Si al Parco,
Si all’Ospedale - No allo
Stadio rappresenta quanto
segue: “Il riscontro (all. 1) per-
venutoci il 17 maggio dalla
responsabile del procedimen-
to (rup) arch. Enrica De Paulis
alimenta nuovi sospetti sulla
mancata vigilanza degli uffici
capitolini sull’esecuzione
delle indagini sin qui effettua-
te. Infatti, al 17 maggio 2024,
decorsi più di due mesi dal-
l’effettuazione del primo son-
daggio geognostico, il
Dipartimento Pianificazione e
Attuazione Urbanistica comu-
nica, a seguito di nostro acces-
so agli atti, di non aver ricevu-
to nessuna certificazione atte-
stante l’avvenuta esecuzione
della bonifica dagli ordigni
esplosivi, attività necessaria e
propedeutica all’avvio in sicu-

rezza di qualsivoglia attività
di indagine e, oltretutto, mate-
ria di specifica prescrizione
della Soprintendenza Speciale
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio di Roma. La man-
cata attività di verifica da
parte degli uffici comunali
della sussistenza delle dovute
autorizzazioni, dello stato di
avanzamento dei lavori nel
pieno rispetto delle normative
in corso e delle prescrizioni
rese dagli enti interessati,
andrebbe ad accompagnarsi
ad una ormai conclamata
mancanza di trasparenza
nella pubblicazione di tutti i
documenti relativi al procedi-
mento in corso, come invece
più volte annunciato dall’as-
sessore Veloccia. In questo
senso, ad esempio, rappresen-
tiamo che la pagina web del

sito di Roma Capitale predi-
sposta è spesso carente e gli
aggiornamenti effettuati sono
la conseguenza esclusiva di
accessi agli atti da noi pro-
mossi o di solleciti dei giorna-
listi. Nei giorni scorsi abbiamo
scoperto un nuovo documen-

to (volontariamente?) ad oggi
non pubblicato (all.2 e 3) e mai
fornitoci nei diversi accessi
agli atti, che dimostra come la
As Roma si rapporti con l’am-
ministrazione comunale come
se la cosa pubblica fosse nella
sua piena disponibilità. Nella

fattispecie la società si auto
AUTORIZZA allo svolgimen-
to delle indagini e DISPONE
della Polizia Locale di Roma
Capitale come se fosse un ser-
vizio di vigilanza sotto il suo
pieno controllo. Vogliamo
sperare che Roma Capitale
abbia risposto con fermezza al
documento di As Roma,
difendendo le prerogative di
terzietà della pubblica ammi-
nistrazione, che mai e poi mai
può prendere ordini da alcun
soggetto privato. In caso con-
trario, questa sarebbe la con-
ferma di come la sudditanza
di Roma Capitale nei confron-
ti di As Roma non sia più solo
un vago sospetto emerso in
questi anni, ma un’innegabile
realtà. Al contempo, avendo
appreso a mezzo stampa della
prossima ripresa delle indagi-

ni e del contestuale taglio di
vegetazione e arbusti compar-
si sull’area (di cui il comune
non ammetteva la presenza),
impropriamente autorizzato
dal Dip. Ambiente, comuni-
chiamo l’avvio di un presidio
permanente a verifica delle
eventuali attività per le quali,
tra l’altro, sono stati già pro-
mossi numerosi esposti alle
autorità competenti.
Alleghiamo al presente comu-
nicato e pubblichiamo sui
nostri profili social i docu-
menti citati, consci che mai
come oggi la cosa pubblica sta
favorendo gli interessi econo-
mici di privati col rischio di
influenzare un iter ammini-
strativo che, alla luce di quan-
to emerge, sembrerebbe già
fortemente e forse irreparabil-
mente, condizionato”.

“Sono stati avviati questa
mattina i lavori di riqualifica-
zione di Piazza Antonio Basso
a Cesano. Gli interventi
riguarderanno l’intera area
con il ripristino del muretto e
delle sedute dell’anfiteatro, il
rifacimento della pavimenta-
zione e l’installazione di
nuovi arredi con l’innesto di
nuove alberature. Purtroppo
a Cesano non esiste ancora un
parco pubblico attrezzato;
l’unica area giochi fu realizza-
ta proprio in questa piazza tra
il 2009 e il 2010 attraverso i
fondi del quadro cittadino di
sostegno. Un progetto finan-
ziato dall’ex Provincia di
Roma e realizzato dall’allora
Municipio XX. L’area però in
passato non è mai stata for-
malizzata come area giochi
attrezzata, per cui nel 2021
non appena insediati, in virtù
di un finanziamento del 2019,

abbiamo avviato tutti gli
approfondimenti necessari al
riconoscimento dell’area e al
conseguente impiego dei
fondi. Dalle verifiche effettua-
te si è purtroppo poi appura-
to che la destinazione urbani-
stica della zona non è compa-
tibile con l’area ludica, e per
questo motivo, non essendo
possibile il rilascio delle certi-
ficazioni, una volta rimossi i
vecchi giochi ormai inutiliz-
zabili, non si è potuto proce-
dere alla loro immediata
sostituzione. Nonostante i
tanti problemi burocratici e
autorizzativi, continueremo
però a lavorare affinché il
problema urbanistico possa

essere risolto, avviando nel
frattempo questi lavori di
riqualificazione dell’area, per

cui ringraziamo la Presidente
della Commissione
Ambiente, Egle Cava, gli

Uffici e il Servizio Giardini.
Resta alta l’attenzione anche
su Parco della Rotonda, opera
anch’essa avviata nel 2009 e
mai ultimata. Per la progetta-
zione di questo parco nel 2020
vennero finanziati 70.000
euro e nel 2021, attraverso il
Cipe, ulteriori 900.000 euro
per i lavori; fondi purtroppo
all’epoca mai impegnati. Nel
2021 appena insediati siamo
stati costretti a recuperare le
somme per poter procedere
nel 2022 ad impegnare i fondi
della progettazione e tra feb-
braio e marzo di quello stesso
anno ad avviare il percorso
partecipato. A luglio poi è
stato votato l’atto in Consiglio

per gli indirizzi di intervento
e tra la fine del 2022 e il 2023
si è proceduto allo sviluppo
della progettazione secondo
le indicazioni del Consiglio e
del percorso partecipato.
Pertanto, entro la fine di mag-
gio sarà indetta la conferenza
dei servizi per le autorizza-
zioni della progettazione e a
seguire nel corso del 2025
saranno avviati i lavori. La
realizzazione del primo parco
pubblico a Cesano è una prio-
rità del Municipio XV, occor-
re però fare questi lunghi pas-
saggi amministrativi affinché
davvero in futuro anche una
semplice sostituzione di uno
scivolo non diventi impossi-
bile”. 
Così in una nota il Presidente
del Municipio XV, Daniele
Torquati e l’Assessore alle
Politiche Ambientali,
Marcello Ribera.

Cesano, lavori piazza Antonio Basso
Torquati - Ribera (Mun. XV): “Massima attenzione su parco della Rotonda”

Valmontone “Contro la droga”
Il consigliere metropolitano Cera (FdI): “Un format di successo”
Continuano gli incontri anti-
droga per gli studenti delle
scuole superiori del territorio
della città metropolitana di
Roma Capitale. L’evento del
16 maggio si è tenuto a
Valmontone (RM), nell’IIS di
Via Gramsci. “‘Contro la
droga.’ è diventato ormai un
vero e proprio format di suc-
cesso. Dopo il dialogo con gli
studenti, ci siamo riuniti in
palestra per il consueto
‘Calcio alla droga’, una parti-
ta a pallone a cui partecipano
ragazzi e relatori, che ha l’ob-
biettivo di ricordare come lo

sport possa rappresentare
una vera alternativa alle
sostanze. Fondamentale,
come sempre, la presenza di
Don Antonio Coluccia, sacer-
dote coraggioso e instancabi-
le che prosegue tenacemente
nella sua opera di contrasto
ai clan della droga sul territo-
rio. Grazie all’assessore
Laura Mujic e alle due consi-
gliere Silvia Bucci e Maria
Luisa Piacentini per aver
promosso la nostra iniziativa
presso l’istituto, oltre che alla
dirigente scolastica Maria
Benedetti. Grazie a

Comunità Incontro che ci ha,
ancora una volta, messo a
disposizione toccanti testi-
monianze di ragazzi in cura
presso la sua struttura: un
centro di eccellenza che fa
prevenzione, formazione e
recupero dalle dipendenze.
Grazie, infine, agli altri rela-
tori: al Dottor Antonio
Pignataro, dirigente di pub-
blica sicurezza, e alla
Dott.ssa Marilena Perciballi
intervenuta in rappresentan-
za del Garante dell’infanzia e
dell’adolescenza della
Regione Lazio”.



Ieri mattina è stata aperta la
busta dei documenti ammini-
strativi relativi alla partecipa-
zione del bando pubblico per la
realizzazione del termovaloriz-
zatore di Roma i cui termini
erano scaduti sabato scorso.
L’unica offerta arrivata vede
Acea Ambiente come capo-
gruppo di un Raggruppamento
temporaneo d’impresa che
comprende anche Suez Italia,
Vianini Lavori, Hitachi e Rmb.
Roma Capitale ha già dato ini-
zio alla procedura di valutazio-
ne di completezza della docu-
mentazione presentata, com-
pletata la quale verrà nominata
la Commissione per la valuta-
zione degli aspetti economico-
finanziari e di quelli tecnici.
Tale commissione sarà presie-
duta da un Dirigente di Roma
Capitale e composta da due
autorevoli esperti del settore.
L’obiettivo è quello di arrivare
all’aggiudicazione definitiva
entro il prossimo luglio per poi
passare alla fase che prevede la
predisposizione del progetto
esecutivo e delle ulteriori verifi-

che, insieme alla conferenza dei
servizi e alla procedura di VIA;
il tutto dovrebbe completarsi
entro la fine dell’anno. “La pre-
sentazione dell’offerta arrivata
dal raggruppamento guidato
da Acea è un’ottima notizia per
la città: ora avanti tutta per apri-
re il cantiere del termovaloriz-
zatore tra la fine del 2024 e l’ini-

zio dell’anno prossimo - ha
annunciato il Sindaco Roberto
Gualtieri - Quello concluso sta-
mattina è stato un passaggio
determinante e da oggi comin-
cia una nuova fase operativa
con l’obiettivo di arrivare
all’aggiudicazione definitiva
prima dell’estate. Roma vuole
rivoluzionare il suo ciclo dei

rifiuti per trattarli in proprio e
costruire finalmente un’auto-
nomia impiantistica come tutte
le altre capitali europee e le
grandi città italiane hanno già
fatto: vogliamo cancellare una
volta per tutte il ricorso alle
discariche e la vergogna di un
modello costoso, inquinante e
inefficiente”.

laVocemartedì 21 maggio 2024NQ=√ oçã~

Iniziata fase di verifica per arrivare ad aggiudicazione entro luglio
Termovalorizzatore avanti tutta
Aperta la busta con il progetto

“Ieri mattina, per l’ennesima
volta, abbiamo trovato l’ingres-
so della nostra sede vandaliz-
zato con la scritta
“Transgender Rulez”
(“Comanda il
Transgender”/ndr) e simboli
del movimento LGBTQAI+
disegnati anche sopra il bimbo
stilizzato nel grembo materno
che campeggia sulla saracine-
sca principale. Difficile non col-
legare questo atto vandalico
con la manifestazione tran-
sgender che si è svolta a Roma
sabato 18 maggio, il giorno
dopo la Giornata contro l’omo-
fobia e la transfobia: la prova
che la comunità LGBTQAI+
chiede un rispetto che però non
mette in pratica, attaccando in
continuazione il diritto di
espressione e di esistenza di
chi non si allinea all’Agenda
arcobaleno. Con questo siamo
arrivati a oltre dieci attacchi
vandalici in meno di tre anni.
Siamo ormai tristemente abi-
tuati a questi atti, che spesso in
passato hanno coinciso proprio
con manifestazioni, cortei o
eventi come la Manifestazione
contro la Violenza sulle donne
dello scorso 25 novembre,
durante la quale si è arrivati ad
un vero e proprio assalto, con

vetrine infrante, serrande
divelte e il lancio di un ordigno
incendiario rinvenuto dalle
forze dell’ordine, che solo per
caso non è esploso all’interno
della sede. E pensare che stia-
mo ancora aspettando, da allo-
ra, la solidarietà del segretario
del PD Elly Schlein e del sinda-
co di Roma Roberto Gualtieri
che, siamo sicuri, se tutti questi
attacchi fossero stati diretti
contro sedi di organizzazioni
Lgbtqia+ li avrebbero, giusta-
mente, condannati e avrebbero
inneggiato all’emergenza
nazionale. O ancora ricordia-
mo ai nostri danni scritte con
minacce, insulti e offese a
ridosso della Giornata della
Donna dell’8 marzo 2022 e le
minacce verbali durante il Gay
Pride del 10 giugno 2023, che si
sono tradotti in veri atti vanda-
lici il 12 giugno dello stesso
anno con scritte come
“Vendetta transfemminista”,
“Aborto libero”, “Fasci appe-
si”, accompagnate dal lancio di
uova. Persino durante una
manifestazione pro Palestina e
contro il conflitto in corso con
Israele, del 28 ottobre 2023,
sono apparse scritte quali “Giù
le mani dai nostri corpi”, “Sui
nostri corpi decidiamo noi”,
“Pro Vita m***e”, mentre sem-
pre l’immagine dell’embrione
sulla nostra serranda è stata
imbrattata il 14 novembre 2023,
pochi giorni dopo essere stata
dipinta, e alla Vigilia di Natale
dalla nota Street Artist ‘Laika’
con un murales raffigurante un
Presepe arcobaleno con ‘due
Madonne’. Tutte prove che in
Italia non c’è davvero libertà di
manifestazione del pensiero
quando la propria opinione è
diversa dal pensiero unico
dominante. Ma, come in passa-
to, non ci faremo intimidire né
fermare e proseguiremo con le
nostre battaglie e le campagne
di sensibilizzazione in favore
della Vita, della Famiglia e
della libertà educativa”. A par-
lare è Jacopo Coghe, portavoce
di Pro Vita & Famiglia onlus.

ProVita&Famiglia,
vandalizzata
la sede di Roma
Il portavoce dell’associazione
“È la decima volta in tre anni”

“Famiglia Strumento di Pace:
una Sfida del Nostro Tempo” è
il tema del convegno che si
terrà a Palazzo Valentini, Sala
Fregosi, Via IV Novembre
119/A, Roma, il 24 maggio
2024, dalle 15:30 alle 18:30.
Organizzato da Universal
Peace Federation (UPF Italia) e
dalla Federazione delle Donne
per la Pace nel Mondo (WFWP
Italia), con il patrocinio e la col-
laborazione della Città
Metropolitana di Roma
Capitale, l’incontro si propone
di celebrare la Giornata
Internazionale della Famiglia
2024. Interverranno: Pierluigi
Sanna, Vicesindaco Città
Metropolitana di Roma
Capitale; Eugenio Bisceglia,
Vicepresidente Camera Minori
e Famiglia di Tivoli; Francesco
Ibba, Monsignore, Officiale
Tribunale della Rota Romana;
Ada Marseglia,
Rappresentante Fed. Int.le
Donne Giuriste FIFCJ; Carlo
Zonato, Presidente UPF Italia;
Marisa Manzini, Sostituto
Procuratore Generale,
Catanzaro; Ignazio Ingrao,
Giornalista RAI, Vaticanista;
Giovanni Galeota, Avvocato,
Comm.ne Giustizia della
Camera dei Deputati, Doc.
Universit.; Marina Meucci
Avvocato, Esperta Diritto di
Famiglia e Minori; Maria Pia
Turiello, Criminologa Forense;
Elisabetta Nistri, Presidente
WFWP Italia; Elisabetta Scala,
Vicepresidente nazionale, resp.
Osservatorio Media MOIGE;
Liana Doro, Avvocato, Esperta
Diritto di Famiglia; Filomeno
Lopes, Scrittore, Giornalista
Radio Vaticana, Operatore di

Pace; Marco Ermes Luparia,
Psicologo, Psicoterapeuta,
Antropologo Prenatale,
Diacono Permanente; Marco
Respinti, Giornalista, già
Direttore International Family
News; Pino Nazio, Giornalista
RAI, Sociologo, moderatore. Il
convegno analizzerà la fami-
glia quale primo gruppo socia-
le per eccellenza che s’incontra
quando si prende in esame una
società. Porrà l’accento su
come al suo interno s’instaura-
no le prime relazioni interper-
sonali, si creano forti vincoli
affettivi e si favorisca lo svilup-
po sociale dei suoi membri. E
come la famiglia rappresenta la
prima scuola d’umanizzazio-
ne, luogo della trasmissione di
valori basati sulla logica del
rispetto, della fiducia reciproca

e dell’amore in un percorso che
porta verso l’armonia e la pace.
Si parlerà inoltre della crisi del-
l’istituto familiare; di violenza
domestica; del ruolo della
famiglia nei contesti mafiosi;
delle sfide giuridiche che la
famiglia si trova ad affrontare;
del dialogo intergenerazionale;
e dell’affido dei minori.
Saranno affrontati temi quali
l’importanza di recuperare una
visione positiva della famiglia
e della maternità; del prezioso
contributo delle donne nel con-
testo familiare e nella società;
del magistero sociale della
chiesa e degli interventi dei
Pontefici su famiglia, società e
pace. Il convegno intende
affrontare i temi appena
descritti all’interno di una real-
tà molto complessa, fatta di

sfide e di opportunità, per con-
tribuire alla rinascita culturale
della famiglia e perché torni a
essere un bene insostituibile
per il futuro del mondo. La
UPF Int. e la WFWP Int. sono
ONG con Stato Consultivo
Generale presso l’ECOSOC
delle Nazioni Unite, entrambe
fondate dai coniugi Moon. Agli
avvocati e praticanti avvocati
presenti saranno riconosciuti
tre Crediti Formativi
dall’Ordine degli Avvocati di
Roma. Per informazioni e
accrediti scrivere entro il 22
maggio a: relazioni.esterne@ita-
lia-upf.org

Famiglia, risorsa decisiva
per un futuro di Pace
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Il sindaco Elena Gubetti non
usa mezzi termini per definire
la crisi politica che ha coinvol-
to la sua amministrazione
comunale: “Mi sento ricattata
politicamente, vittima di un
atto violento” ha detto la
Gubetti a conferma di quanto
sia traballante la maggioranza
di Centro sinistra a nemmeno
due anni dalla vittoria eletto-
rale. La prima cittadina si
sente accerchiata, in teoria non
ha più i numeri per governare,
l’ultimo atto della tragedia
politica potrebbe andare in
scena quando arriverà in
Consiglio comunale la delibe-
ra riguardante il bilancio. Che,
se non venisse approvata,
l’amministrazione affondereb-
be definitivamente verso il
commissariamento e le elezio-
ni comunali anticipate. Lo sce-
nario è molto probabile, a
meno di complicate ricuciture
di rapporti con le liste

Governo civico e Cerveteri
Democratica che hanno ritira-
to il sostegno al sindaco
Gubetti, limitandosi ad un
imprecisato appoggio esterno.
Dopo le “coltellate” ricevute
da parte della sua maggioran-
za, un colpo di teatro potrebbe
però rimescolare le carte in
tavola, smascherare chi si cela
dietro una crisi politica di cui
nessuno dei protagonisti ha
saputo spiegare le vere ragio-

ni. Ma servirebbe tanta auda-
cia politica al sindaco Elena
Gubetti. I numeri parlano
chiaro, per otto consiglieri
comunali di Centro sinistra
che sono scesi dalla barca, ve
ne sarebbero altrettanti poten-
zialmente in grado di evitare il
crollo dell’amministrazione
con un vasto accordo politico.
Una maggioranza trasversale,
una sorta di governissimo per
non consegnare il municipio
per mesi alla gestione prefetti-
zia, potrebbe essere la soluzio-
ne ideale anche per mettere
all’angolo chi ha aperto la crisi
ma non ha illustrato le motiva-
zioni. Una Giunta di tecnici
indicati dalle forze che voglio-
no ancora sostenere il sindaco
Gubetti, un accordo su punti
precisi del programma, oltre-
passando le barriere politiche
che ormai appaiono obsolete.
Tra liste civiche sia moderate
che progressiste, Forza Italia,

Partito democratico e Fratelli
d’Italia si potrebbe creare una
maggioranza in Consiglio
comunale per rispettare i tanti
appuntamenti che attendono
Cerveteri. Sarebbe un’espe-
rienza già sperimentata a livel-
lo nazionale che i cittadini
sicuramente apprezzerebbero
come sforzo estremo per non
far crollare un’amministrazio-
ne eletta democraticamente.
Tocca al sindaco Elena
Gubetti, pugnalata da parte
della sua maggioranza, un
passo in avanti decisivo per
non rassegnarsi ad un destino
di ricatti incrociati, paralisi,
caccia alle poltrone e tutti con-
tro tutti. Volendo, con un pò
di coraggio, una maggioranza
in aula si trova, una coalizione
di “salute pubblica” per non
far vincere i burattinai occulti.
Altrimenti continuerebbe il
conto alla rovescia: due anni,
sei mesi ed un giorno...

Crisi di Maggioranza, lo sfogo del primo cittadino dopo le “pugnalate” dei suoi ex amici

Gubetti: “Mi sento politicamente ricattata”
C’è la possibilità di mettere all’angolo chi ha aperto la crisi ma non ha illustrato le motivazioni

“La città merita più rispetto”
Comitati Uniti per la Tutela del Territorio: 
“Una crisi o un commissariamento
sarebbero una iattura e non gioverebbe
alla causa dei Cittadini di Cerveteri”

La crisi politica a Cerveteri sembra non cono-
scere fine. Per Gianluca Paolacci, il sindaco
Gubetti deve avere il coraggio di chiamare in
causa tutte le forze politiche, per aprire un dia-
logo, al fine di garantire continuità alla città.
“Siamo ormai alla frutta - affonda Paolacci - Io
penso che per avere un amministrazione più
solida, dopo la rivolta degli stessi membri della
maggioranza, la Gubetti debba avere il corag-
gio di chiamare in causa tutti gli schieramenti
politici, maggioranza e opposizione. Se non si
vuole commissariare la città, a cui si rechereb-
be un danno enorme, vi è bisogno di un ragio-

namento che vada oltre i confini politici. Ad
oggi, dopo 2 anni, la figura del sindaco è colo-
rata di tante perplessità, segno evidente di una
lacerazione molto profonda”.

Crisi di governo, l’affondo di Paolacci
Il consigliere comunale: “Gubetti chiami a dialogo maggioranza
e opposizione per il bene di una città che merita più rispetto” “Cerveteri è una città importante, con enormi

potenzialità sulle quali questa amministrazio-
ne stava lavorando per dare ulteriore slancio al
territorio. Per questo mi rammarica enorme-
mente il quadro politico che si è aperto in que-
sti ultimi giorni. Una crisi, all’interno dell’at-
tuale maggioranza, che francamente non rie-
sco ancora a comprendere, e che auspico non
metta in pericolo il percorso virtuoso fin qui
portato avanti. Il mio è un richiamo a mettere
davanti a tutto e tutti Cerveteri e gli impegni
presi con i cittadini due anni fa. Cittadini che
meritano un’amministrazione solida e deter-
minata per portare avanti e raggiungere gli
obiettivi prefissati”. Lo dichiara la consigliera regionale del Pd Lazio, Michela Califano

La consigliera regionale Califano (PD):
“Non comprendo la crisi di Cerveteri”

Mentre la politica di Cerveteri è scon-
quassata dalla crisi dell’amministrazio-
ne e dal serio rischio di scioglimento del
Consiglio comunale e relativo commis-
sariamento del municipio, ci sono altri
nodi che stanno venendo al pettine. In
particolare una questione che riguarda
la Multiservizi caerite, la municipalizza-
ta che si occupa di settori importanti per
i cittadini come verde pubblico, farma-
cie, illuminazione, cimiteri ed altro.
Ebbene, da oltre sei mesi la Multiservizi
caerite opera senza un direttore generale
dopo che lo scorso novembre è stato
congedato il dottor Manelli che aveva
proficuamente operato. Nonostante il
ruolo strategico di questa posizione
all’interno dell’azienda, non si hanno
notizie di bandi, non ci sono movimenti
in corso, nemmeno si è pensato di attin-
gere alla graduatoria della precedente
selezione. E così la Multiservizi caerite

opera da mesi in modo incompleto, sem-
bra esserci un uomo solo al comando,
ovvero l’amministratore unico. Una ipo-
tesi che nella storia stessa dello Statuto
aziendale si voleva scongiurare. La

domanda, che forse anche i partiti politi-
ci dovrebbero porsi invece di litigare, è
legittima: perché la Multiservizi caerite
non ha da mesi un direttore generale? 

Multiservizi, direttore generale cercasi

“Il Paese richiede rispetto, pru-
denza, coerenza e spirito
costruttivo. Soprattutto critiche
fondate e concrete. Sono in
ballo gli interessi generali dei
cittadini, gli unici meritevoli
della nostra attenzione e mobili-
tazione. Dopo il consiglio
comunale dello scorso giovedì
16 maggio 2024, non sono anco-
ra emersi i motivi che hanno
determinato questa “misterio-
sa” crisi tra le forze della mag-
gioranza e motivato la scelta
dell'“appoggio esterno” ad essa
dei consiglieri di Cerveteri
Democratica e della maggior
parte dei consiglieri di Governo
Civico. Abbiamo partecipato
compatti e preoccupati all’ulti-
mo consiglio comunale, rice-
vendo come premio di parteci-
pazione ed attaccamento alle
sorti del Paese, le indegna criti-
che da parte di alcuni degli ora-
tori che hanno fatto le scelte,
non motivate, di attuale appog-
gio esterno. Il Comune di
Cerveteri si è dotato tra i primi
nel Lazio di un piano-regola-
mento sulle antenne , votato in
Consiglio alla unanimita’ che
intendiamo difendere con ogni

mezzo. Siamo assolutamente
indipendenti, ma una crisi o un
commissariamento sarebbe una
iattura e non gioverebbe di
certo alla causa dei Cittadini,
che a via dei Prati, o al Sorbo o
altrove, attendono una soluzio-
ne al problema antenne fuori
piano. Auspichiamo, visto
atteggiamento e motivazioni
apprezzabili, sia da parte della
Opposizione che del Sindaco e
degli esponenti di maggioranza
effettivi, una Unità di intenti
per il sommo interesse di
Cerveteri, che ripetiamo merita-
re il rispetto di tutti. Sono sacro-
sante le proposte critiche, ma
debbono essere alla luce del
sole e motivate, almeno non vi
sia una “vergogna” nel difende-
re interessi forse particolari nel
nome dei “soliti giochetti” che
Cerveteri deve superare. Lo
auspichiamo da indipendenti
sempre, consci del nostro ruolo.
Guai a chi tocca il Nostro Sacro
Territorio, la sua
integrità,splendore,il suo ecosi-
stema e vero benessere per Tutti
Noi”. Così in unanota a firma
dei Comitati Uniti per la Tutela
del Territorio di Cerveteri 



Droga dello stupro sempre più
diffusa fra Cerveteri e Ladispoli
I numeri esposti dal gruppo Udi “Nilde Iotti” 
e raccolti dalle operatrici del Centro Antiviolenza 
cerite gestito dalla Cooperativa BeFree
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“Negli ultimi mesi siamo
venute a conoscenza di una
serie di violenze perpetuate
contro donne narcotizzate o
drogate. Il gruppo Udi “Nilde
Iotti” Ladispoli Cerveteri ha
potuto raccogliere la casistica
riportata dalle operatrici del
Centro Antiviolenza di
Cerveteri gestito dalla
Cooperativa BeFree. Si parla
di “droga dello stupro”: il
GHB, conosciuto anche come
“ecstasi liquida”, si presenta
come un liquido denso, senza
colore né sapore; una specie di
sciroppo, contenuto in botti-
gliette di plastica, ma anche
come polvere bianca da scio-
gliere in un liquido o come
pastiglia. E’ nel commercio
legale come anestetico chirur-
gico o antidolorifico ma è dif-
fuso anche illegalmente e i
sequestri operati dalle forze
dell’ordine di questa ed altre
sostanze si sono moltiplicati
in tutta Italia. Il GHB ha pote-
re sedativo e ipnotico e per
questo viene utilizzato per
intontire le ragazze prima
delle violenze sessuali: gli

effetti durano alcune ore in
base alla quantità ingerita. La
vittima avverte i sintomi di
un’ubriacatezza molto inten-
sa, poi sviene e perde coscien-
za. Le droghe da stupro sono
utilizzate per alterare le capa-
cità psichiche di una persona
e possono venire assunte
senza che la vittima se ne
renda conto, si possono facil-
mente aggiungere a bevande
o cibo o inoculare tramite inie-
zioni alle spalle in luoghi
affollati (ricordiamo che que-
ste sono droghe incolori, ino-

dori ed insapori). Noi del
gruppo Udi “Nilde Iotti” rite-
niamo che l’informazione in
questi casi sia fondamentale e
confrontandoci con le opera-
trici attive nella prevenzione e
contrasto alla violenza di
genere, ci siamo rese conto
che se ne sa poco o niente di
questo fenomeno. Nel nostro
territorio esistono dei luoghi
dove le donne possono rivol-
gersi per avere informazioni o
chiarire dei dubbi o avere
supporto: sono i Consultori di
Ladispoli e Cerveteri, il

Centro antiviolenza di
Cerveteri “Le farfalle”, lo
sportello antiviolenza presso
la Casa della salute.
Aspettiamo da anni l’istitu-
zione del Servizio per le
dipendenze delle Asl che
potrebbe essere un altro luogo
deputato all’ascolto, all’acco-
glienza e al supporto. E’
importante una diffusa cam-
pagna informativa e noi
dell’UDI intendiamo fare la
nostra parte, ma soprattutto le
istituzioni debbono amplifica-
re i nostri messaggi ed attuare
strategie di prevenzione nelle
scuole e nei territori”. Così in
una nota dell’UDI “Nilde Iotti
“ Ladispoli Cerveteri.

Indirizzi: Centro Antiviolenza
Comunale “Le farfalle “ via
dei bastioni 46 Cerveteri
tel.3669755274 Consultorio
Ladispoli via Nino Bixio 27
tel.06.96669384; Consultorio
Cerveteri via Martiri delle
Foibe 95 tel.06.96669312;
Sportello Antiviolenza presso
Casa della Salute Ladispoli
tel.3890921510

In Biblioteca 
si presenta il libro
“Chi sei veramente” 
di Francesca Reboa
L’amministrazione comunale
informa che presso la
Biblioteca giovedì 23 maggio
alle ore 16:15 è in programma
la presentazione del libro “Chi
sei veramente” di Francesca
Reboa. Nell’opera, edita da
Pathos Edizione, l’autrice ci
trasporta in una cittadina di
provincia, dove si svolge,
apparentemente, una semplice
storia d’amore tra due giovani
ragazzi. Pagina dopo pagina si
sviluppa una trama complessa
in cui i personaggi principali
sono stravolti dall’irrompere
del passato dei loro genitori:
verranno catapultati un
mondo fatto di omissioni e
bugie, in cui nessuno è chi
dice o chi sa di essere, fin
quando non riuscirà a scoprire
chi è veramente Durante la
presentazione potrete ascolta-
re la lettura di alcune parti del
libro da parte di tre abili lettri-
ci della Biblioteca: Emma
Cicerone, Patrizia Porpora ed
Antonella Di Pierro. Modererà
l’evento la professoressa

Giovanna Caratelli e le letture
saranno accompagnate da
brani musicali offerti dagli
alunni della scuola di musica
“IEEM RiEvoluzione
Musicale” di Ladispoli. La
presentazione si terrà nella
Sala Conferenze della
Biblioteca; sarà presente l’au-
trice che si intratterrà per un
dibattito con il pubblico e il
firmacopie. La partecipazione
è libera e gratuita.

Bando per la selezione
di un dirigente tecnico
L’Amministrazione comu-
nale di Ladispoli comunica
che è stata indetta una pro-
cedura selettiva ad eviden-
za pubblica per il conferi-
mento di un incarico di
Dirigente Tecnico, a tempo
determinato e pieno, ai
sensi dell’art. 110, 1°
comma del D.Lgs. n.
267/2000. L’incarico, relati-
vo all’Area VI – Lavori
Pubblici, avrà la durata di 3
anni. L’avviso, contenente
tutte le informazioni utili, è
pubblicato sul sito Internet
del Comune di Ladispoli
(www.comunediladispoli.it

) nella sezione
“ A m m i n i s t r a z i o n e
Trasparente” sottosezione
“Bandi di Concorso” e
all’Albo Pretorio on-line,
dove potrà essere diretta-
mente consultato e scarica-
to, nonché sul Portale Unico
del Reclutamento “InPA”. 
La domanda di ammissione
alla selezione dovrà perve-
nire entro e non oltre il
quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello di pubbli-
cazione sul sito istituziona-
le del Comune di Ladispoli
e sul portale inPA, esclusi-
vamente per via telematica 

Cerveteri e Ladispoli si sono
risvegliate, ieri, con una brut-
ta notizia. E’ venuto, infatti, a
mancare il dott.
Massimiliano Maurizi.
Cardiologo, era da diversi
anni, operativo presso il
poliambulatorio di Ladispoli.
Una persona che il territorio
ha, nel corso degli anni,
imparato ad apprezzare non
solo per la usa professionali-
tà, ma soprattutto per il suo

calore umano. Sui social si
susseguono da ieri messaggi
di cordoglio e vicinanza.
“Ottimismo, inclusione, sin-
cerità e raffinatezza ti saran-
no compagne anche in que-
sta nuova pagina della vita”,
“Un uomo di grande bontà
ed un grande ed affettuoso
professionista”, “Una perso-
na bella e rara. Mi mancherà
il tuo saluto affettuoso ogni
volta che ci incontravamo”.

Cerveteri e Ladispoli 
piangono la scomparsa 
del dottor Maurizi

Ladispoli-Marina di Cerveteri:
niente treni nel fine settimana
Interrogazione della consigliera regionale Califano (PD) al Presidente Rocca
“Quali iniziative la Regione Lazio inten-
da assumere per potenziare il trasporto
pubblico su rotaia nei giorni festivi per
le stazioni di Ladispoli e Marina di
Cerveteri e tutelare la sicurezza dei pen-
dolari”. È stata presentata questa matti-
na dalla consigliera regionale del Pd
Lazio, Michela Califano, una interroga-
zione al Presidente Rocca in merito alla
mancanza di treni e nel weekend nelle
zone di Ladispoli e Marina di Cerveteri.
“Una problematica – sottolinea la consi-

gliera dem – che coinvolge soprattutto i
lavoratori ‘turnisti’. Da tempo questo
tipo di carenza è stata segnalata a

Ferrovie dello Stato e Regione Lazio
mentre l’associazione Codacons ha
avviato una petizione popolare per chie-
dere il potenziamento del trasporto pub-
blico su rotaia nei giorni festivi”.
Mancanza di treni ma sicurezza. “Da
tempo le stazioni sono in condizioni di
degrado e abbandono aggravate da
occupazioni e presenza di branchi di cin-
ghiali. Situazioni che creano paura tra i
passeggeri e il personale ferroviario,
soprattutto nelle ore serali”.
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“Il problema Bolkestein c’è per
le attività della riviera adriatica
e non solo ed è un problema
che va inquadrato e gestito,
perché le aste mettono in crisi
un settore con imprenditori che
hanno investito molto e oggi
dormono sonni non tranquilli”.
Lo sottolinea Bruno Molea,
candidato di Forza Italia alle
europee nella circoscrizione
Nord Est, intervistato dal diret-
tore dell’agenzia Dire. Se da un
lato, osserva, “le concessioni
non possono essere a vita” c’è
un “problema di fondo che è
come muoversi come Italia a
tutela dei diritti dei nostri
imprenditori. All’inizio del-
l’anno- ricorda Molea- il gover-
no si è speso moltissimo, rece-
pendo una richiesta dei balnea-
ri e ha istituito una commissio-
ne interministeriale per fare
una mappatura delle nostre
coste e capire se sono comple-
tamente coperte da concessioni
o se c’è dello spazio da utilizza-
re”. Come spiega il candidato
di Fi “anche se il lavoro di que-
sta commissione non è conclu-
so emerge che c’è ancora una

buona percentuale di spazio
libero e questo determinerebbe
l’inapplicabilità della diretti-
va”. Rispetto ai sindaci che
stanno già procedendo con le
aste Molea precisa che “questo
avviene per una legge naziona-
le. I Comuni, temendo che la
magistratura possa intervenire,
si stanno mettendo avanti con
bandi che però dovrebbero
essere europei e non c’è scritto
da nessuna parte come vanno

confezionati, quindi potrebbe-
ro aprirsi un mare di ricorsi”.
Su questo “bisognerà fare chia-
rezza”. Infine, portando la sua
esperienza di dirigente in
ambito sportivo, Molea sottoli-
nea che gli eventi sportivi
“muovono migliaia di persone
con movimenti economici
importanti nei territori. Quindi
il turismo sportivo è al servizio
della economia alberghiera, in
particolare delle coste che nei

periodi di bassa stagionalità
hanno possibilità di respiro
grazie a questi eventi”.
“Quando sono stato eletto in
Parlamento, dal giorno dopo
ho cominciato a lavorare nel
territorio di riferimento, nel
mio collegio, come credo sia
corretto fare per rispetto di chi
mi ha dato fiducia. Pensare che
in Europa non possa essere lo
stesso è sbagliato, perché la
dimensione europea oggi è di

estrema importanza e l’Italia è
un pezzo di Europa”. Lo sotto-
linea Bruno Molea, candidato
di Forza Italia alle europee
nella circoscrizione Nord Est,
intervistato dal direttore della
agenzia Dire Nico Perrone.
“Essere in Europa quindi è
importante- prosegue Molea- il
ruolo di un europarlamentare è
quello di recepire i bisogni
dalla propria nazione e fare in
modo che mentre il Parlamento

legifera, quei bisogni vengano
soddisfatti, sia per quel che
riguarda le imprese, le politi-
che ambientali, quelle familiari
e soprattutto delle donne. Uno
dei punti cardini di Forza
Italia. Quindi pari opportunità
fra uomo e donna nel lavoro,
possibilità alle donne di sce-
gliere che lavoro fare, soprat-
tutto scegliere quando fare un
figlio indipendentemente dal
lavoro”.

Spiagge e Bolkestein
Molea (Forza Italia)
“chiama” l’Europa
“Tutelare gli imprenditori è un dovere, 
con le aste è crisi certa”Da ricognizione 
commissione sembra ci siano spazi ancora liberi

CIVITAVECCHIA - Due
nuovi murales al tribunale
di Civitavecchia, questa
volta dedicati alle scorte di
Falcone e Borsellino. La
squadra di Coloriamo la
nostra Città coordinata da
Donato Ciccone ritorna a
Civitavecchia. Grazie al
nulla osta del presidente
del tribunale, la giusta
sinergia dei vari uffici

comunali e alla preziosa
collaborazione dei gestori
del Bar dello Studente, in

via dell’Immacolata sono
stati realizzati due murales
dedicati alle scorte di
Falcone e Borsellino. Opera
a costo zero per l’ammini-
strazione grazie alla dona-
zione del negozio Expert
Elettromix Civitavecchia. Il
Ciccone infine ringrazia
l’artista Stefania Paolucci
per la sua disponibilità e
professionalità. 

Tribunale di Civitavecchia
Due nuovi murales dedicati
alle scorte di Falcone e Borsellino

SANTA MARINELLA - “Le notizie di stampa che
certificano il fallimento della raccolta differenziata
dei rifiuti a S. Marinella hanno purtroppo anticipa-
to le nostre conclusioni per cui stavamo aspettan-
do di ricevere dati ufficiali dagli uffici comunali
preposti. La nostra città risulta ferma al 48,7%, per-
sino al disotto della media regionale del 54,4%
(media che Roma capitale tiene molto bassa).
Impietoso è poi il confronto con le città limitrofe,
tutte al di sopra del 70%, compresa Ladispoli che
ha molte seconde case come noi. Inutile trovare
scuse, girarci intorno e incolpare i cittadini, che
pure spesso sono incivili. Bisogna essere seri e
ammettere che se le cose non funzionano, le cause
vanno ricercate anche nell’esecuzione del nuovo
contratto per lo smaltimento dei rifiuti, concorda-
to e firmato da Gesam e Comune nel marzo del
2022. Basti ricordare che il bando vinto dalla
Gesam, ora parte integrante del contratto stesso,
nella relazione tecnica allegata indicava per il
primo anno un obiettivo minimo di differenziata
del 55%. Lo stesso bando assegnava alla ditta il
compito di “implementare” il sistema di raccolta
differenziata e di” ridurre in maniera consistente
l’invio di rifiuti presso l’impianto di smaltimento
finale”. Al tempo dell’approvazione del bando
sotto la giunta Bacheca la quota di differenziato
era dichiarata al 50,7%. In pratica invece di “inten-
sificare” siamo tornati indietro. E non è solo un
problema di civiltà. Sarà bene ricordare che una

delle due voci di spesa per la TARI si riferisce ai
costi di conferimento in discarica dell’indifferen-
ziato. Più bassa è la percentuale di rifiuti corretta-
mente differenziati, più alti saranno i costi per lo
smaltimento della parte indifferenziata, e quindi i
costi della TARI non scenderanno. È esattamente
quello che sta succedendo da 6 anni con le ammi-
nistrazioni Tidei. A questo proposito presentere-
mo a breve un’interrogazione puntuale sul servi-
zio di raccolta dei rifiuti e igiene urbana perché
molte cose non vanno, e non da ora. Su questo sarà
bene che i cittadini siano informati con puntualità,
sebbene la materia non sia semplice. Per ora pos-
siamo aggiungere che sempre da contratto, la
Gesam dovrebbe dotare il territorio comunale di 4
mini isole ecologiche (di cui 1 a Santa Severa, in
zona 167), dove villeggianti e turisti potrebbero
conferire i rifiuti in modo differenziato, senza
dover rispettare il calendario e senza tentazioni di
lasciarli in giro. 
Queste isole attualmente non ci sono. Fra i servizi
“migliorativi” per cui aveva vinto il bando, la
Gesam prometteva inoltre un drone e 10 foto trap-
pole per individuare i responsabili di discariche
abusive. Gesam ha rispettato le promesse? Drone
e fototrappole funzionano? Sono solo alcuni degli
aspetti di un contratto che maggioranza e mino-
ranza devono a questo punto vagliare molto, ma
molto bene”. Così in una nota a firma di Clelia Di
Liello per la Coalizione Futuro.

“Differenziata a Santa Marinella
Rifiuti, il vero Fallimento
dell’Amministrazione Tidei”

Da Santa Marinella alla Regione Lazio: il comanndante
Keti Marinangeli e l’assessore Amanati hanno
incontrato l’assessore regionale Luisa Regimenti

Polizia Locale sempre più efficiente
SANTA MARINELLA - Proficuo
incontro questa mattina in
Regione per l’assessore alla poli-
zia locale del comune di Santa
Marinella Andrea Amanati e il
comandante Keti Marinangeli,
intervenuti ad un meeting cui
erano presenti rappresentanti di
molti Comuni del Lazio.
Proseguono , infatti le iniziative
messe in campo dall’amministra-
zione del sindaco Tidei per ren-
dere sempre più efficiente il comando dei vigili urbani
della cittadina. La dirigente Marinangeli e l’assessore
delegato hanno avuto un colloquio con l’assessore
regionale alla polizia locale Luisa Regimenti “E’ stata
questa l’occasione per avere maggiori informazioni in merito
ai prossimi bandi regionali destinati ai corpi di polizia locale
presenti nel Lazio Si tratta - afferma Amanati- di imperdibili
opportunità che sapremo sfruttare al meglio e che consenti-
ranno al nostro comune di potersi dotare di nuovi automezzi,
ma anche nuove attrezzature ed equipaggiamento. Dopo la
giornata di addestramento antiaggressioni e all’uso dello
spray al peperoncino che si è svolta la scorsa settimana sarà
possibile promuovere nuovi corsi di formazione. Ma c’è anche
un’ altra, interessantissima novità perchè i nostri operatori
potranno partecipare ad un corso per pilota di drone che ci

darà la possibilità di ricevere in dota-
zione questo apparecchio che potre-
mo utilizzare sul nostro territorio
per sorvegliare tutte quelle aree più
difficili da raggiungere e verificare.
Sarà possibile monitorare in tempo
reale il percorso di fossi e torrenti e,
in caso di criticità intervenire tempe-
stivamente. Il drone potrebbe rive-
larsi utilissimo per scoprire la pre-
senza di discariche abusive”. Anche
il sindaco Tidei ha colto l’occa-

sione per anticare un’altra importante notizia. “Dal
prossimo primo giugno prenderà servizio all’interno del
nostro corpo di polizia locale un’altra agente , vincitrice del
concorso indetto da questa amministrazione. In totale sono
ben sei i neo assunti che opereranno sul nostro comprensorio
e questo ci permetterà di offrire servizi sempre più puntali e
non solo sul fonte della viabilità ma anche della sicurezza e dei
controlli. Possiamo, finalmente dire e con una punta di orgo-
glio.- conclude il sindaco - di essere definitivamente usciti
dalla fase di emergenza e carenza di personale che avevamo
ereditato dal passato e che a causa del default ci aveva impe-
dito anche di procedere a nuove assunzioni. Anche questo tri-
ste capitolo di storia recente di Santa Marinella, lo si può defi-
nire archiviato e dunque non ci resta che guardare con rinno-
vato ottimismo al futuro di questa città”. 



Dal 24 al 26 maggio 2024 ARF! Festival
celebra i suoi 10 anni alla Pelanda del
Mattatoio e alla Città dell’Altra Economia
di Roma, con tre giorni di “Storie, Segni &
Disegni”: un’immersione totale nel
Fumetto nel cuore del Testaccio, quartie-
re-simbolo del fermento creativo della
Capitale.
Sala Talk: Cuore pulsante nonché vero e
proprio “marchio di fabbrica” di ARF!, la
Sala Talk sarà animata anche quest’anno
dai più importanti protagonisti del
Fumetto italiano e internazionale, da edi-
tori, autrici e autori, da personalità dal
mondo del cinema, della musica e dello
spettacolo. L’evento vedrà la partecipa-
zione di grandi ospiti come Dave
McKean dal Regno Unito, Baru dalla
Francia, Lâm Hoàng Trúc dal Vietnam,
oltre a eccellenze “100% Made in Italy”
come Silvio Camboni, Alessandro
Baronciani, Rita Petruccioli, Solo &
Diamond, Iris Biasio e Hurricane, Stefano
Rapone, Gigaciao, Micol Beltramini,
Agnese Innocente, Ambra Pazzani, La
Tram, Jacopo Camagni, Emiliano
Mammucari e i quattro registi del film “Il
segreto di Liberato” Francesco Lettieri,
Lorenzo Ceccotti, Giorgio Testi, e
Giuseppe Squillaci. Quest’anno, inoltre,
per la sezione Ultrapop troveremo gli
incontri di Disuniti Live!, il format del
giornalista Gianmaria Tammaro che
prende vita in una nuova dimensione live
all’interno della cornice della Sala Talk.
Un momento d’incontro e confronto in
una conversazione a tu per tu con le stel-
le dello spettacolo come Vinicio
Marchioni, Luca Ravenna, Margherita
Vicario e Aurora Leone dei The Jackal. E
ancora, i due Maestri Vittorio Giardino e
Baru, indiscutibili “veterani” del Fumetto
italiano e franco-belga, che saranno i pro-
tagonisti delle Lectio Magistralis di que-
sta edizione 2024.
Lavoro, disegni, libri, autoproduzioni.
Tra le sezioni del Festival, ritroveremo

l’appuntamento unico nel suo genere, nel
panorama dei festival di Fumetto italiani,
la Job ARF!, format di successo che, attra-
verso colloqui di lavoro tra autrici, autori
esordienti e case editrici, crea vere oppor-
tunità professionali e l’ARFist Alley per
incontrare decine di stelle del comicdom
nazionale e internazionale (tra cui Ivàn
Brandon, Otto Schmidt, Sara Pichelli del
Collettivo Moleste, Fabrizio De Tommaso
e Rita Petruccioli) con le proprie postazio-
ni per firmacopie e commission. Torna
anche il BOOKSHOW®, lo spazio esposi-
tivo di oltre 500mq (in collaborazione con
la Libreria Giufà), un ambiente immersi-
vo e performativo, dove sarà possibile
ritrovare i corner personalizzati di alcune
delle migliori case editrici italiane di
Fumetto, con le proprie novità, le selezio-
ni di qualità e tante autrici e autori per
sketch e dediche. Non mancherà la Self
ARF!, un “festival nel Festival” intera-
mente dedicato al mondo delle autopro-
duzioni e della microeditoria indipenden-
te a ingresso gratuito.
Area Kids: Gratuita anche l’ARF! Kids,
l’area pensata per i giovanissimi, che si
conferma come uno degli appuntamenti
più attesi con i suoi laboratori creativi
non-stop di qualità, gli incontri con i libri,
le letture e il disegno sotto la guida dei
migliori talenti dell’editoria italiana per
l’infanzia come Alice Coppini, Gud,
Angelo Mozzillo, Francesca Carabelli,
Beatrice Galli, Caterina Rocchi, solo per
citarne alcuni. In occasione degli 85 anni
di Batman, inoltre, l’area kids ospita le
scenografie e i personaggi di Gotham
Shadows e uno speciale percorso espositi-
vo che ripercorre 85 celebri copertine, un
omaggio realizzato in collaborazione con
MegaNerd.it
Le Mostre: La decima edizione di ARF!
presenterà 9 mostre inedite. Innanzitutto
Più di 100 proiettili della superstar argen-
tina Eduardo Risso, esposizione con cui
ARF! rinnova anche quest’anno la lunga e

fruttuosa partner-
ship con l’Instituto
Cervantes di Roma,
che si terrà dal 17
maggio al 6 luglio
2024 alla Sala Dalì di
Piazza Navona. Le
altre 8 mostre, anche
queste in esclusiva,
saranno visitabili nel-
l’intenso weekend di
attività del 24, 25 e 26
maggio, dalle 10:00
alle 20:00, presso La
Pelanda del Mattatoio.
Cominciando da
Xtraordinarie! dedicata
all’Arte di Silvio
Camboni, autore del
manifesto di ARF! 2024,
la cui fama in Italia e
Francia lo consacra
come uno dei fumettisti
più eclettici, talentuosi e
prestigiosi della Disney
e della Glénat. Per restare in tema bande
dessinée, la mostra O partigiano, portami
via celebra l’intera carriera artistica di
Baru, padre nobile del graphic novel
d’Oltralpe, voce delle classi operaie, degli
immigrati, dei disgraziati e degli ultimi,
non solo in Francia. Alle visioni del
fumettista, illustratore, fotografo, regista e
grafico, l’inglese Dave McKean, è poi
dedicata l’immaginifica I dreamed a
dream, esposizione antologica che attra-
verso tavole e illustrazioni originali ci rac-
conterà questo gigante della Nona Arte,
che ha realizzato tutte le copertine e il
design del leggendario Sandman di Neil
Gaiman (di recente trasposto in adatta-
mento televisivo per Netflix) e capolavori
del Fumetto mondiale come Batman:
Arkham Asylum o Cages. Dal Vietnam,
la giovane mangaka Lâm Hoàng Trúc che
- per la prima volta in Italia! - espone le
tavole originali del suo Estate infinita

(uno dei
bestseller dell’editore Toshokan) e, all’in-
terno della mostra Slice of Summer a lei
dedicata, presenterà alcune anteprime
della sua prossima opera La strada dei
fiori. E ancora: in Area Kids il percorso
espositivo dedicato ai fumetti e alla serie
animata di Avatar (la celebre serie USA
creata da Michael Dante DiMartino e
Bryan Konietzko, anch’essa di recente tra-
sposizione in live action per Netflix; la
potenza lisergica di Hurricane e del suo
Euforico Hangover all’interno degli spazi
della Self Area, negli atelier della Galleria
delle Vasche; il talento della fumettista e
illustratrice Iris Biasio (Premio Bartoli di
ARF! 2023 “Miglior promessa del
Fumetto italiano”). In mostra anche i due
street artist SOLO & Diamond con
un’esposizione/racconto della loro inten-
sa attività di respiro europeo, spesso ico-
nograficamente ispirata al Fumetto, oltre
che autori della versione variant del

manifesto di ARF! 2024, dipinta a fine
aprile su una delle pareti del Mercato
Testaccio.
Solidarietà: Sin dalla sua prima edizione
ARF! è anche sinonimo di solidarietà:
dopo Emergency, CESVI, Dynamo
Camp, Amnesty International, UNHCR,
Mediterranea Saving Humans,
Associazione antimafie daSud e Medici
Senza Frontiere, quest’anno - nel protrar-
si dei tragici scenari di emergenza umani-
taria nella Striscia di Gaza e in
Cisgiordania - il partner solidale del
Festival sarà Assopace Palestina, la ODV
fondata dalla ex deputata e vicepresiden-
te del Parlamento Europeo Luisa
Morgantini, già candidata nel 2005 al
Premio Nobel per la Pace.
Arf! Festival. Nato nel 2015, in dieci anni
il festival è diventato un punto di riferi-
mento nel panorama delle manifestazioni
italiane, posizionandosi efficacemente nel
calendario nazionale degli eventi di setto-
re con carattere e identità. ARF! è anche
co-fondatore di RIFF • Rete Italiana
Festival Fumetto, l’Associazione naziona-
le di categoria dell’intero comparto, di cui
Stefano Piccoli (direttore di ARF!) è presi-
dente. www.retefumetto.it. Il Festival è
ideato e organizzato da Daniele “Gud”
Bonomo, Paolo “Ottokin” Campana,
Stefano “S3Keno” Piccoli, Mauro Uzzeo e
Fabrizio Verrocchi. La decima edizione di
ARF! Festival, promossa da Assessorato
alla Cultura di Roma Capitale e Azienda
Speciale Palaexpo, è realizzata con il
sostegno della Regione Lazio e le partner-
ship di ATAC, PressUp e Koh-I-Noor.

Al Parco della Musica
“Le lezioni di letteratura”
con Pirandello e D’Annunzio
Proseguono all’Auditorium Parco
della Musica di Roma ‘Le Lezioni
di Letteratura’, giunte alle IV edi-
zione. Il 21 maggio appuntamento
con Pirandello (‘uno nessuno cen-
tomila’) e Gabriele D’Annunzio (‘il
Vangelo secondo l’avversario’) a
cura di Angelo Piero Cappello. “Luigi Pirandello non nascose mai,
anzi continuamente e pubblicamente ripropose una profonda insof-
ferenza - umana, prima che letteraria - per il suo rivale in arte
Gabriele d’Annunzio, al quale non risparmiò mai critiche tanto
aspre da poter quasi essere considerate degli insulti - si legge in
una nota dell’Auditorium- Tuttavia, a un certo punto della sua
avventura di vita e di letteratura i toni aggressivi del Siciliano si
attenuarono, andarono quasi diluendosi dentro una cordialità di
forma che gli consentì perfino di curare la regia di un’opera teatrale
del suo rivale abruzzese”. ”La sotterranea, forse inconsciamente
segreta e inconfessabile, ammirazione di Pirandello per d’Annunzio,
nascosta dietro l’astio apparente - si legge ancora - emerse d’im-
provviso quando Pirandello trovò nelle pagine dannunziane del
‘Vangelo secondo l’Avversario’ (1924) perfino i motivi di ispirazione
per vergare le ultime battute del suo più grande romanzo, ‘Uno,
nessuno e centomila’ (1926).

Mattatoio + Città dell’Altra Economia
Arriva “ARF! Festival del Fumetto”
Tutti gli ospiti della decima edizione dal 24 al 26 maggio, tre giorni di mostre, incontri,
lectio magistralis, spazio kids, con le star del fumetto, del cinema e dello spettacolo
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Arriva “Oltretutto” di Danilo Bucchi
Oltre il ritratto, oltre il segno, oltre tutto. Fuori il 19 giugno il nuovo progetto di Danilo Bucchi
Esce il 19 giugno 2024 Oltretutto il
nuovo - e inedito - progetto di Danilo
Bucchi, un libro d’artista in cui l’autore
esprime il proprio punto di vista sul
ritratto; un lavoro complesso che ha
coinvolto Bucchi per quasi dieci anni e
ha dato vita a un catalogo ragionato -
edito da DRAGO - in cui l’artista va
oltre, uscendo dalla dimensione fisica
delle gallerie e degli spazi per approda-
re alla forma editoriale, dove a parlare
non sono le sue opere, quelle che l’han-
no reso nome di spicco della scena con-
temporanea e del collezionismo d’arte,
bensì i disegni degli altri accostati ai
ritratti fotografici realizzati dallo stesso artista.
A cura di Achille Bonito Oliva, Oltretutto dà
voce a volti e immagini che raccontano una
storia privata attraverso una ritrattistica che
Danilo Bucchi ha saputo rendere intelligibile
ed emozionale; un progetto coerente con la
ricerca dell’artista, che indaga da sempre sul
linguaggio del segno e delle sue origini incon-

sce, ma che in questo caso lo vede fotografo e
spettatore del disegno altrui. Scrittori, registi,
attori, stilisti, musicisti, curatori, direttori di
musei e volti sconosciuti, incontrati per le stra-
de di Roma, Milano, Berlino, Parigi, New York
e Tokyo: Bucchi fotografa un’umanità variega-
ta e la invita a esprimersi attraverso il linguag-
gio del disegno, dando vita a un libro d’arte in

cui lo sguardo va oltre il ritratto, va
Oltretutto. È attraverso il linguaggio
della fotografia, infatti, che Danilo
Bucchi con Oltretutto traccia una
dimensione inconscia, con un viaggio
in 160 pagine che supera i confini della
ricerca artistica. Ogni ritratto racconta
di sé e ogni disegno racconta del ritrat-
to. L’occhio dell’artista scruta la dimen-
sione interna ed esterna dei soggetti
ritratti accostandoli ai loro disegni, per
generare una suggestione non univoca,
ma aperta all’interpretazione di chi
guarda, pronta a mischiarsi con le espe-
rienze personali dello spettatore in un

voyeuristico viaggio verso la conoscenza. Una
selezione di ottanta ritratti, ciascuno in dialogo
con sé stesso, dove l’apparenza interroga la
sostanza, la forma trasmette il contenuto all’in-
terno di un catalogo da collezione che supera i
confini di una ricerca artistica e trascina il frui-
tore in un gioco di rimandi intimo e allo stesso
tempo universale.

...Libri



La collezione fotografica della rockstar fino al 5 gennaio 2025 al Victoria and Albert Museum 
Mostre: Elton John espone a Londra
300 celebri foto ma non le sue, “Le odio”

di Paola Pariset

Si è compiuto un nuovo mira-
colo. O quasi: il concerto del
Teatro dell’Opera dello scorso
14 aprile, sulla partitura di
Sergej Prokoviev “Aleksandr
Nevskij”, accompagnata dal-
l’omonimo celeberrimo film del
grande Sergej Ejzenštejn (grazie a Mosfilm), ha
avuto un successo pari alla vittoria del principe
di Novgorod contro i Cavalieri Teutonici, nel
1242. Infatti sul lato verso Pskov del Lago ghiac-
ciato del Ciudi, i Russi - privi delle corazze su
ordine di Nevskij - avevano costretto i Crociati,
i cui pesantissimi armamenti frantumarono il
ghiaccio, ingoiandoli per sempre. Nevskij, vin-
citore e salvatore della patria, Garibaldi della
Russia, è santificato ancora oggi, né pochi poi
sono nel film i riferimenti ai Nazisti e alla II

Guerra Mondiale. Della bellezza
e forza espressiva della musica di
Prokoviev (1938) - anche nel con-
trasto fra le espressioni del terro-
re iniziali e della gioia infrenabile
finale - è stato intensissimo inter-

prete il direttore d’orchestra
stabile all’Opera Michele

Mariotti, insieme col
m e z z o s o p r a n o
Ekaterina Semenchuk:
e le immagini forte-

mente plastiche di
Ejzenštejn vi si accorpa-

vano magnificamente.
Infine quasi inattesa è giunta la

“Sinfonia n.4” dellultimo russo della serata,
Pietr Chajkovskij, viva e policroma, iscritta in
un momento in parte positivo della vita del
compositore.

Aleksandr Nevskij vince ancora

l Victoria and Albert Museum
di Londra espone centinaia di
foto della collezione privata
della rockstar Elton John e del
marito David Furnish che
portano la firma di artisti con
nomi importanti come Robert
Mapplethorpe, Cindy
Sherman, William Eggleston,
Diane Arbus, Sally Mann,
Zanele Muholi, Ai Weiwei e
Carrie Mae Weems.
L’esposizione dal titolo
“Fragile Beauty: Photographs
from the Sir Elton John and
David Furnish Collection” si
tiene dal 18 maggio al 5 gen-
naio 2025: comprende oltre
300 stampe moderne e con-
temporanee di più di 140 foto-
grafi, la maggior parte delle
quali viene esposta al pubbli-
co per la prima volta. Le
immagini vanno dagli anni
Cinquanta del Novecento a
oggi. La selezione delle foto-
grafie fatta direttamente dal-
l’icona della musica britanni-
ca e dal regista canadese pro-
pone immagini di moda,
eventi, cronaca, ritratti di cele-
brità come Marilyn Monroe,
Miles Davis e Chet Baker,
oltre a fotogiornalismo di
importanti momenti storici
come il movimento per i dirit-
ti civili degli anni ‘60 negli
Usa, l’attivismo contro l’Aids
negli anni ‘80 e l’attentato ter-
roristico alle Torri Gemelle di
New York dell’11 settembre
2001. Elton John ha dichiarato
che, pur collezionando foto-
grafie, “odia” quelle che lo
ritraggono. La rockstar ha
parlato in esclusiva a Bbc
News in vista del lancio della
una mostra: “Non mi appen-
derei mai al muro di casa, no
grazie”, ha ironizzato. Ciò che
è notevolmente assente in
questa mostra è qualsiasi
immagine di Sir Elton stesso
mentre si esibisce. “È straordi-
nario che io collezioni foto-
grafie perché non mi piace
essere fotografato”, ha detto il
cantante 77enne. “Lo trovo
davvero doloroso”. Sir Elton
ha detto che anche a lui non
piace fare fotografie, nono-
stante la sua passione per
questa forma d’arte. “Il para-
dosso di chi apprezza e ha un
occhio sofisticato per le foto-
grafie, ma non sopporta di
essere fotografato, non mi
sfugge”, ha detto il marito
David Furnish ridendo.
“Penso che ciò che mantiene
Elton sano di mente sia il fatto
che è in grado di separare ciò
che fa sul palco come artista
da ciò che è nella vita di tutti i
giorni”. - Elton John ha affer-
mato di essere rimasto “asso-
lutamente sbalordito” nel
vedere gli oggetti alle pareti
durante la visita in anteprima
al museo. “Abbiamo raccolto

queste fotografie nel corso di
molti anni, e alcune di esse
avevo dimenticato di averle,
perché quando si comprano
le fotografie vengono subito
messe in magazzino”. Il can-
tante di “Rocket Man” ha
iniziato a collezionare foto-
grafie nel 1991, poco dopo
essersi disintossicato. La
collezione privata della cop-
pia è cresciuta fino a raggiun-
gere più di 7.000 fotografie
d’arte, una delle più grandi al
mondo nel suo genere. Elton
John e David Furnish hanno

anche prestato al Victoria and
Albert Museum gli scatti del
fotografo di moda Horst P.
Horst nel 2014 e nel 2019
hanno fatto una “donazione

significativa al museo” che ha
portato a rinominare una sala
del centro fotografico in The
Sir Elton John and David
Furnish Gallery. Nel 2016 una
selezioni della collezione della
coppia è stata esposta alla
Tate Modern di Londra per la
mostra “The Radical Eye:
Modernist Photography from
the Sir Elton John Collection”.
La mostra “Fragile Beauty”
“porta la nostra collaborazio-
ne a nuovi livelli davvero
entusiasmanti, mettendo in
mostra alcuni dei fotografi più
amati e le immagini iconiche
della nostra collezione -
hanno dichiarato Sir Elton
John e David Furnish in un
comunicato stampa -
Lavorare di nuovo al fianco
del Victoria and Albert
Museum è stata un’esperienza
davvero memorabile e non
vediamo l’ora di condividere
questa mostra con il pubbli-
co”.

Giuseppe Iacoviello

“Born in the U.S.A.” con una
nuova edizione speciale del-
l’album in vinile colorato con
un packaging ampliato. Questa
edizione creata per l’occasione
comprende l’LP in versione
rosso traslucido e include una
copertina apribile e un libretto
esclusivo arricchito con mate-
riale d’archivio dell’epoca,
nuove note di copertina redat-
te da by Erik Flannigan e una
stampa in litografia a quattro
colori. Pubblicato il 4 giugno
1984, “Born in the U.S.A.”
comprendente dodici brani , ha
raggiunto il record imbattuto
di 7 singoli della tracklist del-
l’album nella Top Ten Singoli e
ha venduto 17 milioni di copie
catturando perfettamente lo
“zeitgeist” della cultura pop
definendo una generazione. Il
tour di Springsteen e la E Street
Band di “Born in the U.S.A.”
incluse 156 concerti “sold-out”
attraverso tutto il mondo e
brani come “Dancing In The
Dark,” “No Surrender” e
“Glory Days”, “I’m on Fire” e
“My Hometown” di quel
disco, rimangono ancora oggi a
distanza di tanti anni, punti
fermi dei loro concerti.
Vincitore nel mondo di molte-
plici dischi d’oro, di platino e
di diamante, fu l’album più
venduto del 1985 negli Usa,
nonché, con 15 milioni di copie
vendute nel suo paese natale
ed oltre 30 a livello globale,
risulta ancora adesso il disco di
maggiore successo del “Boss”.
Album che, registrato presso i
Power Station e la Hit Factory
di New York tra il 1982 e il
1984, segnò il ritorno di
Springsteen al rock più visce-
rale, dopo la parentesi decisa-
mente folk del precedente
“Nebraska”. Iconica poi la
copertina che riportava una
foto del musicista, oggi
75enne, ripreso di schiena con
lo sfondo
della ban-
diera a stel-
le e strisce.
Fantastici
poi i musi-
cisti (la
famosa formazio-
ne storica E Street
Band)

che incise questo disco insieme
a Springsteen, comprendente
Clarence Clemons ai sax, Roy
Bittan alle tastiere, Danny
Federici al pianoforte, Garry
Tallent al basso, Steven Van
Zandt alle chitarre e Max
Weinberg alla batteria. A 40
anni da quanto è iniziato, nel-
l’estate del 1984, il tour “Born
in the U.S.A.” Springsteen e la
E Street Band , ha intrapreso
un ennesimo giro per il mondo
con diverse tappe europee del
loro tour 2024, portando un
live che è stato definito “inade-
guato con qualsiasi altro vesti-
to” (Billboard), “continuando a
essere un punto di riferimen-
to” (Rolling Stone) e “il più
potente che abbia mai costrui-
to” (Variety). Le date in
Europa nel 2024 seguono un
trionfante tour attraverso gli
Stati Uniti dello scorso anno
(passato in Italia a luglio nella
città di Monza) , che con 1
milione 600 mila biglietti è
stato definito tra i migliori
della carriera della band. La
nuova edizione speciale di
“Born in the U.S.A.” arriva
dopo l’uscita della raccolta
“Best of Bruce Springsteen”, 18
tracce in vinile con doppio LP e
in CD e 31 brani in formato
digitale.

D.A. 
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Arriva l’edizione speciale
per il 40° anniversario
di “Born in the U.S.A.”
Nuova edizione del capolavoro del Boss
Bruce Springsteen, avrà un packaging 
con materiale d’archivio dell’epoca

Credits: LaPresse
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Sarà in scena al Teatro Vascello dal
21 al 26 maggio 2024, La Maria
Brasca di Giovanni Testori, uno
spettacolo di Andrée Ruth
Shammah. In scena, Marina Rocco,
nei panni dell’emancipata e sfronta-
ta protagonista, dà vita al testo
insieme a Mariella Valentini, Luca
Sandri e Filippo Lai, rispettivamen-
te Enrica, la sorella, Angelo, il
cognato e Romeo Camisasca, il gio-
vane amante. “Ogni qualvolta
Giovanni Testori ha scritto per il
Teatro ha dato vita a personaggi
femminili indimenticabili, come non
ne esistono, in genere, nel teatro di

prosa. Una di queste figure eccezio-
nali è sicuramente la prima, l’unico
personaggio vincente nato dalla
penna di Testori, che grida al
mondo la potenza della passione,
l’amore per la vita vissuta fuori da
ogni costrizione, convenzione o
compromesso: La Maria Brasca” -
così la regista Andrée Ruth Sammah
descrive le caratteristiche del perso-
naggio testoriano al centro della sto-
ria. Negli anni Sessanta fu Franca
Valeri a farla esistere sul palcosceni-
co del Piccolo Teatro, diretta da 
Mario Missiroli. Negli anni seguen-
ti, invece, dalla data del suo debutto 

al Parenti il 26 ottobre 1992, con la
regia di Andrée Ruth Shammah, fu
il grande successo di Adriana Asti.
Ora, nel centenario dalla nascita di
Testori - e nella stagione del cin-
quantesimo del Parenti - è necessa-
rio un passaggio di testimone per
continuare a ricreare sulla scena
l’esplosione di energia, diverti-
mento e commozione che porta con
sé la Brasca - conclude Shammah.
Dopo essere stata diretta da
Andrée Ruth Shammah ne
Gl’innamorati di Goldoni, in
Ondine di Giraudoux e, più recen-
temente in Casa di Bambola di
Ibsen, Marina Rocco è l’attrice per-
fetta per far rivivere questo spetta-
colo, amatissimo dal suo autore,
che, fra innumerevoli recite, venne
a prendersi, poco prima di morire,
gli ultimi interminabili applausi
sul palcoscenico del Franco
Parenti. Adesso più che mai, a
trent’anni dalla prima edizione e a
ventitré dalla ripresa, Andrée Ruth
Shammah sente la necessità di tor-
nare a questo testo come monito
per il futuro, affascinata dalla
volontà della protagonista di non
cedere, di difendere tutto ciò che
rappresenta la sua vita e ammalia-
ta dal suo coraggio nel parlare di

felicità; uno stato d’animo assai
raro, solitamente assente nel teatro
di Testori e, secondo la regista,
anche nella drammaturgia contem-
poranea. Il testo si rivela estrema-
mente attuale, in una costante
vibrazione tra piacere e turbamen-
to, fino alla conclusione: il dialogo
diretto al pubblico, positivo, diver-

tente, come ad esortarlo a vivere le
proprie passioni con fiducia e leg-
gerezza. Le scene sono di
Gianmaurizio Fercioni, tra le più
belle disegnate in questi 50 anni
dallo storico scenografo e fondato-
re dell’allora Salon Pier Lombardo.
Le musiche sono di Fiorenzo Carpi
e i costumi di Daniela Verdenelli.

“La Maria Brasca”
di Giovanni Testori

sbarca sul palco
del Teatro Vascello

Nato da un’idea di
Alessandro Longobardi e
con la direzione artistica di
Alessia Gatta, Futuro
Festival è un contenitore di
esperienze plurime e tra-
sversali, volte a generare
una bellezza capace di vivi-
ficare gli spiriti, un dono
che l’arte è capace di regala-
re. Dieci giorni di promozio-
ne della danza come tenden-
za artistica interdisciplinare
e sperimentale, con la messa
in scena di spettacoli che
riflettono la varietà di sti-
moli proposti da grandi
firme del panorama interna-
zionale ma anche da giovani
proposte creative. Idee del
gesto, azioni sceniche, con-
taminazioni urban, viaggi in
una memoria di tradizioni e
folclore nutrono poetiche
diversificate ma in forte
connessione reciproca.
Futuro Festival è pensato
come una festa dedicata a
chi vive di danza, ad appas-
sionati, curiosi e alle nuove
generazioni di spettatori ed
artisti. Il programma com-
prende infatti attività extra:
workshop teorici e pratici,

un talk, una mostra, un’ope-
ra d’arte partecipata, una
battle, una jam e un party
con musica live, un’incur-
sione urbana, performan-
ce… Il Teatro Brancaccio,
tradizionalmente considera-
to “Il Teatro di Roma” -
dove si sono esibiti grandi

attori come Totò, Aldo
Fabrizi, Anna Magnani e
Gigi Proietti oltre a musici-
sti di ogni genere, da
Giuseppe Di Stefano ai
Beatles, da Fabrizio De
André a Jimi Hendrix, Louis
Armstrong e Adriano
Celentano - apre le sue porte

alla cultura e alla danza con-
temporanea, mettendo a ser-
vizio della città e dei cittadi-
ni i suoi spazi, interni ed
esterni. Il famoso palcosce-
nico, ambìto da molte realtà
italiane ed internazionali, lo
spazio polifunzionale
Brancaccino (sede del

BrancaccioDanza), il
Brancaccino Open
Air/Chapiteau, e l’incante-
vole Parco del Teatro sono
vetrina di nuove esperienze
e incubatore di nuove gene-
razioni. Si aggiungono la
vicina Piazza Vittorio
Emanuele II, sede di un’in-

cursione urbana, e Palazzo
Brancaccio, che ospiterà una
mostra e delle performance.
La programmazione e l’in-
tento stesso del Festival, che
si caratterizza per una chiara
vocazione trasversale ed ete-
rogenea, giustificano la scel-
ta di abitare spazi vicini ma
diversi. Ogni spettacolo o
attività, a seconda della pro-
pria specificità, si svolge nel
luogo più adatto, dando così
il giusto ruolo alla cornice
intorno ad artisti, parteci-
panti e spettatori. La fusione
e la convivenza di differenti
linguaggi del corpo entrano
in connessione con la musi-
ca, l’arte visiva, la scrittura e
la riflessione teorica sulle
arti performative, veicolan-
do culture e formae mentis.
Tutto ciò acquisisce un valo-
re prezioso perché lo spazio
intorno si fa dimora per
incontri, scambi e sguardi. Il
luogo dà significato all’av-
venimento dell’atto perfor-
mativo o all’attività colletti-
va svolta e reciprocamente
ciò che succede nel “qui e
ora” arricchisce lo spazio
abitato. 

‘Futuro Festival’, al Teatro Brancaccio
dieci giorni di danza come linfa di vita

martedì 21 maggio 2024
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“Ambiente Archivio”
Così il rapporto
opera - spazio
si spiega al MAXXI

A Palazzo Bonaparte il progetto organizzato e prodotto da Arthemisia

Le foto di Mario Testino
tra comunità a credenze
Dal prossimo 25 maggio a
Palazzo Bonaparte di Roma,
Arthemisia presenta in ante-
prima assoluta A Beautiful
World, il nuovo progetto
ideato da Mario Testino,
uno dei più celebri fotografi
contemporanei a livello
internazionale. Nato in Perù
nel 1954 da origini irlandesi
e italiane, Mario Testino si
trasferisce a Londra nel 1976
dove inizia a farsi un nome e
a diventare uno dei fotogra-
fi di moda e ritrattisti più
innovativi della sua genera-
zione e le sue fotografie
appaiono sulle principali
riviste di moda del mondo.
Punto di riferimento di altis-
simo rilievo nell’arte della
moda, le sue immagini sono
spesso diventate leggenda-
rie come le persone che ha
fotografato, da Kate Moss a
Madonna, da Naomi
Campbell a Lady D e molte
altre ancora. Terence
Pepper, curatore della foto-
grafia alla National Portrait
Gallery di Londra, lo ha
definito il “John Singer
Sargent dei nostri tempi”,
mentre il direttore della gal-
leria, Charles Saumarez
Smith, parlando della retro-
spettiva da record Mario
Testino PORTRAITS del
2002, ha sottolineato il rap-
porto forte tra l’opera di
Testino e la tradizione dei
ritrattisti di corte, da
Holbein a Reynolds, da
Goya a Rubens. Negli ultimi
sette anni, la sua ricerca di
nuovi soggetti oltre i confini
del mondo della moda ha
portato la sua attenzione su
un nuovo percorso creativo,
in cui ha trovato ispirazione
nelle identità culturali dei
paesi in cui aveva comincia-
to ad ambientare i suoi ser-
vizi di moda già dal 2007.

Dal 2017 ha attraversato più
di 30 paesi, concentrando la
sua arte sull’esplorazione

dell’unicità culturale e tradi-
zionale che ancora si trova
in un mondo rapidamente

globalizzato. A Beautiful
World è la navigazione stra-
ordinariamente magica e
sfumata di Testino tra le
complessità e i contrasti dei
nostri molteplici modi di
appartenere: individualità e
conformismo, comunità,
rituali, idee del sé, simboli e
sistemi di credenze. “Nei
miei viaggi mi sono reso
conto che quando un paese
perde il legame tra la sua
storia e il suo abito tradizio-
nale, qualcosa di veramente
prezioso è andato perduto”
Mario Testino. La mostra
Mario Testino. A Beautiful
World, col patrocinio del
Comune di Roma, è prodot-
ta e organizzata da
Arthemisia in collaborazio-
ne con Domus Artium
Reserve, con il supporto
dell’Uzbekistan Art and
Culture Development
Foundation, e vede come
sponsor Art Partner e
Generali Valore Cultura,
media partner Urban Vision
e la Repubblica e mobility
partner Frecciarossa Treno
Ufficiale e Atac. La mostra è
curata dall’illustre artista,
scrittore e designer multidi-
sciplinare Patrick Kinmonth.

In quanti modi e con quali espressioni è stato definito il rapporto
dell’opera con lo spazio? Ambiente, environment, opera immersi-
va, opera ambientale sono solo alcune delle tante definizioni usate
nel tentativo di spiegare processi ed evoluzioni del rapporto tra
arte, spazio, ambiente. Ambiènte Archìvio, attraverso una selezio-
ne di materiali provenienti dal Centro Archivi Arte, racconta lo svi-
luppo della ricerca spazio-ambientale attraverso le differenti decli-
nazioni del termine ambiente, migrate e consolidate nel lessico sto-
rico critico. La ricerca propone una mappatura delle parole utiliz-
zate nel lessico dell’arte dall’Ambiente spaziale a luce nera (1949) di
Lucio Fontana fino ad arrivare al museo-ambiente di Zaha Hadid
(2010). La mostra si concentra su tre macro-aree semantiche defini-
te in base a tre possibili declinazioni del termine: Spazio-ambiente,
prima fase sperimentale in cui gli artisti si misurano in fase proget-
tuale con il passaggio dall’opera-oggetto all’opera-ambiente;
Percezione-ambiente, capitolo che accoglie una dimensione immer-
siva, esperienziale, performativa che coinvolge altre discipline,
uscendo dagli spazi delle gallerie e dei musei per riconnettersi allo
spazio urbano e sociale, fino alla canonizzazione di un’arte ambien-
tale con la Biennale di Venezia del 1976; Dimensione-ambiente,
momento di passaggio in cui compare sempre più frequentemente
il termine “installazione” con tutte le variazioni e derivazioni lessi-
cali, connotando un rapporto sempre più evidente tra l’opera e il
contesto di allestimento. Sito ufficiale: http://www.maxxi.art

La forza vitale degli spettacoli teatrali, la loro
popolarità, le vite a volte difficili degli attori e
degli altri grandi protagonisti del mondo dei
‘ludi’ a Roma.
Sono solo alcuni dei temi proposti dalla mostra,
che vuole andare ‘oltre’ la scena, offrendo un
taglio ‘drammatico’ in senso filologico: una rico-
struzione viva, in cui gli stessi protagonisti delle
scene antiche - presenti in filmati creati ad hoc -
coinvolgeranno il pubblico a rivivere le atmosfe-
re che si respiravano tra le gradinate dei grandi

teatri romani, che riflettevano - divise per ordi-
ni - le gerarchie sociali e di genere della Roma
repubblicana e imperiale.
Un racconto che parte dalle radici greche,
magno greche, etrusche e italiche del teatro
romano, dall’origine religiosa del ‘ludus’ e dai
primi palcoscenici in legno, per arrivare allo
splendore dalla frons scenae dei grandi teatri
per decine di migliaia di spettatori, architetture
che - come il foro o il tempio - caratterizzeranno
la forma urbis dell’impero. 

“Teatro, autori, attori, maschere della scena”. All’Ara Pacis di Roma
fino al 3 novembre 2024. “Mancano i servizi, il Comune ci snoba” 
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Grande entusiasmo per le fina-
li della 9^ edizione di sitting
del Volley Scuola - Trofeo
Acea, evento inclusivo a tutto
tondo in quanto in campo scen-
dono atleti e studenti disabili e
normodotati per rendere l’ini-
ziativa un momento di condi-
visione e aggregazione. 
Otto le squadre impegnate in
questo progetto, quattro le
scuole rappresentate: l’IIS
Tommaso Salvini, l’IIS Carlo
Emery, l’IIS De Amicis
Cattaneo e il Liceo Tito
Lucrezio Caro, alla sua prima
partecipazione. 
Al PalaLuiss i ragazzi hanno
cominciato a giocare nel torneo
in cui il risultato sportivo è pas-
sato in secondo piano. A fine
giornata, a portare a casa il
primo posto è stato l’IIS
Tommaso Salvini che ha vinto
una finale tirata contro l’IIS
Carlo Emery (C), mentre il
terzo e quarto posto si sono
decisi nel derby casalingo tra
IIS Carlo Emery (A) e IIS Carlo
Emery (D). Per l’occasione,
presente al PalaLuiss, il presi-

dente del CIp Lazio, Marco
Iannuzzi, che ha sottolineato
l’importanza di manifestazioni
di questo tipo. “Ci tengo a rin-
graziarvi per la giornata che
avete appena vissuto, per quel-
lo che avete trasmesso e per
quello che trasmetterete. Voi
ragazzi siete i promotori di
quanto sia bello ed importante
mettersi in gioco, anche nelle

difficoltà, anche quando maga-
ri sembra tutto perduto. Oggi è
stata una giornata entusia-
smante, si è respirata un’atmo-
sfera di gioia e condivisione ed
avete dato prova di quanto
emozionante sia divertirsi tutti
insieme. Infine ringrazio i
docenti e la Fipav Lazio per
essere riuscita a portare così
tanti ragazzi, diversamente

abili e non, a questa manifesta-
zione che ogni anno si arricchi-
sce.” Una figura centrale per il
Sitting Volley, che ha reso pos-
sibile la realizzazione di questa
giornata, è Fabio Camilli, con-
sigliere regionale della FIPAV
Lazio. “Come dico ogni anno,
questa è l’edizione più bella
fatta finora, ma lo sarà sicura-
mente meno della prossima.

Sono rimasto piacevolmente
stupito dall’entusiasmo con cui
le scuole hanno accolto questa
iniziativa. Giunti alla nona edi-
zione le emozioni che provo
diventano sempre maggiori,
esattamente come il numero di
partecipanti che aumenta ogni
anno. Ho visto ragazzi diversa-
mente abili fare passi da gigan-
te nel relazionarsi con gli altri e
con il gioco, questa è la cosa
che mi rende più orgoglioso e
questo è uno degli obiettivi di
questo fantastico sport.” In
ultima battuta il Presidente
Andrea Burlandi che pone l’ac-
cento sul valore di progetti
come questo. “È entusiasmante
vedere quanto, eventi di questo
genere, possano diventare
giornate memorabili tra
momenti di condivisione ed
unione. Il sitting volley scuola
ha un’importanza fondamen-
tale tra tutte le nostre attività.
L’inclusività che ne deriva non
è altro che un pilastro fonda-
mentale dei nostri valori e ren-
dere ragazzi così giovani i pro-
tagonisti di tutto ciò mi rende

incredibilmente orgoglioso.
Inoltre, il torneo Volley Scuola
- Trofeo ACEA da sempre
mette al centro la sensibilizza-
zione su grandi temi sociali, e
per questa giornata, oltre all’in-
clusività, abbiamo pensato di
donare a tutti i partecipanti un
trofeo ecosostenibile per sotto-
lineare ancora una volta quan-
to ci stia a cuore la sostenibilità
ambientale, claim di questa
edizione. In ultima vorrei rin-
graziare i docenti, i ragazzi e
Marco Iannuzzi per aver parte-
cipato con entusiasmo, ricor-
dando a tutti che, seduti a terra
siamo tutti uguali.”

Cerveteri, si riparte con ambizioni e progetti
Il dg Discepolo: “Io per primo ho fatto degli errori, chiedo scusa ai tifosi
Adesso vogliamo tornare a dare grandi soddisfazioni ai nostri tifosi”

Calcio: Ladispoli Women
Domenica è Coppa Italia
In attesa della Coppa Lazio
che il Ladispoli Women gio-
cherà domenica a Tivoli, le
ragazze di Iovine hanno soste-
nuto un allenamento congiun-
to contro Cerveteri. Le girls
rossoblù vogliono sperare di
poter centrare la competizio-
ne, dopo una stagione impor-
tante ma non redditizia come
lo scorso anno. Dati incorag-
gianti arrivano dall’impiego di
molte giovani, che è l’obiettivo
della dirigenza. Una 2008, il
portiere Carlotta Pizzoli, è
stata fatta esordire. Nel frat-
tempo per motivi personali, la
Perigli ha lasciato Ladispoli,
soddisfatta dell’avventura che
per due anni ha avuto nel club
tirrenico e dell’ottimo lavoro
che è riuscita a collezionare,
vincendo la coppa Italia

...In rosa
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L’IIS Tommaso Salvini si aggiudica
il Sitting Volley Scuola-Trofeo Acea

Ivan Toselli e Enea Sambinello
conquistato, rispettivamente il
terzo e quarto posto nella Siena -
Montalcino -Eroica Juniores una
delle corse più difficile e affasci-
nanti del panorama nazionale ed
internazionale per gli juniores.
La squadra diretta da Matteo
Berti è stata sempre presente in
tutte le fasi della corsa tanto che
era proprio Ivan Toselli insieme
a Tommaso Bosio a dare il là alla
fuga che avrebbe caratterizzato
le fasi finali della corsa senese.
Purtroppo per il corridore di
casa Vangi rientrava sulla cop-
pia al comando l’irlandese
Conor Murphy che poi si aggiu-

dicava la prova. A completare la
bellissima prestazione della
squadra ha chiuso al quarto
posto Enea Sambinello. Un altro
bel successo per la formazione di
Sezze che da questa stagione ha
rafforzato l’organico unendosi a
una componente toscana, che sta
dando molte soddisfazione al
presidente Andrea
Campagnaro. “Il matrimoni con
Fabrizio Vangi ci sta dando i
frutti sperati importantissimi,
oltre le attese - ha detto
Campagnaro. Ne siamo felici,
ogni gara della stagione fin qui
disputata ci ha regalato il
podio”.

Pirata Team di Sesse
ancora sul podio
La compagine juniores conquista
un terzo posto con Toselli e un quarto
con Sambinello nell’ Eroica, una
delle competizioni più difficili di categoria 

L’obiettivo per la prossima sta-
gione, qualunque sia la catego-
ria, è di portare in squadra
molti ragazzi di Cerveteri, per
dare continuità al progetto e
creare un importante senso di
appartenenza. “Non abbiamo
ancora smaltito la brutta retro-
cessione - ha detto il dg
Discepolo - È chiaro che noi per
primi ci siamo assunti le
responsabilità, auto criticando-
ci perché alcune azioni, soprat-
tutto nel costruire la squadra,
sono da addebitare esclusiva-
mente a delle nostre scelte, che
si sono rivelate perdenti. Ai
tifosi, i quali ci hanno dimostra-
to affetto e vicinanza, promet-
tiamo il massimo impegno per
ritornare in Promozione, cam-
pionato che meritiamo di
disputare per blasone e utenza.
Attenderemo notizie sul ripe-

scaggio per il quale siamo fidu-
ciosi, anche se, ad oggi, dobbia-
mo pensare al fatto che siamo
in Prima categoria. A giorni mi
incontrerò con il diesse Gnazi e
la proprietà per fare un’analisi
sulle prospettive della prossi-
ma stagione”.

È festa grande per l’Under 15
Un altro grande traguardo del
settore giovanile del Cerveteri
con l’under 15, che vincendo
sul campo della Vis Aurelia,
battuta per 4 a 1, si è laureata
campione provinciale. La for-
mazione di Nicola Francese

raggiunge i regionali dopo
una stagione sorprendente,
iniziata con merito dal tecnico
Luigi Cicino, che era stato pro-
mosso in prima squadra. Il
presidente Andrea Lupi si è
complimentato con i ragazzi
per il grande percorso, costel-
lato di importanti, che hanno
portato in trionfo i baby verde
azzurri.



06:00 - TgUnoMattina

06:30 - Tg1

06:35 - TgUnoMattina

07:00 - Tg1

07:15 - TgUnoMattina

08:00 - Tg1

08:35 - UnoMattina

08:55 - Rai Parlamento Telegiornale

09:00 - Tg1 L.I.S.

09:50 - Storie italiane

11:55 - E' sempre mezzogiorno

13:30 - Tg1

14:00 - La volta buona

16:00 - Il paradiso delle signore 2 2

16:55 - Tg1

17:05 - La vita in diretta

18:45 - L'eredita'

20:00 - Tg1

20:30 - Cinque minuti

20:35 - Affari tuoi

21:30 - Marconi - L'uomo che ha con-

nesso il mondo

23:25 - Porta a Porta

01:10 - Sottovoce

01:45 - RaiNews24

06:00 - Zio Gianni
06:10 - La grande vallata
07:00 - Dream Hotel: Sudafrica
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
10:00 - Tg2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Rai Tg Sport Giorno
11:10 - I fatti vostri
13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Tg2 Costume e Societa'
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ciclismo, Giro d'Italia - 16a
tappa: Livigno-Santa Cristina Valgar-
dena (Monte Pana)
16:15 - Ciclismo, Giro d'Italia - Giro al-
l'arrivo
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - Tg2 L.I.S.
18:15 - Tg2
18:35 - Rai Tg Sport Sera
19:00 - NCIS - Unita' anticrimine
19:40 - S.W.A.T.
20:30 - Tg2
21:00 - Tribuna elettorale - Elezioni
Europee 2024: Interviste
21:25 - Un uomo sopra la legge
23:20 - Storie di donne al bivio
00:30 - I lunatici
02:05 - Appuntamento al cinema
02:10 - Casa Italia
03:30 - Milano calibro 9
05:05 - Rex
05:50 - Zio Gianni

06:00 - Rai - News24
07:00 - Tgr Buongiorno Italia
07:30 - Tgr Buongiorno Regione
08:00 - Agora'
09:45 - Restart
10:30 - Elisir
12:00 - Tg3
12:25 - Tg3 Fuori Tg
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e presente
14:00 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:50 - Tgr Leonardo
15:05 - Tgr Piazza Affari
15:15 - Tg3 L.I.S.
15:20 - Tribuna elettorale - Elezioni
Europee 2024: Confronti
16:00 - Rai Parlamento Telegiornale
16:10 - Aspettando Geo
17:00 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - La gioia della musica
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Donne sull'orlo di una crisi di
nervi
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:05 - Sorgente di vita
01:35 - Sulla via di Damasco
02:15 - Rai - News24

06:00 - finalmente soli ii - tutta colpa
dei panda
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - prima di domani
07:45 - brave and beautiful
08:45 - bitter sweet
09:45 - tempesta d'amore - 219 -
1atv
10:55 - mattino 4
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:24 - la signora in giallo x - omici-
dio a hasting rock - ii parte/autentico
purosangue
14:00 - lo sportello di forum
15:26 - retequattro - anteprima diario
del giorno
15:30 - diario del giorno
16:44 - posta grossa a dodge city - 1
parte
17:22 - tgcom24 breaking news
17:24 - meteo.it
17:28 - posta grossa a dodge city - 2
parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara - 48 - parte 2
20:30 - prima di domani
21:25 - e' sempre cartabianca
00:50 - dalla parte degli animali kids
02:30 - tg4 - ultima ora notte
02:50 - guaglione
04:28 - non sono piu' guaglione

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - traffico
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - mattino cinque news
10:54 - tg5 - ore 10
10:57 - l'isola dei famosi
11:00 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:41 - l'isola dei famosi
13:45 - beautiful - 1atv
14:10 - endless love - 1atv
14:45 - uomini e donne
16:10 - l'isola dei famosi
16:18 - la promessa - seconda parte -
1atv
16:55 - pomeriggio cinque
18:45 - la ruota della fortuna
19:42 - tg5 - anticipazione
19:43 - la ruota della fortuna
19:57 - tg5 prima pagina
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - striscia la notizia - la voce della
veggenza
21:20 - il volo - tutti per uno
00:45 - tg5 - notte
01:19 - meteo.it
01:20 - striscia la notizia - la voce della
veggenza
02:07 - uomini e donne
03:29 - soap

06:25 - l'isola dei famosi
06:55 - magica, magica emi - una gita
da brivido
07:25 - milly, un giorno dopo l'altro -
ciao, io sono milly
07:53 - una spada per lady oscar - l'in-
cidente
08:23 - chicago fire - un ufficiale grin-
toso
10:13 - chicago p.d. - al fine di proteg-
gere
12:09 - cotto e mangiato - il menu'
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - l'isola dei famosi
13:10 - sport mediaset - anticipazioni
13:15 - sport mediaset
14:00 - i simpson - dietro la risata
15:20 - n.c.i.s. new orleans - uccidi il
drago
17:10 - the mentalist - rosso fuoco
18:10 - l'isola dei famosi
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - rien
ne va plus
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine -
shiva
21:20 - le iene
01:05 - i griffin - sposato col cancro
02:05 - l'isola dei famosi
02:35 - cotto e mangiato - il menu'
02:47 - studio aperto - la giornata
02:59 - sport mediaset - la giornata
03:14 - celebrated - dennis quaid
04:00 - mayday: air disaster - the acci-
dent files iii - mountain impact
04:43 - all american - ad interim

Martedì 21 maggio 

L’Associazione Ta.Ma.H.Demi, fondata da
Tania Bizzarro e Markus Di Meglio, conferirà il
Vespertilio “alla Carriera” ed. 2024 al composi-
tore e musicista Claudio Simonetti (San Paolo
del Brasile, 1952), fondatore del gruppo pro-
gressive rock “Goblin” con la motivazione: «Un
grande protagonista di colonne sonore che hanno
fatto la storia del cinema di genere italiano. La musi-
ca di Simonetti ha dato anima e identità ad ogni
opera cinematografica tanto da renderla celebre a
livello internazionale». Impossibile scindere la
carriera di Claudio Simonetti da quella del regi-
sta Dario Argento. Suoi i classici della discogra-

fia cinematografica horror, come “Profondo
Rosso”, “Suspiria”, “Phenomena”, “Tenebre” (solo
per citarne qualcuno), e sono tutte pellicole del
‘Maestro del Brivido’. Compositore, arrangiato-
re, tastierista e produttore, Claudio, personag-
gio unico nel panorama internazionale, è tra i
musicisti italiani che hanno lasciato maggior-
mente il segno nell’immaginario collettivo, sia
in patria che all’estero. Figlio di Enrico
Simonetti, è noto per aver composto molte
colonne sonore di pellicole italiane e americane:
non solo gli indimenticabili successi per i film
di Argento, ma anche musiche scritte per

George A. Romero, Ruggero Deodato, Sergio
Martino, Lucio Fulci, Lamberto Bava,
Castellano & Pipolo e Salvatore
Samperi. La cerimonia di conse-
gna dei riconoscimenti alle varie
categorie nelle quali è articolata la
terza edizione del “Vespertilio
Awards” (primo premio cinemato-
grafico italiano del panora-
ma Horror, Giallo,
Thriller, Noir,
Fantascientifico e Dark
Fantasy attribuito ai

professionisti del cinema che si sono distinti,
negli anni, per il proprio lavoro e valore),

attualmente in piena fase organizzativa,
avrà luogo a Roma sabato 25 maggio a
partire dalle ore 19,30 al teatro

Mongiovino (Via Giovanni Genocchi 15), 
Il progetto “Vespertilio Awards” è stato idea-
to e creato dai fondatori di “Ore D’orrore”,

primo gruppo horror social italia-
no, attraverso la Ta.Ma.H.Demi. 

Svetlana Celli

Nella foto, il Maestroπ

Il conferimento a Roma nell’ambito della terza edizione dei “Vespertilio Award”

“Vespertilio alla Carriera” a Simonetti
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